
Azienda Ospedaliera ‘S. Maria’ – Terni

Deliberazione del Commissario Straordinario n. 806 del 12/12/2019

Oggetto: Procedura negoziata, ai sensi dell�art. 36, comma 2, lettera b) e comma 6, del 
D.Lgs 50/2016 e s.m.i. per l�affidamento della fornitura di �Dispositivi medici e presidi per 
l�affidamento, la manipolazione, la somministrazione e lo smaltimento di sostanze 
chemioterapiche e dispositivi di protezione individuale per la dotazione aziendale� 
occorrente alle esigenze di questa Azienda Ospedaliera;indizione procedura di gara, 
approvazione Avviso manifestazione di interesse e Capitolato speciale di appalto.

Ufficio proponente:  S.S. Acquisizione Beni e Servizi

Esercizio 2020

Centro di Risorsa AZ20-A030

Posizione Finanziaria ASSENTE

Importo ASSENTE

Prenotazione Fondi ASSENTE

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Vista la proposta di delibera di pari oggetto dell’Ufficio Proponente di cui al num. Provv. 2215 del 
09/12/2019 contenente:

• Attestazione  del  Dirigente  della  Direzione  Economico  Finanziaria  in  ordine  alla  regolarità 
contabile - Dott. Riccardo BRUGNETTA;

• il Parere del Direttore Amministrativo - Dott.ssa Sabrina SOCCI;

• il Parere del Direttore Sanitario - Dr. Massimo DE FINO.

 

* La presente copia è conforme al documento originale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005. Il  corrispondente documento digitalmente  
firmato è conservato negli Archivi del Azienda Ospedaliera “S.Maria” di Terni.



Azienda Ospedaliera ‘S. Maria’ – Terni Deliberazione del Commissario Straordinario

N. 806 del 12/12/2019

DELIBERA

Di fare integralmente propria la menzionata proposta di delibera che allegata al presente atto ne 
costituisce parte integrante e sostanziale e di disporre quindi così come in essa indicato.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

(Dott. Andrea CASCIARI)*

Il Responsabile del Procedimento Deliberativo

(Dott. Andrea LORENZONI)*
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Azienda Ospedaliera ‘S. Maria’ – Terni Deliberazione del Commissario Straordinario

N. 806 del 12/12/2019

Premesso che occorre procedere all’espletamento di una procedura di gara per l’affidamento della fornitura 
di: “Dispositivi medici e presidi per l’affidamento, la manipolazione, la somministrazione e lo smaltimento  
di sostanze chemioterapiche e dispositivi di protezione individuale per la dotazione aziendale”  occorrenti 
alle esigenze dell’Azienda Ospedaliera S. Maria di Terni;

Che, dall’esame dell’apposito sito Internet non risultano attive convenzioni Consip per analoga fornitura e la  
medesima, non rientra nelle procedure attualmente indette da parte della Centrale Regionale Acquisti  in 
Sanità (CRAS);

Che la fornitura in argomento non è compresa nei settori merceologici previsti nel DPCM del 24/12/2015 e 
che pertanto, occorre procedere all’espletamento di apposita procedura in maniera autonoma;

Che, la S.C. Servizio di Farmacia con nota Prot n. 70403/2019 conservata agli atti della pratica, ha trasmesso 
il fabbisogno per l’espletamento della procedura di gara per l’acquisizione in argomento (suddivisa in n. 29 
Lotti),  inviando  le  relative  caratteristiche  tecniche,  la  quantità  presunta  annua,  precisando  altresì,  che  
l’aggiudicazione dovrà essere effettuata a favore del prezzo più basso per i lotti n: 8-12-14-15-16-17-18-24-
25-26-27-28-29 e dell’offerta economicamente più vantaggiosa per i lotti n:  1-2-3-4-5-6-7-9-10-11-13-19-
20-21-22-23-, inviando nel contempo i relativi criteri di aggiudicazione;

Atteso che, l’importo annuo presunto della fornitura è pari ad € 167.209,00 oltre IVA;

Che, la categoria merceologica della fornitura in argomento, risulta presente nel Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA), e pertanto, occorre attivare, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lett. b) del 
D.Lgs 50/2016 e s.m.i.,  apposita procedura di gara in forma autonoma, tramite utilizzo della piattaforma 
CONSIP, predisponendo richiesta di offerta tra più Ditte;

Che saranno invitate a presentare offerta le ditte che avranno inviato istanza di partecipazione ai sensi della  
vigente normativa, individuate tramite indagine di mercato che verrà effettuata mediante avviso pubblicato  
sul profilo del committente per un periodo non inferiore a quindici giorni;

Ritenuto,  per quanto sopra esposto, di  approvare l’avviso informativo, che allegato al presente atto ne 
costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  (All.1),  riservato  alle  Ditte  abilitate  nel  sistema  MEPA alla 
categoria  merceologica “Forniture  Specifiche per  la  sanità”,  con il  relativo  fac-simile  per  l’istanza  di 
partecipazione che dovrà essere inviata sulla  piattaforma net4market, disponendone la pubblicazione sul 
Sito Internet di questa Azienda Ospedaliera;

Che  la  S.S.  Acquisizione  Beni  e  Servizi,  tenendo conto  delle  caratteristiche  trasmesse  dalla  citata  S.C. 
Servizio di Farmacia, ha elaborato il capitolato speciale d’appalto/disciplinare di gara, che unito al presente  
atto ne costituisce parte integrante e sostanziale (All.2);

Ritenuto  quindi  necessario esperire una procedura negoziata ai sensi  dell’art.  36, comma 2,  lettera b) e 
comma 6 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., avvalendosi della piattaforma CONSIP, chiedendo apposita offerta alle 
Ditte che trasmetteranno istanza a seguito della pubblicazione sul portale aziendale del predetto avviso;

Di dare atto che i contratti che saranno stipulati in esito alle risultanze della procedura indetta con il presente 
atto, avranno la durata di  12 mesi fatto salvo il  recesso anticipato in caso di  aggiudicazione di analoga 
fornitura da parte della Centrale Regionale Acquisti in Sanità (CRAS) o Convenzioni Consip, a condizioni 
più  favorevoli  e  le  ditte  aggiudicatarie  della  fornitura  in  argomento,  non  consentono  l’adeguamento  
economico ai sensi dell’art. 15, comma 13, lettera b) della L.135/2012;

Di stabilire che l’importo presunto annuo della spesa derivante dal presente provvedimento è pari  ad €  
167.209,00 oltre IVA (= € 203.994,98 IVA compresa);
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Azienda Ospedaliera ‘S. Maria’ – Terni Deliberazione del Commissario Straordinario

N. 806 del 12/12/2019

Per quanto sopra,

SI PROPONE DI DELIBERARE

Di indire, per i motivi descritti in narrativa una procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b)  
e comma 6 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. per l’affidamento della fornitura di “Dispositivi medici e presidi per  
l’affidamento,  la  manipolazione,  la  somministrazione  e  lo  smaltimento  di  sostanze  chemioterapiche  e  
dispositivi  di  protezione  individuale  per  la  dotazione  aziendale” occorrente  alle  esigenze  dell’Azienda 
Ospedaliera S. Maria di Terni;

Di approvare l’avviso informativo che allegato al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale 
(All.1), riservato alle Ditte abilitate nel sistema MEPA alla  categoria merceologica “Forniture Specifiche 
per la sanità”, con il relativo fac-simile per l’istanza di partecipazione che dovrà pervenire sulla piattaforma 
informatica  “NET4MARKET”,  disponendone  la  pubblicazione  sul  Sito  Internet  di  questa  Azienda 
Ospedaliera per un periodo minimo di 15 giorni;

Di approvare il Capitolato speciale d’appalto/Disciplinare di gara, che unito al presente atto ne costituisce 
parte integrante e sostanziale (All. 2);

Di stabilire che i contratti che saranno stipulati in esito alle risultanze della procedura indetta con il presente  
atto, avranno la durata di 12 mesi, fatto salvo il fatto salvo il recesso anticipato in caso di aggiudicazione di  
analoga fornitura,  da parte  di  CRAS o Consip a  condizioni  più favorevoli  e  le ditte  aggiudicatarie non  
consentono il conseguente adeguamento economico ai sensi dell’art. 15 comma 13 lett. b) della L. 135/2012;

Di stabilire che l’importo presunto annuo della spesa derivante dal presente provvedimento è pari  ad €  
167.209,00 oltre IVA (= € 203.994,98 IVA compresa) ;

Di designare quale responsabile unico del procedimento amministrativo, ai sensi della Legge 241/90, la 
Sig.ra Carla Caprini, Collaboratore Amm.vo Prof. Le Esperto.

S.S.ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI
IL DIRIGENTE

Dott.ssa Cinzia Angione

L’Istruttore
Dott.ssa Valentina Luzzi Galeazzi
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All. 1 Alla Delibera  

 

AZIENDA OSPEDALIERA “S. MARIA”  

TERNI 

 

AVVISO ESPLORATIVO PER MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 
RELATIVO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI 
DELL'ART. 36 DEL D.LGS. N. 50 DEL 18/04/2016 E S.M.I. PER 
LA FORNITURA DI: DISPOSITIVI MEDICI E PRESIDI PER 
L’AFFIDAMENTO, LA MANIPOLAZIONE, LA 
SOMMINISTRAZIONE E LO SMALTIMENTO DI SOSTANZE 

CHEMIOTERAPICHE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE PER LA DOTAZIONE AZIENDALE” OCCORRENTI 
ALLE ESIGENZE DELL’AZIENDA OSPEDALIERA S. MARIA DI 
TERNI; 
 
Questa Azienda Ospedaliera S. Maria sulla base di quanto disposto 

con Delibera D.G. n° ______ del _________ intende procedere, ai 
sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b e comma 6) del D.Lgs. n.50 del 
18/04/2016, nel rispetto dei principi di cui all'art. 30 all’attivazione 
di una procedura negoziata tramite RDO sul MEPA per l’affidamento 
della fornitura di “DISPOSITIVI MEDICI E PRESIDI PER 
L’AFFIDAMENTO, LA MANIPOLAZIONE, LA 
SOMMINISTRAZIONE E LO SMALTIMENTO DI SOSTANZE 

CHEMIOTERAPICHE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 
INDIVIDUALE PER LA DOTAZIONE AZIENDALE” (suddivisa in 
n. 29 lotti), meglio specificata nell’Allegato A, per un importo 
totale annuo presunto della gara di € 167.209,00  IVA esclusa, da 
sottoporre a ribasso. Durata dell’appalto 12 mesi, (fatto salvo il 
recesso anticipato in caso di aggiudicazione da parte della Centrale 
Regionale Acquisti in Sanità -  CRAS). 

La procedura sarà aggiudicata applicando il criterio del prezzo più 
basso per i lotti n: 8-12-14-15-16-17-18-24-25-26-27-28-29 e 
quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa per i lotti n: 1-
2-3-4-5-6-7-9-10-11-13-19-20-21-22-23 ai sensi dell’art. 95, 
comma 2, del D.Lgs. 50 /2016 e s.m.i. 
Con il presente avviso si richiede agli operatori economici di 
manifestare l’interesse ad essere invitati alla procedura per la 

fornitura in oggetto. 
 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

 
La procedura verrà espletata con le modalità previste dall’ art. 36 
del D.Lgs. n.50 del 18.04.2016 e s.m.i. e dalle norme di gara e dal 

Regolamento Aziendale per la disciplina transitoria di alcune fasi e 
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procedure relative all'acquisizione di beni, servizi e lavori, in 

attuazione del Codice dei Contratti pubblici di cui al D.Lgs. 50/2016, 
approvato con delibera del Direttore Generale n. 476 DEL 
23/05/2017. 
 
 
CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

 

Gli operatori economici abilitati ad operare sul Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione, di cui alla categoria merceologica 
“Forniture Specifiche per la Sanità”, che intendono partecipare alla 
procedura in oggetto, dovranno presentare apposita istanza a 
questa Azienda Ospedaliera sulla piattaforma informatica 
“Net4market” entro il __________ ore 13:00:00 con le modalità 
indicate nel documento allegato B “Disciplinare Telematico” 

dichiarando che: 
- l'impresa che rappresenta risulta abilitata ad operare nel Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione, alla categoria 
merceologica “Forniture Specifiche per la Sanità” ; 
- nei confronti dell'impresa che rappresenta non ricorrono le cause 
di esclusione di cui all'articolo 80, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., di 

essere inscritto alla C.C.I.A.A. per l’esercizio dell’attività oggetto 
della fornitura; 
-il fatturato globale d’ impresa prodotto negli ultimi tre esercizi 
fiscalmente documentabili; 
-di aver svolto negli ultimi tre anni antecedenti la data di 
pubblicazione del presente Avviso, analoga fornitura in favore di 
Committenti pubblici o privati. La richiesta dovrà essere corredata 

da fotocopia fronte/retro, non autenticata, di un valido documento 
di identità del soggetto sottoscrittore ai sensi del D.P.R. 445/00 e 
s.i.m.; per la redazione della medesima potrà essere utilizzato il 
modello in formato word messo a disposizione unitamente al 
presente avviso (allegato C). All’istanza dovrà essere allegato il 
patto di integrità (allegato D), debitamente firmato. 

 

AVVERTENZE: 

 

Il presente avviso è finalizzato esclusivamente a ricevere 
manifestazioni d’interesse per favorire la partecipazione del 
maggior numero di operatori economici; le manifestazioni 

d’interesse non vincolano in alcun modo l’Azienda sanitaria, in 
quanto hanno come unico scopo di rendere noto 
all’Amministrazione la disponibilità ad essere invitati a presentare 
l’offerta. 
 
 

ULTERIORI INFORMAZIONI 
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L’Istanza di partecipazione e le dichiarazione sopra richieste 

dovranno pervenire sulla piattaforma sopracitata con le modalità 
indicate nel documento Allegato B “Disciplinare telematico” entro il 
termine perentorio delle ore 13:00:00 del giorno _________. 

Responsabile unico del Procedimento: Sig.ra Carla Caprini – 
Collaboratore esperto Amministrativo S.S. Acquisizione Beni e 
Servizi 

Per informazioni e/o chiarimenti rif.: Sig.ra Carla Caprini Tel: 0744 
205824 – o - 0744 205282. 



A LLEGATO A ALL'AVVISO

CAPITOLATO TECNICO

LOTTO CND DESCRIZIONE LOTTO REQUISITI TECNICI MINIMI DEL LOTTO Riferimento
DESCRIZIONE 

RIFERIMENTO

CARATTERISTICHE TECNICHE DEL 

RIFERIMENTO
FABBISOGNO 

a

Perforatore per aspirazioni 

multiple da flacone con filtro aria 

idrofobico

Deve essere composto da:

connettore a circuito chiuso con sistema Luer Lock/valvola 

needless  con funzione aperto/chiuso con attacco luer-lock 

femmina;

perforatore a doppia via (1 linea per l'aria e 1 per il liquido), 

completo di cappuccio,  adatto a flaconi comunemente 

utilizzati di diametro 20 - 22 mm, che garantisca una facile 

penetrazione del tappo di gomma senza rilascio di frustoli e 

una  perfetta adesione, tale da impedire qualunque 

fuoriuscita di liquido anche in caso di capovolgimento del 

flacone;

equalizzatore di pressione, costituito da filtro antiaerosol, 

antibatterico e idrofobico da 0,2 ± 0,02 micron in grado di 

trattenere in maniera affidabile eventuali aerosol.

10000

b

Perforatore per aspirazioni 

multiple da flacone con filtro aria 

idrofobico e con sistema 

antidisconnessione

Caratteristiche tecniche identiche al riferimento a  con in 

più:

sistema antidisconnessione dal flacone a ghiera o a due o 4 

alette

5000

c

Perforatore per aspirazioni 

multiple da flacone con filtro aria 

idrofobico e filtro particellare

Caratteristiche tecniche identiche al riferimento a  con in 

più:

filtro particellare da 5 micron atto a trattenere eventuali 

frustoli o impurità.
200

a
Perforatore per aspirazioni 

multiple da microflaconcino 

Deve essere composto da:

connettore a circuito chiuso con sistema Luer Lock/valvola 

needless  con funzione aperto/chiuso con attacco luer-lock 

femmina;

 microperforatorea doppia via (1 linea per l'aria e 1 per il 

liquido), completo di cappuccio,  adatto ai flaconcini di 

piccole dimensioni di diametro circa 13 mm, che garantisca 

una facile penetrazione del tappo di gomma senza rilascio di 

frustoli e una  perfetta adesione, tale da impedire qualunque 

fuoriuscita di liquido anche in caso di capovolgimento del 

flacone.

10000

   DISPOSITIVI MEDICI E PRESIDI PER L'ALLESTIMENTO, LA MANIPOLAZIONE, LA SOMMINISTRAZIONE E LO SMALTIMENTO DI 

SOSTANZE CHEMIOTERAPICHE

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE/CEE relativa ai 

dispositivi medici e, comunque, deve esserne specificato nella 

scheda tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati, lattice.

Deve garantire un sistema chiuso microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.                                                                                                                                 

Deve permettere sia la ricostituzione del farmaco antiblastico 

liofilizzato sia il prelevamento del farmaco antiblastico in 

soluzione concentrata pronta all’uso, mediante l'utilizzo di 

siringhe luer-lock, senza l’impiego di aghi.

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante 

l’allestimento, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico, anche a 

seguito di prelievi multipli.

Al momento della disconnesione deve risultare automaticamente   

chiuso e sigillato.                                                                                                                                                                                                  

Deve consentire il prelievo di un volume pari ad almeno il 

volume nominale del flacone.

Spazio morto minimo (devono essere indicati i ml in scheda 

tecnica)

Deve garantire in scheda tecnica la sterilità del contenuto del 

flacone, una volta perforato con esso, per un tempo di almeno 

48 ore.

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

IMPORTO PRESUNTO ANNUO  € 29.330,00

1 A0704

PERFORATORE PER 

ASPIRAZIONI 

MULTIPLE PER LA 

RICOSTITUZIONE/PR

EPARAZIONE DI 

FARMACI 

ANTIBLASTICI

2 A0704

PERFORATORE PER 

ASPIRAZIONI 

MULTIPLE PER LA 

RICOSTITUZIONE/PR

EPARAZIONE DI 

FARMACI 

ANTIBLASTICI

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE/CEE relativa ai 

dispositivi medici e, comunque, deve esserne specificato nella 

scheda tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati, lattice.

Deve garantire un sistema chiuso microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.                                                                                                                                 

Deve permettere sia la ricostituzione del farmaco antiblastico 

liofilizzato sia il prelevamento del farmaco antiblastico in 

soluzione concentrata pronta all’uso, mediante l'utilizzo di 

siringhe luer-lock, senza l’impiego di aghi.

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante 

l’allestimento, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico, anche a 

seguito di prelievi multipli.

Al momento della disconnesione deve risultare automaticamente   

chiuso e sigillato.                                                                                                                                                                                                

Deve consentire il prelievo di un volume pari ad almeno il 

volume nominale del flacone.     

Spazio morto minimo (devono essere indicati i ml in scheda 

tecnica)

Deve garantire in scheda tecnica la sterilità del contenuto del 

flacone, una volta perforato con esso, per un tempo di almeno 

48 ore.

Deve essere fornito in confezione singola sterile.



b

Perforatore per aspirazioni 

multiple da microflaconcino con 

filtro aria idrofobico  e sistema 

antidisconnessione

Caratteristiche tecniche identiche al riferimento a  con in 

più:

equalizzatore di pressione, costituito da filtro antiaerosol, 

antibatterico e idrofobico da 0,2 ± 0,02 micron in grado di 

trattenere in maniera affidabile eventuali aerosol;

sistema antidisconnessione dal flacone a ghiera o a due 

alette.

5000

3 A0799I

PERFORATORE PER 

ASPIRAZIONI 

MULTIPLE DA SACCA 

O CONTENITORI IN 

VETRO O 

SEMIRIGIDI PER IL 

PRELIEVO DI GROSSI 

VOLUMI

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE/CEE relativa ai 

dispositivi medici e, comunque, deve esserne specificato nella 

scheda tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati, lattice.

Deve garantire un sistema chiuso microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.                                                                                                                                 

Deve permettere sia la ricostituzione del farmaco antiblastico 

liofilizzato sia il prelevamento del farmaco antiblastico in 

soluzione concentrata pronta all’uso, mediante l'utilizzo di 

siringhe luer-lock, senza l’impiego di aghi.

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante 

l’allestimento, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico, anche a 

seguito di prelievi multipli.

Al momento della disconnesione deve risultare automaticamente   

chiuso e sigillato.                                                                                                                                                                                               

Deve consentire il prelievo di un volume pari ad almeno il 

volume nominale del flacone.

Deve garantire in scheda tecnica la sterilità del contenuto del 

flacone/sacca, una volta perforato con esso, per un tempo di 

almeno 48 ore.

Perforatore per aspirazioni 

multiple da  sacca o contenitori 

in vetro o semirigidi per il 

prelievo di grossi volumi 

Deve essere composto da:

connettore a circuito chiuso con sistema Luer Lock/valvola 

needless  con funzione aperto/chiuso con attacco luer-lock 

femmina;

perforatore a doppia via (1 linea per l'aria e 1 per il liquido), 

completo di cappuccio,  adatto a tutti i tipi di sacca o 

flacone collabibile o contenitore di vetro comunemente 

utilizzati, che garantisca una facile penetrazione senza 

rilascio di frustoli e una  perfetta adesione, tale da impedire 

qualunque fuoriuscita di liquido anche in caso di 

capovolgimento del flacone.

equalizzatore di pressione, costituito da filtro antiaerosol, 

antibatterico e idrofobico da 0,2 ± 0,02 micron.

Spazio morto minimo (devono essere indicati i ml in scheda 

tecnica)

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

1000

IMPORTO  PRESUNTO ANNUO € 14.800,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 1.390,00

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE/CEE relativa ai 

dispositivi medici e, comunque, deve esserne specificato nella 

scheda tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati, lattice.

Deve garantire un sistema chiuso microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.                                                                                                                                 

Deve permettere sia la ricostituzione del farmaco antiblastico 

liofilizzato sia il prelevamento del farmaco antiblastico in 

soluzione concentrata pronta all’uso, mediante l'utilizzo di 

siringhe luer-lock, senza l’impiego di aghi.

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante 

l’allestimento, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico, anche a 

seguito di prelievi multipli.

Al momento della disconnesione deve risultare automaticamente   

chiuso e sigillato.                                                                                                                                                                                                  

Deve consentire il prelievo di un volume pari ad almeno il 

volume nominale del flacone.

Spazio morto minimo (devono essere indicati i ml in scheda 

tecnica)

Deve garantire in scheda tecnica la sterilità del contenuto del 

flacone, una volta perforato con esso, per un tempo di almeno 

48 ore.

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

2 A0704

PERFORATORE PER 

ASPIRAZIONI 

MULTIPLE PER LA 

RICOSTITUZIONE/PR

EPARAZIONE DI 

FARMACI 

ANTIBLASTICI



4 A0704

PERFORATORE PER 

ASPIRAZIONI 

MULTIPLE DA 

FLACONE  PER 

FARMACI A 

FORMULAZIONE 

OLEOSA

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE/CEE relativa ai 

dispositivi medici e, comunque, deve esserne specificato nella 

scheda tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati, lattice.

Deve garantire un sistema chiuso microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.                                                                                                                                 

Deve permettere sia la ricostituzione del farmaco antiblastico 

liofilizzato sia il prelevamento del farmaco antiblastico in 

soluzione concentrata pronta all’uso, mediante l'utilizzo di 

siringhe luer-lock, senza l’impiego di aghi.

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante 

l’allestimento, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico, anche a 

seguito di prelievi multipli.

Al momento della disconnesione deve risultare automaticamente   

chiuso e sigillato.                                                                                                                                                                                               

Deve consentire il prelievo di un volume pari ad almeno il 

volume nominale del flacone.

Spazio morto minimo (devono essere indicati i ml in scheda 

tecnica)

Deve garantire in scheda tecnica la sterilità del contenuto del 

flacone, una volta perforato con esso, per un tempo di almeno 

48 ore.

a

Perforatore per aspirazioni 

multiple da flacone ,adatto al 

prelevamento di formulazioni 

oleose (in particolare taxani) con 

apposita protezione del filtro.

Deve essere composto da:

connettore a circuito chiuso con sistema Luer Lock/valvola 

needless  con funzione aperto/chiuso con attacco luer-lock 

femmina;

perforatore a doppia via (1 linea per l'aria e 1 per il liquido), 

completo di cappuccio,  adatto ai flaconi  di diametro circa 

20 - 22  mm, che garantisca una facile penetrazione del 

tappo di gomma senza rilascio di frustoli e una  perfetta 

adesione, tale da impedire qualunque fuoriuscita di liquido 

anche in caso di capovolgimento del flacone;

equalizzatore di pressione, costituito da filtro antiaerosol, 

antibatterico e idrofobico da 0,2 ± 0,02 micron in grado di 

evitare il blocco del filtro e la perdita di farmaco durante 

l'allestimento.

Provvisto di sistema antidisconnessione   dal flacone a 

ghiera o a due o 4 alette

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

900

a

Perforatore per aspirazioni 

multiple da flacone specifico per 

la ricostituzione di farmaci in 

polvere, dotato di sistema di 

ritenzione di vapori e aerosol.

Per  flaconi  di diametro circa 20 - 

22  mm

Deve essere composto da:

connettore a circuito chiuso con sistema Luer Lock/valvola 

needless  con funzione aperto/chiuso con attacco luer-lock 

femmina;

perforatore a doppia via (1 linea per l'aria e 1 per il liquido), 

completo di cappuccio,  adatto ai flaconi  di diametro circa 

20 - 22  mm, che garantisca una facile penetrazione del 

tappo di gomma senza rilascio di frustoli e una  perfetta 

adesione, tale da impedire qualunque fuoriuscita di liquido 

anche in caso di capovolgimento del flacone

equalizzatore di pressione, costituito da filtro antiaerosol, 

antibatterico e idrofobico da 0,2 ± 0,02 micron provvisto di 

sistema di contenimento dei vapori (camera a espansione).

Provvisto di sistema antidisconnessione dal flacone a ghiera 

o a due o 4 alette

700

b

Perforatore per aspirazioni 

multiple da flacone specifico per 

la ricostituzione di farmaci in 

polvere, dotato di sistema di 

ritenzione di vapori e aerosol.

Per  flaconi  di diametro circa13  

mm

Caratteristiche tecniche identiche al riferimento a  ma:

adatto a  flaconcini di piccole dimensioni di diametro circa 

13 mm

200

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 2.520,00

5

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE/CEE relativa ai 

dispositivi medici e, comunque, deve esserne specificato nella 

scheda tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati, lattice.

Deve garantire un sistema chiuso microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.                                                                                                                                 

Deve permettere sia la ricostituzione del farmaco antiblastico 

liofilizzato sia il prelevamento del farmaco antiblastico in 

soluzione concentrata pronta all’uso, mediante l'utilizzo di 

siringhe luer-lock, senza l’impiego di aghi.

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante 

l’allestimento, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico, anche a 

seguito di prelievi multipli.

Al momento della disconnesione deve risultare automaticamente   

chiuso e sigillato.                                                                                                                                                                                               

Deve consentire il prelievo di un volume pari ad almeno il 

volume nominale del flacone.

Spazio morto minimo (devono essere indicati i ml in scheda 

tecnica)

Deve garantire in scheda tecnica la sterilità del contenuto del 

flacone, una volta perforato con esso, per un tempo di almeno 

48 ore.

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 3.070,00

A0704

PERFORATORE PER 

RICOSTITUZIONE E 

ASPIRAZIONI 

MULTIPLE DA 

FLACONE  DI 

FARMACI IN 

POLVERE



6 A0799

ADATTATORE  A 

CIRCUITO CHIUSO 

PER SIRINGA PER LA 

SOMMINISTRAZIONE 

DI FARMACI 

ANTIBLASTICI IN 

BOLO

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici e, comunque, deve esserne specificato nella scheda 

tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Deve garantire un sistema chiuso microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.                                                                                                                                 

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante la 

somministrazione, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati e di lattice

Connettore  trasparente per siringa, a circuito chiuso e provvisto 

di sistema antidisconnessione dalla siringa.

Deve essere munito di un sistema che impedisca la fuoriuscita 

del farmaco al momento della disconnessione da qualsiasi 

dispositivo adatto alla somministrazione  e al prelievo e 

ricostituzione di farmaci antiblastici.

Deve essere perfettamente  compatibile con i sistemi chiusi  

CSTD presenti in tutti i lotti destinati alla preparazione e alla 

somministrazione delle terapie antiblastiche, in particolare lotti: 

1 - 5, 7 e 9

Dotato di cappucci di protezione.

CONNETTORE A CIRCUITO 

CHIUSO PER SIRINGA PER LA 

SOMMINISTRAZIONE DI 

FARMACI ANTIBLASTICI IN 

BOLO

Dispositivo monouso autosigillante needless con attacco 

Luer lock Femmina lato siringa e Luer Lock Maschio lato 

opposto.Una volta collegato alla sirigna Luer lock attraverso 

il luer femmina, non deve essere più possibilie disconnetterli.

L'attacco luer lock maschio invece deve conservare la 

possibilità di disconnnessione in sicurezza, senza fuoriuscite 

di farmaco.

Spazio morto minimo (devono essere indicati gli ml in 

scheda tecnica)

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

5000

7 A0799

SET DI 

CONNESSIONE 

SACCA/ FLACONE 

ALL'IDONEO 

DEFLUSSORE PER 

FARMACI 

ANTIBLASTICI

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici e, comunque, deve esserne specificato nella scheda 

tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Deve garantire un sistema chiuso dotato di valvola 

unidirezionale terminale, microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.                                                                                                                                 

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante 

l’allestimento, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico e durante 

la somministarazione , costituendo un sistema resistente e a 

perfetta tenuta tale da garantire un circiuto chiuso con la 

sacca/flacone contenente il farmaco antiblastico e il deflussore. 

Deve pertanto essere perfettamente compatibile con le 

sacche/flaconi e i deflussori in uso presso la struttura 

ospedaliera e con i deflussori a gravità descritti al lotto n. 9 del 

presente capitolato.                                                                                                                                                                                               

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati e lattice .

Monouso, deve essere fornito in confezione singola sterile.

a
SET DI CONNESSIONE 

AMBRATO

Deve essere costituito da: 

perforatore completo di cappuccio ,  con valvola di 

sicurezza e filtro antibatterico  idrofobico da 0,2 ± 0,02 

micron, capace di perforare la membrana della sacca o 

l'elastomero del flacone senza difficoltà e senza produrre 

frustoli.

Tubo di raccordo  di colore ambrato, adatto alla protezione 

di farmaci fotosensibili e al tempo stesso trasparente per 

poter visualizzare lo scorrimento del farmaco, dotato di 

clamp di chiusura di colore rosso per separare il diluente dal 

farmaco antiblastico in fase di allestimento; Il tubo deve 

essere in PVC DEHP free. 

Connettore a circuito chiuso con sistema Luer Lock/valvola 

needless  con funzione aperto/chiuso con attacco luer-lock 

femmina per consentire l'introduzione del farmaco 

antiblastico all'interno della sacca/flacone e che al momento 

della disconnesione deve risultare automaticamente   chiuso 

e sigillato.    

Raccordo luer lock maschio terminale, dotato di valvola 

unidirezionale antireflusso per la connessione al deflussore e  

completo  di tappo con filtro idrofobico che ne preserva la 

sterilità fino a quel momento. 

Lunghezza complessiva del set 40 cm circa 

10000

8 A0799

SET DI 

CONNESSIONE 

SACCA/ FLACONE 

ALL'IDONEO 

DEFLUSSORE PER 

FARMACI 

ANCILLARI

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici.

Deve garantire un sistema chiuso dotato di valvola 

unidirezionale terminale, microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci ancillari e i solventi impiegati per la 

ricostituzione

Deve essere perfettamente compatibile con le sacche/flaconi e i 

deflussori in uso presso la struttura ospedaliera e con i 

deflussori a gravità descritti al lotto n. 9 del presente capitolato.                                                                                                                                                                                               

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati e lattice .

Monouso, deve essere fornito in confezione singola sterile.

set di connessione per terapie 

ancillari

Deve essere costituito da: 

perforatore completo di cappuccio ,  con valvola di 

sicurezza e filtro antibatterico  idrofobico da 0,2 ± 0,02 

micron, capace di perforare la membrana della sacca o 

l'elastomero del flacone senza difficoltà e senza produrre 

frustoli.

Tubo di raccordo  di colore trasparente, dotato di clamp di 

chiusura di colore blu per identificare la presenza all'interno 

di terapia ancillare non chemioterapica; Il tubo deve essere 

in PVC DEHP free.

Raccordo luer lock maschio terminale, dotato di valvola 

unidirezionale antireflusso per la connessione al deflussore e  

completo  di tappo con filtro idrofobico che ne preserva la 

sterilità fino a quel momento. 

Lunghezza complessiva del set 40 cm circa 

13000

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 17.100,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 9.000,00



a A 2 VIE LATERALI 50

b A 3 VIE LATERALI 150

c A 4 VIE LATERALI 200

10 A0799

RACCORDO 

MONOUSO PER 

SIRINGHE LUER 

LOCK

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici .

Sterile, in idoneo materiale inerte, compatibile con i farmaci 

antiblastici e i solventi impiegati per la ricostituzione.     

Deve permettere la connessione di due siringhe con attacco luer 

lock in modo da garantire il trasferimento, in sicurezza, di 

farmaco antiblastico da una siringa a un' altra. 

Di spazio morto ridotto (devono essere indicati gli ml in scheda 

tecnica)

Deve essere fornito in confezione singola sterile.                  

RACCORDO MONOUSO PER 

SIRINGHE LUER LOCK

DISPOSITIVO PER 

TRASFERIMENTO DA SIRINGA 

A SIRINGA

Doppio connettore luer-lock femmina termosaldato a 

circuito microbiologicamente chiuso e meccanicamente 

sigillato per il trasferimento di farmaco da siringa a siringa. 

Monouso

150

11 A0799

CONNETTORE A 

CIRCUITO CHIUSO 

PER CATETERE

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici .

Sterile, in idoneo materiale inerte, compatibile con i farmaci 

antiblastici e i solventi impiegati per la ricostituzione.   

Deve consentire la connessione tra un attacco Luer maschio e 

un catetere. Da impiegare per la somministrazione di farmaci 

antiblastici attraverso un catetere (drenaggio toracico o catetere 

vescicale).

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante la 

somministrazione del farmaco antiblastico, evitando la 

formazione di aerosol  e lo sgocciolamento.

Al momento della disconnesione deve risultare automaticamente   

chiuso e sigillato.                                                                                                                                                                                               

Spazio morto minimo (devono essere indicati i ml in scheda 

tecnica)

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

CONNETTORE A CIRCUITO 

CHIUSO PER CATETERE

Dispositivo di connessione che deve essere composto da: 

connettore a circuito chiuso con sistema Luer Lock/valvola 

needless  con funzione aperto/chiuso con attacco luer-lock 

femmina a monte.

raccordo conico graduato per catetere a valle

250

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 14.950,00

Deflussore in poliuretano o polietilene ambrato per la 

somministrazione di farmaci fotosensibili e per 

somministrazione a gravità costituito da:

• via dedicata alla soluzione ancillare/fisiologica con spike 

con presa d'aria per sacche/flaconi, dotato di idonea 

protezione atta a garantirne la sterilità, capace di perforare 

la membrana senza difficoltà e senza produrre frustoli e 

sulla quale deve essere presente una clamp con codice colore 

• innesti laterali muniti di connettori integrati a circuito 

chiuso con sistema Luer Lock/valvola needless  con 

funzione aperto/chiuso con attacco luer-lock femmina che al 

momento della disconnesione deve risultare 

automaticamente   chiuso e sigillato a garanzia della sterilità 

e atti ad impedire la fuoriuscita di farmaco

• camera di gocciolamento con filtro 15 micron

• roller clamp per la regolazione di flusso

• sistema antireflusso a monte del raccordo a Y e/o 

rubinetto, con connettore a circuito chiuso.

• raccordo a Y posto all'estremità distale del deflussore 

dotato di connettore a circuito chiuso  con sistema Luer 

Lock/valvola needless  con funzione aperto/chiuso con 

attacco luer-lock femmina a garanzia della sterilità e atto ad 

impedire la fuoriuscita di farmaco anche durante la manovra 

di disconnessione della siringa

• raccordo terminale girevole Luer Lock con tappo  atto a 

garantirne la sterilità, dotato di filtro idrofobico

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici e, comunque, deve esserne specificato nella scheda 

tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Deve garantire un sistema chiuso microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.   Deve pertanto essere perfettamente 

compatibilecon i set di connessione descritto  ai lotto n. 7-8 e 

con l'adattatore  a circuito chiuso per siringhe descritto al lotto 6 

del presente capitolato.                                                                                                                                             

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante la 

somministrazione, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati e di lattice

Monouso, deve essere fornito in confezione singola sterile.

DEFLUSSORI A 

GRAVITA' PER LA 

SOMMINSTRAZIONE 

DI FARMACI 

ANTIBLASTICI

9
A0301010

1

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 1.549,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 150,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 388,00 



12
U0101050

1

CATETERE 

VESCICALE AD UNA 

VIA CON ATTACCO 

LUER-LOCK  PER 

INSTILLAZIONI 

ENDOVESCICALI DI 

FARMACI 

ANTIBLASTICI

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici .

Sterile, in idoneo materiale inerte, compatibile con i farmaci 

antiblastici .

Tutti i componenti devono essere privi di lattice.

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante la 

somministrazione del farmaco antiblastico, evitando la 

formazione di aerosol  e lo sgocciolamento.

Deve essere dotato di una buona elasticità e flessibilità, punta 

arrotondata e angoli smussati per migliorarne il comfort durante 

le fasi di inserimento , permanenza in sede e rimozione.

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

CATETERE VESCICALE AD 

UNA VIA CON ATTACCO LUER-

LOCK  PER INSTILLAZIONI 

ENDOVESCICALI DI FARMACI 

ANTIBLASTICI

Catetere vescicale a una via, autolubrificante, in materiale 

plastico con punta Nelaton, dotato di raccordo Luer Lock 

idoneo per le instillazioni vescicali. 

Lunghezza 40 cm, Ch 10

1600

a

Perforatore per le varie tipologie di flaconi di farmaci 

antiblastici con aggancio antidisconnessione. Disponibile in 

varie misure, per flaconi di diametro da 20 mm e da 13 mm.  

Confezione singola sterile

b

Dispositivo, monouso, con valvola autosigillante needless, 

per connessione al dispositivo descritto nel rif. a da inserire 

sulla siringa, che permetta la ricostituzione o il prelievo in 

sicurezza. Senza possibilità di deconnessione dalla siringa 

stessa.       Confezione singola sterile

c

Dispositivo, monouso, per connettere il sistema a una 

connessione LL (adattatore)

Confezione singola sterile

d

Dispositivo monouso per il prelievo dalla sacca di diluente 

per la ricostituzione di farmaci in polvere e per connettere il 

sistema a una sacca. Confezione singola sterile

14 A0705
TAPPI LUER LOCK 

MASCHIO/FEMMINA

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici .

Sterile, in idoneo materiale inerte, compatibile con i farmaci 

antiblastici e i solventi impiegati per la ricostituzione.     

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

Tappini di chiusura con  attacco luer lock doppio,  maschio 

a una estremità e femmina sull'altro per la chiusura ermetica 

delle siringhe  luer lock.

Monouso

5000

a volume 150ml circa 1000

b volume 250 ml circa 450

c volume 500 ml circa 100

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 4.480,00

13

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 9.000,00

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE/CEE relativa ai 

dispositivi medici e, comunque, deve esserne specificato nella 

scheda tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Deve essere un CSTD conforme alle linee guida NIOSH, 

ISOPP e deve essere classificato come ONB da FDA.

Deve garantire il mantenimento della sterilità del residuo di 

farmaco e dunque la sua conservabilità fino a 150 ore. 

Deve essere offerto il sistema completo di tutte le sue parti che 

lo rendono funzionante anche se non descritte esaustivamente 

dai riferimenti che costituiscono il lotto.

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati e lattice .

Tutti i singoli componenti devono essere monouso, sterili e 

confezionati singolarmente.

SISTEMA COMPLETO 

PER LA 

RICOSTITUZIONE E 

SOMMINISTRAZIONE 

DI FARMACI 

PERICOLOSI E 

ANTIBLASTICI CON 

INNESTO RAPIDO 

(NON LUER LOCK) E 

PRIVO DI FILTRO 

ARIA

600

SISTEMA COMPLETO PER LA 

RICOSTITUZIONE E 

SOMMINISTRAZIONE DI 

FARMACI PERICOLOSI E 

ANTIBLASTICI CON INNESTO 

RAPIDO (NON LUER LOCK) E 

PRIVO DI FILTRO ARIA

15 A08

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 3.385,00 

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 520,00 

SACCHE VUOTE PER 

PREPARAZIONI 

ANTIBLASTICHE E 

PER LA 

PREPARAZIONE DI 

MISCELE PER 

NUTRIZIONE 

PARENTERALE NPT  

DI VARIO VOLUME 

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici. 

Devono essere realizzate completamente con materiali privi di 

lattice e ftalati. Devono essere realizzate in idonei  materiali 

compatibili con la maggior parte dei farmaci antiblastici e con le 

miscele per nutrizione parenterale.

Devono essere collabibili tali da consentire la somministrazione 

di tutta la soluzione in un sistema chiuso senza permettere 

l'ingresso di aria.

Controlli di apirogenicità, sterilità e fisici come previsti dalla 

F.U. e Ph. Eur.  Vigenti e dalle norme ISO in materia.

Devono essere fornite in confezione singola sterile.

Devono possedere almeno due vie di accesso: una per 

l'introduzione della soluzione, adeguatamente rinforzata ad 

escludere eventuali punture accidentali, composta da una 

membrana elastomerica tale da non consentire eventuali 

fuoriuscite dopo il riempimento e l'altra per la 

somministrazione dotata di membrana perforabile e 

raccordabile con il deflussore.

set di riempimento raccordato alla sacca con connessione 

lock



a DA 20 ML graduata 1 ml 200

b DA 50 ML graduata 1 ml 300

a  cm 20 x 35 circa 3000

b  cm 25 x 45 circa 3500

c  cm 30 x 50 circa 1000

d  cm 50 x 55 circa 50

a cm 15 x 30 circa 1000

b cm 20 x 35 circa 1000

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 428,00 
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SACCA PER LA  

PROTEZIONE DI 

FARMACI 

FOTOSENSIBILI

Buste fotoprotettive per la protezione di farmaci fotosensibili,

schermate verso i raggi UV,

trasparenti per consentire l'ispezione visiva del contentuo.

dotate di apertura per consentire il trasferimento della sacca al 

suo interno richiudibile con striscia adesiva per chiusere la 

sacca al suo interno e  provvista di apertura per la fuoriuscita 

del tubatismo. 

Con possibilità di aggancio  per sospensione.

formati necessari (Larghezza x Altezza) indicati nella 

colonna descrizione del riferimento   (È ammessa una 

variazione nele dimensioni di ± 3 cm)

A0899

SIRINGA LUER -

LOCK AMBRATA PER 

FARMACI 

FOTOSENSIBILI

Devono  rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai 

dispositivi medici 

Deve avereuno stantuffo provvisto di gommino scorrevole e a 

peretta tenuta, provvisto di fermo per evitare la fuoriuscita del 

pistone a fine corsa.

Il pistone spinto in fondon on deve lasciare liquido residuo 

dentro il cilindro.

Devono essere confezionate in confezione singola sterile.

Siringa monouso in polipropilene o altro idoneo materiele 

resistente, con attacco luer lock , completamente schermata  

e provvista di  scala graduata indelebile e di facile lettura 

nonOstante l'ambratura della siringra

SACCA PER 

TRASPORTO 

CHEMIOTERAPICI

V0499 17

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 5.090,00

16
A0201020

2

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 400,00 

Buste di sicurezza omologate per il trasporto di farmaci e 

preparati antiblastici, conformi alle linee guida del Ministero 

della Salute pubblicate in G.U. 263 del 07/10/99.

Devono  rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai 

dispositivi medici 

Devono consentire il trasporto delle chemioterapie come 

contenitori primari pertanto:

Devono essere realizzate in HDPE a elevata resistenza a strappi 

e lacerazioni;

Devono essere in idoneo materiale resistente ,

Dotate di sistema di chiusura che garantisca la completa tenuta, 

per un trasposto in sicurezza .

devono essere trasparenti per permettere la verifica di eventuali 

versamenti interni;

devono riportare impresse ben chiare: la simbologia di rischio 

prevista dalla normativa vigente per il trasporto di farmaci 

antiblastici e le istruzioni per loro corretto impiego.

formati necessari (Larghezza x Altezza) indicati nella 

colonna descrizione del riferimento . (È ammessa una 

variazione nele dimensioni di ± 5 cm)



19 KIT DI EMERGENZA

Kit di emergenza contenente tutto il necessario occorrente in 

caso di spargimento accidentale di farmaci antiblastici, come da 

elenco riportato nelle caratteristiche tecniche.

Il Kit deve essere composto esclusivamente da prodotti 

certificati come DPI di categoria III  in conformità a quanto 

stabilito dal D.Lgs. 475 del 04/12/1992 di recepimento della 

Direttiva Europea 89/686/CEE  e successive modificazioni e 

possedere la marcatura CE.

I componeneti del kit devono essere privi di lattice.

KIT DI 

DECONTAMINAZIONE

I componenti del kit devono essere assemblati in un'unica 

scatola, che deve contenere anche istruzioni chiare e 

dettagliate su come utilizzare i singoli componenti del kit e 

su come comportarsi in caso di spandimento.

Il kit deve contenere:

• almeno un paio di guanti per la manipolazione di farmaci 

antiblastici; preferibile che siano almeno 2 per ciascuna 

misura (S, M, L)

• un camice o tuta  di protezione per la manipolazione di 

farmaci antiblastici;

• copriscarpe 

• un paio di occhiali con protezione laterale;

• un facciale filtrante FFP3SL;

• un copricapo;

• un idoneo sistema che sia in grado di assorbire liquidi per 

facilitarne la rimozione e possibilmente la inattivazione in 

quantità adeguata

• due sacchi per lo smaltimento con relativi sigilli;

• kit di etichette da apporre sui sacchi da smaltire 

identificanti la categoria del rifiuto.

• un contenitore per rifiuti resistente alle forature

• segnaletica per la delimitazione dell'area.

•  le istruzioni d'uso per il suo corretto utilizzo, chiare ed 

esaustive

10

a

Respiratore FFP3SL  per polveri, 

aerosol, particelle -

Con valvola scoperta e 

certificazione come DPI

Dispositivo di protezione delle 

vie aeree da indossare per la 

tutela dell’operatore sanitario 

contro il rischio chimico da 

contaminazione da 

chemioterapici antiblastici e 

sostanze chimiche nei laboratori, 

durante le operazioni a maggiore 

rischio di esposizione 

(smaltimento di materiale 

contaminato,  pulizia locali, 

spandimenti accidentali)

Respiratore facciale filtrante, monouso, ripiegabile    a 3 

lembi

efficienza filtrante ≥ 98 %;

limite di utilizzo non inferiore a 50 x TLV o 20 x APF;

conformità alla norma UNI EN149:2009 (EN 149:2001+ 

A1:2009);

classificazione FFP3 NR D;

marcatura CE, con certificazione rilasciata dall’Organismo 

Notificato per il produttore come DPI di III categoria in 

relazione alla Direttiva 89/686/CE Regolamento EU 

425/2016.

Sulla confezione devono essere riportati i seguenti dati in 

lingua italiana: la durata, la temperatura e l’umidità max e 

min e le informazioni per una corretta conservazione a 

magazzino.

Sul respiratore deve essere riportata la data di scadenza.

Il respiratore deve essere dotato di valvola di espirazione

1000

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 700,00

Deve essere classificato come DPI di categoria III  in 

conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 475 del 04/12/1992 di 

recepimento della Direttiva Europea 89/686/CEE  e successive 

modificazioni e possedere la marcatura CE in ottemperanza alla 

norma tecnica  EN 149/2009 

Devono consentire il rispetto delle norme generali di riferimento 

in particolare il D.Lgvo 81/08 articoli 76 e 79

Devon rispettare le norme generali riguardanti i DPI respiratori: 

DM2/5/2001 in GU n.126del 1 maggio 2001 

Deve essere dotato di: stringinaso esterno flessibile  e regolabile 

sul naso o altro sistema che consenta comunque una buona 

aderenza, doppio elastico, regolazione della tensione dell'elastico 

tramite fibbia tendi-elastico  così da consentire la massima 

confortevolezza, guarnizioni di tenuta in materiale morbido. 

Deve essere realizzato in materiale anallergico, privo di lattice.

Deve essere indossabile insieme ad altri DPI (occhiali, cuffie, 

etc).

Il respiratore non deve diminuire il campo visivo né limitare i 

movimenti.

Ogni facciale filtrante deve essere confezionato singolarmente.

Dispenser da circa 20 facciali filtranti 

20

RESPIRATORE 

PROTEZIONE 

OPERATORE FFP3SL 

e FFP2C/V



b

Respiratore FFP3SL  per polveri, 

aerosol, particelle -

Con valvola COPERTA  e 

DOPPIA certificazione come 

DPI e DM.

Dispositivo di protezione delle 

vie aeree da indossare per la 

tutela dell’operatore sanitario in 

operazioni invasive come 

broncoscopia e broncolavaggi

Respiratore facciale filtrante, monouso, ripiegabile  a 3 

lembi

efficienza filtrante ≥ 98 %;

limite di utilizzo non inferiore a 50 x TLV o 20 x APF;

conformità alla norma UNI EN149:2009 (EN 149:2001+ 

A1:2009);

classificazione FFP3 NR D;

marcatura CE, con certificazione rilasciata dall’Organismo 

Notificato per il produttore come DPI di III categoria in 

relazione alla Direttiva 89/686/CE Regolamento EU 

425/2016.

Certificazione supplementare di dispositivo medico di classe 

I (direttiva 93/427CE), di tipo II R in

conformità alla norma EN 14683:2005.

Sulla confezione devono essere riportati i seguenti dati in 

lingua italiana: la durata, la temperatura e l’umidità max e 

min e le informazioni per una corretta conservazione a 

magazzino.

Sul respiratore deve essere riportata la data di scadenza

Il respiratore deve essere dotato di valvola di espirazione 

coperta e protetta dagli schizzi.

1000

c

Respiratore FFP3SL  per polveri, 

aerosol, particelle -

SENZA VALVOLA con 

DOPPIA certificazione  come 

DPI e DM

Dispositivo di protezione delle 

vie aeree da indossare per la 

tutela dell’operatore sanitario  

presso i reparti 

Respiratore facciale filtrante, monouso, ripiegabile  a 3 

lembi

efficienza filtrante ≥ 98 %;

limite di utilizzo non inferiore a 50 x TLV o 20 x APF;

conformità alla norma UNI EN149:2009 (EN 149:2001+ 

A1:2009);

classificazione FFP3 NR D;

marcatura CE, con certificazione rilasciata dall’Organismo 

Notificato per il produttore come DPI di III categoria in 

relazione alla Direttiva 89/686/CE Regolamento EU 

425/2016.

Certificazione supplementare di dispositivo medico di classe 

I (direttiva 93/427CE), di tipo II R in

conformità alla norma EN 14683:2005.

Sulla confezione devono essere riportati i seguenti dati in 

lingua italiana: la durata, la temperatura e l’umidità max e 

min e le informazioni per una corretta conservazione a 

magazzino.

Sul respiratore deve essere riportata la data di scadenza

3000

Deve essere classificato come DPI di categoria III  in 

conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 475 del 04/12/1992 di 

recepimento della Direttiva Europea 89/686/CEE  e successive 

modificazioni e possedere la marcatura CE in ottemperanza alla 

norma tecnica  EN 149/2009 

Devono consentire il rispetto delle norme generali di riferimento 

in particolare il D.Lgvo 81/08 articoli 76 e 79

Devon rispettare le norme generali riguardanti i DPI respiratori: 

DM2/5/2001 in GU n.126del 1 maggio 2001 

Deve essere dotato di: stringinaso esterno flessibile  e regolabile 

sul naso o altro sistema che consenta comunque una buona 

aderenza, doppio elastico, regolazione della tensione dell'elastico 

tramite fibbia tendi-elastico  così da consentire la massima 

confortevolezza, guarnizioni di tenuta in materiale morbido. 

Deve essere realizzato in materiale anallergico, privo di lattice.

Deve essere indossabile insieme ad altri DPI (occhiali, cuffie, 

etc).

Il respiratore non deve diminuire il campo visivo né limitare i 

movimenti.

Ogni facciale filtrante deve essere confezionato singolarmente.

Dispenser da circa 20 facciali filtranti 

20

RESPIRATORE 

PROTEZIONE 

OPERATORE FFP3SL 

e FFP2C/V



d

Respiratore FFP2 con strato di 

carboni attivi per vapori organici 

con valvola - 

Dispositivo di protezione delle 

vie aeree da indossare per la 

tutela dell’operatore sanitario  in 

Obitorio e in ambienti in cui si 

usano basse concentrazioni di 

solventi e vapori

Respiratore facciale filtrante, monouso, anallergica e priva 

di gomma di lattice naturale; efficienza filtrante ≥ 92%. 

Il respiratore non deve diminuire il campo visivo né limitare 

i movimenti;

conformità alla norma UNI EN149:2009 (EN 149:2001+ 

A1:2009);

classificazione FFP2 NR D;

limite di utilizzo non inferiore a 12 x TLV o 10 x APF;

marcatura CE, con certificazione rilasciata dall’Organismo 

Notificato per il produttore come DPI di III categoria in 

relazione alla Direttiva 89/686/CE Regolamento EU 

425/2016.

Il respiratore deve contenere un rivestimento di carboni 

attivi idonei per trattenere odori fastidiosi generati da vapori 

organici e ozono.

Sul respiratore deve essere riportata la data di scadenza.

Il respiratore deve essere dotato di valvola di espirazione

350

e

Respiratore FFP2 con strato di 

carboni attivi per gas acidi e 

cloro con valvola - 

Dispositivo di protezione delle 

vie aeree da indossare per la 

tutela dell’operatore sanitario  in 

presenza contemporanea di 

rischio biologico e vapori 

organici di varia natura (processi 

di sterilizzazione con acido 

peracetico, presenza di formalina 

nei campioni biologici etc..)

Respiratore facciale filtrante, monouso, anallergica e priva 

di gomma di lattice naturale; efficienza filtrante ≥ 92%. 

Il respiratore non deve diminuire il campo visivo né limitare 

i movimenti;

conformità alla norma UNI EN149:2009 (EN 149:2001+ 

A1:2009);

classificazione FFP2 NR D;

limite di utilizzo non inferiore a 12 x TLV o 10 x APF;

marcatura CE, con certificazione rilasciata dall’Organismo 

Notificato per il produttore come DPI di III categoria in 

relazione alla Direttiva 89/686/CE Regolamento EU 

425/2016.

Sul respiratore deve essere riportata la data di scadenza.

Il respiratore deve essere dotato di valvola di espirazione

350
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VISIERA FACCIALE 

TRASPARENTE PER 

LA PROTEZIONE DEL 

VISO  DELL' 

OPERATORE

Dispositivo di protezione occhi - viso da indossare per la tutela 

dell’operatore sanitario per la protezione da gocce e spruzzi 

liquidi.

Deve essere classificato come DPI di categoria II  in conformità 

a quanto stabilito dal D.Lgs. 475 del 04/12/1992 di recepimento 

della Direttiva Europea 89/686/CEE  e successive modificazioni 

e possedere la marcatura CE in ottemperanza alla norma tecnica  

EN 166.

Deve essere dotato di montatura regolabile e adattabile alle 

diverse configurazioni del capo dell'utilizzatore.

Deve essere realizzato in materiale anallergico, privo di lattice.

Deve essere indossabile insieme ad altri DPI (facciale filtrante, 

cuffie, etc).

Deve essere idoneo all'utilizzo abbinato a occhiali correttivi.

Deve essere idoneo alla protezione da gocce e spruzzi liquidi 

contenenti agenti biologici/chimici.

Deve avere lenti otticamente neutre di buona qualità ottica che 

sono state sottoposte a trattamento antiappannante.

Deve essere lavabile e disinfettabile,  devono essere fornite le 

modalità di corretta manutenzione, puliza, disinfezione e 

conservazione.

FACCIALE TRASPARENTE 

PER LA PROTEZIONE DELL' 

OPERATORE DA GOCCE E 

SPRUZZI

Costituita da :

Montatura regolabile per assicurare una tenuta comoda e 

precisa,  

Visiera protettiva trasparente preferibilmente sostituibile

Campo di impiego: 3 (protezione da gocce e spruzzi)

resitenza all'appannamento : N 

classe ottica:1

CONFEZIONATA SINGOLARMENTE

per attività sanitaria

Comoda, confortevole anche in caso di utilizzo prolungato e 

pratica

50

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 23.745,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 1.750,00
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GUANTI NON 

STERILI  PER 

ANTIBLASTICI IN 

NITRILE

COME LOTTO  PRECEDENTE

GUANTI NON STERILI  PER 

ANTIBLASTICI IN NITRILE:

MISURA S-M-L-XL

Devono essere in nitrile realizzati a spessore progressivo,  

maggiormente rinforzati sul palmo e ai polpastrelli. Devono 

essere completamente latex free e privi di sostanze che 

potrebbero essere nocive o causare reazioni allergiche.

Devono presentare le seguenti caratteristiche:

-resistenti allo strappo

-buona vestibilità

-fornire buona presa

Devono avere buona presa su oggetti anche bagnati e 

presentare una superficie palmare tale da garantire una 

ottima presa e una sensibilità tattile ottimale all’operatore.

Devono essere di consistenza, elasticità e morbidezza tali da 

garantire una perfetta aderenza ed un’ottima sensibilità 

all’operatore.

Valore di AQL per assenza di fori max 1

Confezioni in dispenser max 200pz

10000

a 1200

b 6

c 700

d 1800

3000

DISPOSITIVI 

MONOUSO 

BIODEGRADABILI 

PER LA RACCOLTA 

DEGLI ESCRETI E 

DEI LIQUIDI 

BIOLOGICI

Dispositivi monouso "in carta" realizzati con derivati della 

cellulosa, trattati in modo tale da acquisire carratteristiche di 

idrorepellenza e tenuta dei liquidi per un certo tempo, che al 

tempo stesso mantengono le caratteristiche di biodegradabilità 

della cellulosa. Di diverse forme, da utilizzare presso i reparti in 

cui vengono infusi farmaci chemioterapici per la raccolta, il 

trasporto e lo smaltimento delle deiezioni corporee in maniera 

confacente alle caratteristiche tipiche dei normali rifiuti 

ospedalieri i e da poter utilizzare in generale anche come 

recipienti per il trasporto di siringhe e materiali per medicazioni. 

Devono rispondere alla direttiva 93/42/CEE recepita in Italia 

con D. Lgs. 46/97 relativa ai dispositivi medici e possedere la 

marcatura CE come Dispositivi Medici di classe I. Deve essere 

fornita certificazione di conformità e certificazione relativa alla 

classificazione CND e al numero di iscrizione al Repertorio 

Nazionale dei dispositivi medici.

Si richiede la presentazione della scheda tecnica e dell'eventuale 

scheda di sicurezza, da cui dovrà emergere la biodegradabilità, 

le modalità per il corretto utilizzo, la capacità massima e il 

tempo massimo di trattenimento dei liquidi.

PADELLA MONOUSO e SUPPORTO IN PLASTICA PER LA PADELLA qualora questo 

sia richiesto per il corretto utilzzo della padella monouso

SUPPORTO IN PLASTICA PER LA PADELLA (solo qualora questo sia richiesto per il 

corretto utilzzo della padella monouso)

CATINO MONOUSO DEL DIAMETRO ESTERNO DI 30-35 CM

24

PAPPAGALLO MONOUSO

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 2.400,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 2.000,00

I guanti devono essere destinati per le procedure di allestimento 

e somministrazione di farmaci chemioterapici antiblastici. 

Devono tutelare l’operatore sanitario contro il rischio chimico di 

contaminazione da chemioterapici antiblastici.

Devono essere classificati come DPI di categoria III  in 

conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 475 del 04/12/1992 di 

recepimento della Direttiva Europea 89/686/CEE  e successive 

modificazioni e possedere la marcatura CE in ottemperanza alle 

norme tecniche di tipo generale e specifico, necessarie a 

garantire la protezione da agenti chimici e da 

microorganismi.Devono pertanto essere conformi alle norme   

EN 455  1-2-3, EN 420,  EN  374 parti 1,2,3 e da rischi 

meccanici EN 388.

Devono essere conformi  ai requisiti della Direttiva Comunitaria 

93/42 CEE e classificati come  Dispositivi Medici.

I guanti devono essere monouso, non irritanti e totalmente privi 

di polvere lubrificante, la superficie interna deve essere trattata 

in maniera da garantire l’indossabilità del guanto sia su mani 

asciutte che umide.

Devono essere  dotati di manichetta terminante con bordino o 

cordolo/orlino o altro sistema che rinforzi l'estremità del guanto 

e di lunghezza non  inferiore a 27 cm, tali da consentire 

l’aderenza del guanto al camice senza possibilità di 

arrotolamento, in qualunque posizione della mano. 

Devono risultare un corpo unico, privi di saldature e sbavature. 

Devono essere in nitrile realizzati a spessore progressivo,  

maggiormente rinforzati sul palmo e ai polpastrelli. Devono 

essere completamente latex free e privi di sostanze che 
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GUANTI STERILI  

PER ANTIBLASTICI 

IN NITRILE

GUANTI STERILI  PER 

ANTIBLASTICI IN NITRILE:

MISURA DALLA 6 ALLA 8,5

Devono presentare le seguenti caratteristiche:

-resistenti allo strappo

-buona vestibilità

-fornire buona presa

Devono avere buona presa su oggetti anche bagnati e 

presentare una superficie palmare tale da garantire una 

ottima presa e una sensibilità tattile ottimale all’operatore.

Devono essere di consistenza, elasticità e morbidezza tali da 

garantire una perfetta aderenza ed un’ottima sensibilità 

all’operatore.

Valore di AQL per assenza di fori max 1

Sterilizzazione a raggi gamma

 Ogni paio di guanti deve essere sigillato in confezione 

singola sterile, a doppio involucro : interno ed esterno e 

consentire l'estrazione di un guanto alla volta per permettere 

la vestizione asettica.

Dispencer da max 50 paia 



e 200
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POLVERE 

GELIFICANTE IN 

BUSTINE MONOUSO 

Polvere super-assorbente in grado di produrre la gelificazione 

all'istante di liquidi  e  l'abbattimento degli odori confezionata. 

Confezionata  in sacchetti idrosolubilli da 5-10 grammi circa 

pronti all'uso, per l'impiego su quantità esigue di liquido.

IMPIEGHI:

Utilizzabile per la gelificazione e succcessivi  raccolta,  

trasporto e  smaltimento delle deiezioni corporee  in maniera 

confacente alle caratteristiche tipiche dei normali rifiuti 

ospedalieri.

Utilizzabile per la gelificazione di spandimenti accidentali di 

liquidi in ambito ospedaliero, intesi come sostanze 

medicamentose o sostanze chimiche da laboratorio.

Si richiede la presentazione della scheda tecnica e dell'eventuale 

scheda di sicurezza, da cui dovrà emergere la non pericolosità 

della polvere nelle normali condizioni di utilizzo, le modalità per 

il corretto utilizzo, la capacità massima e il tempo massimo di 

trattenimento dei liquidi .

Polvere super-assorbente in grado di produrre la 

gelificazione di liquidi  e  l'abbattimento degli odori 

confezionata. Confezionata  in sacchetti idrosolubilli da 5-

10 grammi pronti all'uso, per l'impiego su quantità esigue di 

liquido.

Tempo massimo di gelificazione: 1 minuto

1800

26

POLVERE 

GELIFICANTE IN 

CONFEZIONE 

PLURIUSO

Polvere super-assorbente in grado di produrre la gelificazione 

all'istante di liquidi  e  l'abbattimento degli odori . Confezionata  

in sacchetti/barattoli da 400-500 grammi circa , per l'impiego su 

liquidi sparsi su un'ampia superficie.

IMPIEGHI:

Utilizzabile per la gelificazione e succcessivi  raccolta,  

trasporto e  smaltimento delle deiezioni corporee  in maniera 

confacente alle caratteristiche tipiche dei normali rifiuti 

ospedalieri.

Utilizzabile per la gelificazione di spandimenti accidentali di 

liquidi in ambito ospedaliero, intesi come sostanze 

medicamentose o sostanze chimiche da laboratorio.

Si richiede la presentazione della scheda tecnica e dell'eventuale 

scheda di sicurezza, da cui dovrà emergere la non pericolosità 

della polvere nelle normali condizioni di utilizzo, le modalità per 

il corretto utilizzo, la capacità massima e il tempo massimo di 

trattenimento dei liquidi 

Polvere super-assorbente in grado di produrre la 

gelificazione di liquidi  e  l'abbattimento degli odori 

confezionata. Confezionata  in sacchetti/barattoli da 400-

500 grammi circa , per l'impiego su liquidi sparsi su 

un'ampia superficie. 

Tempo massimo di gelificazione: 1 minuto
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IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 3.348,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 1.116,00

DISPOSITIVI 

MONOUSO 

BIODEGRADABILI 

PER LA RACCOLTA 

DEGLI ESCRETI E 

DEI LIQUIDI 

BIOLOGICI

Dispositivi monouso "in carta" realizzati con derivati della 

cellulosa, trattati in modo tale da acquisire carratteristiche di 

idrorepellenza e tenuta dei liquidi per un certo tempo, che al 

tempo stesso mantengono le caratteristiche di biodegradabilità 

della cellulosa. Di diverse forme, da utilizzare presso i reparti in 

cui vengono infusi farmaci chemioterapici per la raccolta, il 

trasporto e lo smaltimento delle deiezioni corporee in maniera 

confacente alle caratteristiche tipiche dei normali rifiuti 

ospedalieri i e da poter utilizzare in generale anche come 

recipienti per il trasporto di siringhe e materiali per medicazioni. 

Devono rispondere alla direttiva 93/42/CEE recepita in Italia 

con D. Lgs. 46/97 relativa ai dispositivi medici e possedere la 

marcatura CE come Dispositivi Medici di classe I. Deve essere 

fornita certificazione di conformità e certificazione relativa alla 

classificazione CND e al numero di iscrizione al Repertorio 

Nazionale dei dispositivi medici.

Si richiede la presentazione della scheda tecnica e dell'eventuale 

scheda di sicurezza, da cui dovrà emergere la biodegradabilità, 

le modalità per il corretto utilizzo, la capacità massima e il 

tempo massimo di trattenimento dei liquidi.

RECIPIENTE PER LIQUIDI TIPO CARAFFA DOTATO DI SCALA GRADUATA PER I 

MILLILITRI

24

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 800,00



27

TAMPONE 

ASSORBENTE 

MONOUSO

Tampone super-assorbente in grado di produrre la gelificazione 

all'istante di liquidi  e  l'abbattimento degli odori . Dotato di 

elevatoro potere assorbente (minimo 400 ml a tampone) 

IMPIEGHI:

Utilizzabile per la gelificazione e succcessivi  raccolta,  

trasporto e  smaltimento delle deiezioni corporee  in maniera 

confacente alle caratteristiche tipiche dei normali rifiuti 

ospedalieri.

Utilizzabile per la gelificazione di spandimenti accidentali di 

liquidi in ambito ospedaliero, intesi come sostanze 

medicamentose o sostanze chimiche da laboratorio.

Si richiede la presentazione della scheda tecnica e dell'eventuale 

scheda di sicurezza, da cui dovrà emergere la non pericolosità 

della polvere nelle normali condizioni di utilizzo, le modalità per 

il corretto utilizzo, la capacità massima e il tempo massimo di 

trattenimento dei liquidi 

Tampone super-assorbente in grado di produrre la 

gelificazione di liquidi  e  l'abbattimento degli odori . Dotato 

di elevatoro potere assorbente (minimo 400 ml a tampone) 

Dimenisioni del tampone: 20-25 cm x 15-20 cm

Tempo massimo di gelificazione: 1 minuto

500

28
TAPPETINO DA 

LAVORO

Tappetino da lavoro da stendere all'interno dellla cappa sterile 

sotto alla zona di lavoro per impedire la contaminazione della 

cappa sterile  in caso di spandimenti accindentali di 

chemioterapico antiblastico.

Deve intrappolare il liquido all'interno senza possibilità 

successiva di fuoriuscita.

Non deve rilasciare peli o particelle, né da asciutto né da 

bagnato

La superficioe deve essere sufficientemente liscia da consentire 

una collocazione sicura delle fiale, anche quelle più piccole.

 Monouso, sterile, confezionato singolarmente.

Deve essere costituita da tre strati: uno superiore a basso 

rilascio particellare permeabile ai liquidi;

uno intermedio assorbente (es. laminato) che può assorbire i 

liquidi;

uno inferiore impermeabile (es. polietilene)

Dimensioni : circa 25-20cm  x 30-35 cm

5000

29
SACCO PER LO 

SMALTIMENTO

Sacchi per il pre-smaltimento di farmaci e dispositivi medici 

utilizzati per l'allestimento delle chemioterapie., da posizionare 

all'interno della cappa sterile. Devono poter essere chiusi in 

maniera sicura all'interno della cappa.

Devono essere confeziati in pacchetti sterili contenenti non più 

di 10 sacchi.

Dimensioni: 30 X 50 CM circa (± 10 CM sia per laghezza 

che per altezza)

2600

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 200,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 11.000,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 2.600,00
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Allegato B 
Disciplinare telematico 

 
DEFINIZIONI UTILI PER LA PROCEDURA TELEMATICA 
Abilitazione: risultato del procedimento che consente l’accesso e la 
partecipazione degli Operatori Economici abilitati al sistema 
informatico, ai sensi del art. 58 del D.Lgs n. 50 del 18/04/2016 e 
s.m.i., per lo svolgimento dell’indagine di mercato. 
 
Account: insieme dei codici personali di identificazione costituiti 
dall'e-mail e dalla password, che consentono agli Operatori 

Economici abilitati l’accesso al sistema e la partecipazione alla gara 
telematica. 
 
Firma digitale: è uno dei requisiti che l’offerta deve possedere per 
essere giuridicamente rilevante e per garantirne 
inviolabilità/integrità e provenienza. È il risultato della procedura 

informatica (validazione) basata su certificazione qualificata, 
rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un 
dispositivo per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto 
previsto dal D.lgs. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale). 
La firma digitale si basa su un sistema cosiddetto a "chiavi 
asimmetriche", ossia due serie di caratteri alfanumerici, 
appositamente generati dal sistema: una chiave è conosciuta dal 

solo firmatario (chiave segreta), l'altra conoscibile da chiunque 
(chiave pubblica). La chiave segreta è necessaria ai fini della 
sottoscrizione dei documenti.  
La chiave pubblica è necessaria ai fini della verifica dell’effettiva 
provenienza del documento dal titolare. La sicurezza di un simile 
sistema risiede nel fatto che ad ogni chiave pubblica corrisponde una 
sola chiave segreta e che con la conoscenza della sola chiave 

pubblica è impossibile riuscire a risalire alla chiave segreta.  
Per garantire la corrispondenza tra "chiave pubblica" e "chiave 
segreta", nonché la titolarità delle chiavi in capo al soggetto 
firmatario, si ricorre ad un Ente certificatore, cioè un soggetto terzo 
il cui compito è quello di garantire la certezza della titolarità delle 
chiavi pubbliche (attraverso dei cosiddetti "certificati") e di rendere 
conoscibili a tutti le chiavi pubbliche (attraverso un elenco 

telematico).  
L'elenco dei certificatori è disponibile all'indirizzo 
http://www.agid.gov.it. 
È necessario un lettore di smart card oppure un opportuno 
dispositivo idoneo all'applicazione della firma digitale. 
 

Gestore del sistema: Net4market - CSAmed S.r.l. di Cremona 
(CR) di cui si avvale la Stazione Appaltante per le operazioni di gara. 
Per problematiche relative alla parte telematica, il gestore è 
contattabile al numero di telefono: 0372 801730, dal lunedì 
al venerdì, nei seguenti orari: 8.30–13.00 / 14.00–17.30, 
oppure via mail ai seguenti indirizzi: 
info@albofornitori.it/info@net4market.com. 
 

http://www.agid.gov.it/
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Sistema: coincide con il server del gestore ed è il sistema 
informatico per le procedure telematiche di acquisto, ai sensi 
dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 

Upload: processo di trasferimento e invio di dati dal sistema 
informatico del concorrente a un sistema remoto, ossia posto a 
“distanza”, per mezzo di connessione alla rete internet (nell’apposito 
ambiente dedicato all’Azienda cui si accede utilizzando la e-mail 
scelta e la password preventivamente assegnata e nella scheda 
presente nella Sezione “E-procurement” - “Proc. d’acquisto”). 
 
DOTAZIONE INFORMATICA  
Per partecipare alla presente procedura telematica, gli Operatori 
Economici concorrenti devono dotarsi, a propria cura e spese, della 
seguente strumentazione tecnica ed informatica necessaria:    
 
1. - Personal Computer collegato a Internet 
Tutte le funzionalità disponibili sulla Piattaforma telematica sono 
usufruibili mediante un Personal Computer Standard dotato di un 
Browser (tra quelli indicati nel punto 2) e collegato ad Internet. 
E’ necessaria una connessione internet con una banda consigliata di 
almeno 1024 Kb (1Mb). 
 
Se l’accesso ad internet avviene attraverso la rete aziendale, si 

raccomanda di consultare il personale IT interno per verificare la 
disponibilità di banda e la possibilità di accesso, in base alle 
configurazioni di proxy/firewall. Risoluzione schermo minima 1280 x 
720. 
 
2. – Web Browser (programma che permette di collegarsi ad 
Internet) 
Google Chrome 10 o superiore; 
Mozilla Firefox 10 o superiore; 
Internet Explorer 9 o superiore; 
Safari 5 o superiore; 
Opera 12 o superiore; 
Microsoft Edge. 
 

3. – Configurazione Browser 
È supportata la configurazione di default, come da installazione 
standard, in particolare per quanto riguarda le impostazioni di 
security, di abilitazione javascript, di memorizzazione cookies e di 
cache delle pagine web. 
È necessario disattivare il blocco delle finestre pop-up (se presente). 

 
4. – Programmi opzionali 
In base alle funzionalità utilizzate ed alle tipologie di documenti 
trattati come allegati, sono necessari programmi aggiuntivi quali: 
utilità di compressione/decompressione formato zip, visualizzatori di 
formato pdf (Adobe Acrobat reader), programmi di office automation 
compatibili con MS Excel 97 e MS Word 97, programmi stand-alone 
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per la gestione della firma digitale e della marcatura temporale (es. 
DIKE di InfoCert). 
 
5. – Strumenti necessari 

Una firma digitale.  
 
ATTENZIONE: il sistema operativo Windows XP non è più 
supportato da Microsoft in termini di sicurezza e pertanto con 
tale S.O. potrebbe non essere possibile utilizzare la 
piattaforma telematica. 
 
AVVERTENZE 
Gli Operatori Economici concorrenti che partecipano alla presente 
manifestazione d’interesse, sollevano espressamente la Stazione 
Appaltante, il Gestore del Sistema ed i loro dipendenti e collaboratori 
da ogni responsabilità relativa a qualsiasi malfunzionamento o 
difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere il 
sistema attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni. 
 
Gli Operatori Economici concorrenti si impegnano, anche nei 
confronti dei propri dipendenti, ad adottare tutte le misure tecniche 
ed organizzative necessarie ad assicurare la riservatezza e la 
protezione degli strumenti informatici (e-mail e password) assegnati.  
 

La e-mail e la password, necessarie per l’accesso al sistema ed alla 
partecipazione alla procedura sono personali. Gli Operatori 
concorrenti sono tenuti a conservarle con la massima diligenza e a 
mantenerle segrete, a non divulgarle o comunque a cederle a terzi e 
ad utilizzarle sotto la propria esclusiva responsabilità, nel rispetto dei 
principi di correttezza e buona fede, in modo da non recare 
pregiudizio al sistema e in generale ai terzi.  
 
Saranno ritenute valide le offerte presentate nel corso delle 
operazioni con gli strumenti informatici attribuiti. 
Gli Operatori Economici concorrenti si impegnano a tenere indenne 
la Stazione Appaltante ed il Gestore del Sistema, risarcendo 
qualunque pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi natura, ivi 
comprese eventuali spese legali che dovessero essere sopportate 

dagli stessi a causa di violazioni delle presenti regole e di un utilizzo 
scorretto o improprio del sistema. 
 
Il Gestore del Sistema e la Stazione Appaltante non possono essere 
in alcun caso ritenuti responsabili per qualunque genere di danno 
diretto o indiretto subito dai concorrenti o da terzi a causa o, 

comunque, in connessione con l’accesso, l’utilizzo o il mancato 
funzionamento del sistema, dei suoi servizi e delle apposite 
procedure di firma digitale.  
 
Tutti i soggetti abilitati sono tenuti a rispettare le disposizioni 
normative, regolamentari e contrattuali in tema di 
conservazione e utilizzo dello strumento di firma digitale e 

ogni istruzione impartita in materia dal Certificatore che ha 
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rilasciato le dotazioni software. Esonerano, altresì, 
espressamente la Stazione Appaltante ed il Gestore del 
sistema da qualsiasi responsabilità per conseguenze 
pregiudizievoli di qualsiasi natura o per danni diretti o 

indiretti arrecati ad essi o a terzi dall’utilizzo degli strumenti 
in parola. 
 
Il mancato e/o non corretto utilizzo degli appositi strumenti 
informatici, di volta in volta richiesti nel corso della procedura, 
costituisce una violazione delle presenti regole e può comportare la 
sospensione o la revoca dell’abilitazione, oltre al risarcimento dei 
danni eventualmente provocati. 
 
Modalità di Sospensione o Annullamento: in caso di 
malfunzionamento o difetto degli strumenti hardware, software e dei 
servizi telematici utilizzati dalla Stazione Appaltante e dal Gestore 
della Piattaforma, con conseguente accertamento di anomalie nella 
procedura, la Stazione appaltante adotterà i provvedimenti di cui al 
comma 5 bis) dell’art. 79 del D.Lgs n. 50/2016, integrato dall’art. 48 
del D.Lgs 56/17. 
 
MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE  
Le Imprese, entro la data sopra indicata devono obbligatoriamente 
abilitarsi alla manifestazione d’interesse (pena l’impossibilità di 

partecipare). 
 
L'abilitazione è del tutto gratuita per i Concorrenti.  
 

I concorrenti devono obbligatoriamente abilitarsi alla manifestazione 
d’interesse collegandosi all’area di accesso all’Albo Telematico della 
Scrivente 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriasa

lute nell’apposita sezione “Elenco Bandi e avvisi in corso” e 

procedere, premendo il bottone “Registrati”, alla creazione di un 
nuovo profilo, collegato alla partecipazione alla manifestazione 
d’interesse di cui trattasi (iscrizione light). Dopo aver inserito un 
nominativo e un indirizzo mail di riferimento (al quale perverrà una 

password provvisoria), premendo nuovamente l’opzione 
“Registrati”, il sistema richiederà l’inserimento di pochi e specifici 
dati. Al termine della compilazione del form sarà necessario 
personalizzare la password al fine di completare con successo 
l’abilitazione alla manifestazione d’interesse ed accedere alla scheda 
di gara.  
N.B. Anche se già registrati sulla piattaforma della Scrivente, gli 
OO.EE. che intendono presentare la propria migliore offerta 
dovranno in ogni caso necessariamente ottemperare alle operazioni 
di abilitazione alla manifestazione d’interesse richiamando il bando 
di gara pubblicato nell’apposita sezione “Elenco Bandi e avvisi in 
corso” accessibile dal link 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriasa

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriasalute
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriasalute
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriasalute
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lute e inserendo, previa accettazione, i propri dati identificativi 

nella pagina di abilitazione alla gara collegata al bando. 
 
Espletate le suddette operazioni, i concorrenti saranno tra quelli che, 

previo espletamento di tutte le formalità amministrative, potranno 
partecipare alla manifestazione d’interesse. 
 
CARICAMENTO DELLA DOCUMENTAZIONE 
Tutti i file di documentazione richiesta dovranno essere contenuti in 
una cartella .zip (si specifica che l'unica estensione ammessa per la 
cartella compressa è .zip) e ciascuno di essi dovrà avere formato 
.pdf. La cartella .zip dovrà essere firmata digitalmente e potrà avere 
una dimensione massima di 32 Mb. L’ulteriore estensione della 
cartella .zip firmata digitalmente dovrà essere obbligatoriamente 
.p7m. 
La firma digitale dovrà essere necessariamente apposta sulla cartella 
.zip entro il termine ultimo di deposito della documentazione 
richiesta. 

Per eseguire il caricamento dei documenti a sistema sarà necessario 
accedere alla scheda di indagine di mercato dalla sezione “E-
Procurement” – “Proc. d’acquisto”, cliccare sull’icona raffigurante 
una lente d’ingrandimento e accedere alla sezione “Documentazione” 
– “Documentazione”. Premere il simbolo della cartella in 

corrispondenza della voce giustificativa. All’interno della maschera 
che si aprirà - premere “Seleziona file”, cercare il documento sul 
proprio PC e premere “Avvia upload”. Al termine di tale processo il 
sistema mostrerà l’avvenuto caricamento e invierà una PEC di esito 
positivo di acquisizione. 
 
La firma digitale apposta sul file .zip equivale all’apposizione 

della firma su ogni singolo file contenuto nel medesimo file 
.zip. 

Nella produzione dei documenti in pdf di cui è richiesta scansione, si 
raccomanda l'utilizzo di una risoluzione grafica medio bassa, in 
modalità monocromatica (o scala di grigi), che non comprometta la 
leggibilità del documento ma che, nel contempo, non produca file di 
dimensioni eccessive che ne rendano difficile il caricamento. 

 
CHIARIMENTI  
Per qualsiasi chiarimento o per eventuali delucidazioni è attivato un 
apposito spazio condiviso denominato “Chiarimenti”, accessibile 
all’interno della sezione “E-procurement - Proc. d’acquisto”, 
richiamando la manifestazione d’interesse di cui trattasi. 
 
Le richieste di chiarimento dovranno essere inoltrate, solo ed 
esclusivamente tramite il canale sopra richiamato, entro il termine 
del ______________ ore 13:00:00 
 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriasalute
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Gli operatori economici dovranno prendere visione delle risposte alle 
richieste di chiarimento nel predetto ambiente. 
Le domande e le relative risposte, ivi inserite, saranno raccolte in un 
verbale che, sarà pubblicato nello spazio “Doc. gara - Allegata” in 

conformità a quanto disposto dall’art. 74, comma 4, e 79, comma 3, 
lettera a), del D.Lgs. 50/2016 (al più tardi sei giorni prima della 
scadenza del termine stabilito per la ricezione dell’offerta).  
 

IMPORTANTE: L’Azienda potrebbe utilizzare l’ambiente “Chiarimenti” 
per eventuali comunicazioni ai partecipanti in pendenza del termine 
di deposito della documentazione e/o la Pec per le comunicazioni di 

carattere generale. 
Rimane a carico degli operatori economici concorrenti, l’onere di 
monitorare tale spazio condiviso al fine di prendere contezza di 
quanto sopra riportato. 
 
N.B. La stazione appaltante utilizzerà – per l’invio delle 

comunicazioni dalla piattaforma - l’indirizzo di posta elettronica 
certificata inserito in sede di registrazione/abilitazione sulla 
piattaforma La verifica relativa alla correttezza dell’indirizzo di posta 
elettronica certificata immesso si esegue accedendo alla sezione 
“Iscrizione - Dati” della piattaforma telematica nell’apposito campo 
“Email PEC” all’interno dello step “Principale”. La validità 
dell’indirizzo PEC è indispensabile per la corretta ricezione delle 
comunicazioni inoltrate dalla Stazione Appaltante. 

 
    
 

 



AZIENDA OSPEDALIERA S. MARIA  

                                                                                    TERNI 

 

   ALLEGATO C 

  ALL’AVVISO  

 

                                                                              Spett.le  

                                                                                     Azienda Ospedaliera S. Maria 

                                                                           Terni 

 

 

 

Oggetto: Manifestazione di interesse alla procedura della fornitura di ” DISPOSITIVI MEDICI E 

PRESIDI PER L’AFFIDAMENTO, LA MANIPOLAZIONE, LA SOMMINISTRAZIONE E LO 

SMALTIMENTO DI SOSTANZE CHEMIOTERAPICHE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE PER LA DOTAZIONE AZIENDALE” occorrenti alle esigenze dell’Azienda S. Maria 

di Terni. 

 

Termini di presentazione istanza di partecipazione entro il _____________ore 13:00  

 
 

Il sottoscritto
1
 ____________________________________, Cod. Fisc. ______________________, nato a 

____________________________________ , il ____/____/_______; 

nella qualità di _________________________________________________________________________ 

dell’impresa/istituto _____________________________________________________________________ 

con sede legale in _______________________________________________________________________ 

e sede amministrativa in __________________________________________________________________ 

con codice fiscale n.______________________________________________________________________ 

codice attività n._________________________________________________________________________ 

 

in riferimento all’ affidamento della procedura in oggetto,  

 

CHIEDE 

 
 
di essere invitato alla procedura negoziata ai sensi dell'art.36 del D.Lgs. 50 del 18/04/2016 e s.i.m., di 
cui all'avviso del __/__/____, per l'affidamento __________________________________lotti. N ° 

 
 
 
 
A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 Dicembre 2000 n° 445, consapevole delle sanzioni 
penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del 
D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000; 

DICHIARA CHE 
 

 l'impresa che rappresenta risulta abilitata ad operare nel Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione, alla categoria merceologica “Forniture Specifiche per la Sanità”; 

 
 nei confronti dell'impresa che rappresenta non ricorrono le cause di esclusione di cui all'articolo 

80, commi 1,2,4,5, del D.Lgs. 50/2016; 
 

                                            
 



 l'impresa che rappresenta ha effettuato negli ultimi 3 anni antecedenti alla data di pubblicazione 
dell'  avviso, servizi nel settore di attività oggetto dell'appalto, ai sensi dell'art. 83, comma 1, lett. 
c) del D.Lgs. n. 50/2016, del tipo specificato: 

 
 

 

descrizione Importo Periodo Destinatario 

    

 

Ai fini delle comunicazioni inerenti la procedura in oggetto, ivi comprese quelle previste dall'art. 76 del 
D.Lgs. n. 50/2016 indicando i seguenti dati: tel.___________________, fax _____________________, 
PEC ____________________, e-mail _____________________. 
  
Il sottoscritto allega alla presente copia fotostatica di proprio documento di riconoscimento in 
corso di validità. 
 
Luogo e data ____________________ 
                       
                            Firma del Rappresentante l’impresa 
 

 



  
Servizio Sanitario Nazionale                                                                                                                                                                     Regione Umbria 

 

 
                                                                                             ALLEGATO D  

ALL’AVVISO                 

Via Tristano di Joannuccio, 1 - 05100 Terni 

Cod. Fisc./Part. IVA 00679270553 

             

   
PATTO D’INTEGRITA’ 

 

Tra l’Azienda Ospedaliera S. Maria di Terni e la Ditta …………………………… partecipante alla 

Gara: “Dispositivi medici e presidi per l’affidamento, la manipolazione, la somministrazione e lo 

smaltimento di sostanze chemioterapiche e dispositivi di protezione individuale per la dotazione 

aziendale” occorrenti alle esigenze dell’Azienda Ospedaliera S. Maria di Terni. 

 

Questo documento deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta), da 

ciascun partecipante alla gara in oggetto. La mancata consegna di questo documento debitamente 

sottoscritto dal titolare o rappresentante legale della Ditta concorrente determinerà l’automatica 

esclusione dalla gara. Dopo l’espletamento della presente gara, il documento verrà sottoscritto dal 

……………………… 

 

Questo documento costituirà parte integrante di qualsiasi contratto assegnato dalla stazione 

appaltante a seguito della presente gara. 

 

Il patto d’Integrità stabilisce l’obbligo reciproco, formale dell’azienda Ospedaliera e dei partecipanti 

alla gara in oggetto di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e 

correttezza nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme 

di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente 

tramite intermediari, per ottenere la partecipazione alla gara, l’aggiudicazione della medesima e 

l’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione in danno 

dell’Amministrazione o di altra impresa. 

 

Il personale, i collaboratori, i consulenti dell’Azienda Ospedaliera impiegati ad ogni livello 

nell’espletamento di questa gara e nel controllo dell’esecuzione del relativo contratto assegnato, 

sono consapevoli del presente Patto d’Integrità, ne condividono pienamente lo spirito, sono a 

conoscenza delle sanzioni previste a loro carico in caso di mancato rispetto del Patto. 

 

L’Azienda Ospedaliera si impegna a rendere pubblici i dati principali della gara: 

- l’elenco dei concorrenti ed i relativi prezzi quotati; 

- l’elenco delle offerte respinte con la motivazione dell’esclusione; 

- la regioni specifiche dell’assegnazione del contratto al vincitore con relativa attestazione del 

rispetto dei criteri di valutazione indicati nel capitolato di gara. 

 

La sottoscritta Impresa individuale/Società si impegna a segnalare all’Amministrazione 

dell’Azienda Ospedaliera S. Maria ogni tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di 

svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o 

di chiunque cerchi di condizionare direttamente o indirettamente, con ogni mezzo, la decisioni 

relative alla gara in oggetto. 

 

La sottoscritta Impresa/Società dichiara altresì che non si è accordata e non si accorderà con altri 

partecipanti alla gara per limitare in alcun modo la concorrenza, anche mediante la costituzione di 

un “cartello” fra le imprese partecipanti.  



  
  

Con la sottoscrizione del presente Patto, l’Impresa/Società dichiara di accettare che nel caso di 

mancato rispetto degli impegni assunti con questo Patto potranno essere applicate le seguenti 

sanzioni: 

- risoluzione del contratto; 

- incameramento della cauzione provvisoria o definitiva; 

- risarcimento per danno arrecato all’Azienda Ospedaliera nella misura dell’8% del valore del 

contratto, fatto salvo il diritto al maggior danno; 

- risarcimento del danno arrecato ad altri concorrenti partecipanti alla gara in misura dell’1% del 

valore del contratto per ogni partecipante, fatto salvo il diritto al maggior danno.  

 

Il presente Patto Anticorruzione e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla 

completa esecuzione del contratto assegnato a seguito della gara in oggetto. 

 

Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del presente patto d’integrità fra 

l’Azienda Ospedaliera S. Maria ed i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall’Autorità 

Giudiziaria competente. 

 

Data 

 

 

       TIMBRO DELLA DITTA E FIRMA 

       DEL RAPPRESENTANTE LEGALE 

       

 

       ________________________________ 

 

 

 

 

AZIENDA OSPEDALIERA S. MARIA 

 

 

_________________________________ 
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ALLEGATO 2 ALLA DELIBERA 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO / DISCIPLINARE DI GARA 

 

PREMESSA 
 

 
Il presente capitolato speciale d’appalto disciplina l’acquisizione della fornitura di “DISPOSITIVI 

MEDICI E PRESIDI PER L’AFFIDAMENTO, LA MANIPOLAZIONE, LA SOMMINISTRAZIONE 

E LO SMALTIMENTO DI SOSTANZE CHEMIOTERAPICHE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE PER LA DOTAZIONE AZIENDALE” occorrenti alle esigenze dell’Azienda 

Ospedaliera S. Maria di Terni; meglio specificata nell’Allegato 1  e allegato 2 al presente capitolato 

quale parte integrante e sostanziale. L’appalto è suddiviso in n. 29 lotti. Le ditte concorrenti 

possono partecipare a uno o più lotti.  

 

 

ARTICOLO 1 – OGGETTO DELLA FORNITURA E DURATA CONTRATTUALE 

 

La fornitura in argomento dovrà avere le caratteristiche tecniche meglio specificate nell’Allegato 1 

e Allegato 2 al presente capitolato di gara. 

 

L’aggiudicazione della presente fornitura sarà effettuata secondo i criteri indicati al successivo 

articolo 4.  

 

Il contratto avrà durata di12 mesi, fatto salvo il recesso anticipato in caso di aggiudicazione di 

analogo prodotto da parte della Centrale Regionale acquisti in sanità (CRAS) o Consip a condizioni 

economiche più favorevoli e le ditte aggiudicatarie, di ciascun lotto, non consentano il conseguente 

adeguamento economico ai senti dell’art. 15, comma 13, lettera b) della L.135/2012. 

 

 

IMPORTO ANNUO PRESUNTO DELL’APPALTO: € 167.209,00  OLTRE IVA 

 

ARTICOLO 2 – DOCUMENTAZIONE DI GARA. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara, ai sensi dell’articolo 58 del D.Lgs. 

50/2016, l’impresa candidata dovrà far pervenire, entro il termine perentorio  

 

Delle ore 13.00 del giorno ……………….. 

 

mediante modalità e ritualità descritte e disciplinate presso il sistema di e-procurement - previsto 

nell’ambito della piattaforma digitale ME.PA - denominata “Richiesta di Offerta”, la seguente 

documentazione: 

 

A) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA: 

 

a) Copia del presente capitolato speciale di appalto / disciplinare di gara, firmato 

digitalmente 

     per integrale accettazione - dal Legale Rappresentante dell’ impresa concorrente; 

b) D.G.U.E. (all.2), firmato digitalmente - per integrale accettazione - dal Legale  

Rappresentante della impresa candidata; 
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c) Copia del Patto di integrità firmato digitalmente - per integrale accettazione - dal Legale 

Rappresentante della impresa candidata; 

d)  Copia del Codice Etico e di Comportamento Aziendale, firmata digitalmente dal Legale 

Rappresentante della impresa candidata, recante la dicitura di attenersi scrupolosamente a 

quanto disposto nel Codice Etico medesimo; 

e)  Dichiarazione dalla quale risulti che non ha concluso contratti di lavoro subordinato o        

autonomo e, comunque, non ha attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Azienda Ospedaliera nei loro confronti per il 

triennio successivo alla cessazione del rapporto. 
f) Documentazione comprovante la costituzione della cauzione provvisoria: per Il lotto n. 

1, ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. di € 586,6 pari al 2% del valore 
complessivo dell’appalto, per il lotto n. 20 di € 474,9, . 

Qualora la ditta partecipante si avvalga della riduzione della cauzione medesima, prevista 
all’art. 93, comma 7, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., deve presentare la dichiarazione circa il 
possesso dei requisiti necessari per avvalersi della predetta riduzione. 

In caso di R.T.I./Consorzio già costituito, la garanzia dovrà essere intestata alla capogruppo 
in qualità di mandataria del Raggruppamento/Consorzio; nel caso di R.T.I./Consorzio non 
ancora costituito, dovrà contenere l’indicazione di tutte le società facenti parte del 
costituendo Raggruppamento/Consorzio. 

g)  Impegno di un fideiussore, a rilasciare garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto, 
in caso di eventuale aggiudicazione, pena l’esclusione dalla gara.   

h) Codice Passoe    (Lotto 1; 21).          

 

Si precisa che la violazione degli obblighi derivanti dal Codice, che causi un accertato 

danno economico e/o di immagine All’Azienda ospedaliera, comporterà la risoluzione 

del contratto rapporto/previa istruttoria e conclusione del procedimento in 

contraddittorio con l’Azienda Ospedaliera. 

 

 

B) OFFERTA TECNICA  

 

Le ditte concorrenti dovranno presentare, per ciascun lotto quanto di seguito indicato e meglio 

specificato nell’allegato1 al presente Capitolato  ed ogni altra documentazione tecnica ritenuta utile 

alla valutazione, nonché apposita campionatura nelle quantità indicate nel suddetto allegato 1 al 

presente Capitolato. Detta Campionatura dovrà essere trasmessa entro il ……..ore 13:00, presso la 

S.C  Servizio di Farmacia di questa  Azienda Ospedaliera sito in Via Tristano di Joannuccio 3, 

05100 Terni : 

 

- le schede  tecniche del prodotto  offerto, firmate dal Legale rappresentante dell’ impresa 

concorrente; 

- Certificazioni attestanti il possesso della marcatura CE 

- Certificazioni attestanti la conformità alle norme tecniche di riferimento. 

- Certificazioni di qualità rilasciate da Istituti accreditati relative alla sede di produzione del 

fabbricante e all’eventuale distributore o rivenditore 

- depliant esplicativi  

- copia dell’etichetta 

- dichiarazioni di tutte le forniture similari negli ultimi tre anni nei confronti di soggetti sia 

pubblici che privati. 

- qualunque altra documentazione la Ditta Partecipante riterrà opportuno presentare al fine di 

consentire una completa ed esaustiva descrizione del prodotto e una corretta verifica della 

rispondenza ai requisiti minimi  
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- la documentazione scientifica,  in particolare per i lotti per i quali è richiesta per la 

valutazione del punteggio di qualità 

- una scheda riassuntiva che riepiloghi in maniera chiara ed efficiente tutti i requisiti minimi 

richiesti nel presente capitolato con indicazione esplicita del riferimento della 

documentazione tecnica in cui tale dato è contenuto e per i lotti aggiudicati all’offerta 

economicamente più vantaggiosa, coerente con i criteri di aggiudicazione ivi indicati. 

- per ciascun lotto per cui la Ditta intende concorrere, un elenco di tutta la documentazione 

presentata . 

 
La documentazione presentata dovrà essere in lingua italiana ovvero dovrà essere corredata di 

traduzione in lingua italiana del testo, con dichiarazione di conformità all’originale firmata dal 

legale rappresentante della Ditta partecipante.   

 
La Ditta partecipante deve inoltre presentare nella documentazione tecnica una relazione sintetica 

ma esaustiva, illustrante l’organizzazione della fornitura e il servizio di assistenza post vendita che è 

in grado di offrire e il programma di supporto, formazione e aggiornamento tecnico professionale 

del personale sanitario coinvolto sia all’avvio che nel corso della fornitura, esplicitando modalità, 

durata e contenuto dei corsi. 

 

Ogni impresa concorrente, sarà tenuta a produrre una sola ed unica offerta tecnica, con indicato il 

codice CND e il numero di repertorio ed ogni altra informazione utile ai fini del giudizio 

qualitativo. 

 

La mancata presentazione della documentazione tecnica comporterà l’esclusione dalla gara. 

 

 

  C) OFFERTA ECONOMICA 

 

Offerta economica - firmata digitalmente dal Legale Rappresentante della impresa 

concorrente – redatta secondo modalità e ritualità descritte e disciplinate dal sistema Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione/Richiesta di offerta. 

 

   Si precisa che, l’offerta economica per ciascun lotto, può essere esclusivamente pari o in ribasso 

(indicare la percentuale di ribasso) rispetto al prezzo totale annuo, di ciascun lotto, posto a base 

d’asta pari a: 

 

Lotto n. 1 € 29.330,00 oltre IVA 

Lotto n. 2 € 14.800,00 oltre IVA 

Lotto n. 3 € 1.390,00 oltre IVA 

Lotto n. 4 € 2.520,00 oltre IVA 

Lotto n. 5 € 3.070,00oltre IVA 

Lotto n. 6 € 9.000,00 oltre IVA 

Lotto n. 7 € 17.100,00 oltre IVA 

Lotto n.8 € 14.950,00 oltre IVA 

Lotto n. 9 € 1.549,00. oltre IVA 

Lotto n. 10 € 150,00 oltre IVA 

Lotto n. 11 € 388,00 oltre IVA 

Lotto n. 12 € 4.480,00 oltre IVA 

Lotto n. 13 € 9.000,00 oltre IVA 

Lotto n.14 € 520,00 oltre IVA 

Lotto n.15 € 3.385,00 oltre IVA 
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Lotto n.16 € 400,00 oltre IVA 

Lotto n.17 € 5.090,00 oltre IVA 

Lotto n.18  € 428,00 oltre IVA 

Lotto n.19 € 700,00 oltre IVA 

Lotto n. 20 € 23.745,00 oltre IVA 

Lotto n. 21 € 1.750,00 oltre IVA 

Lotto n. 22 € 2.400,00  oltre IVA 

Lotto n. 23 € 2.000,00 oltre IVA 

Lotto n. 24 € 3.348,00  oltre IVA 

Lotto n. 25 € 1.116,00 oltre IVA 

Lotto n. 26 € 800,00 oltre IVA 

Lotto n. 27 € 200,00 oltre IVA 

Lotto n. 28 € 11.000,00 oltre IVA 

Lotto n. 29 € 2.600,00  oltre IVA 

 

Nell’offerta economica dovrà inoltre essere indicato: 

 

-il costo unitario al netto dell’iva del prodotto offerto; 

-il costo e il numero dei pezzi a confezione; 

-il numero dei pezzi in ciascuna confezione al netto dell’iva. 

 

In caso di discordanza tra l’indicazione del ribasso in cifre e l’indicazione del ribasso in lettere, la 

stazione appaltante terrà conto della indicazione di ribasso in lettere. 

Il prezzo risultante dal ribasso offerto, si intenderà per merce resa franco magazzino, comprensivo 

di ogni e qualsiasi onere gravante sulla fornitura stessa e sulle prestazioni da rendere. E’ esclusa la 

sola I.V.A. che rimane a carico della Stazione appaltante. 

Unitamente all’offerta economica dovrà essere inserito il Listino Prezzi con indicazione della 

percentuale di sconto applicata sul medesimo, da utilizzare per tutto il periodo di vigenza 

contrattuale, per l’eventuale acquisto di prodotti con misure diverse e/o similari a quelli ricompresi 

nel Lotto offerto; detta percentuale di sconto non dovrà essere inferiore alla percentuale di sconto 

offerta per i dispositivi in gara. 

 

 

Saranno ritenute nulle (ancorché regolarmente firmate in modalità digitale): 

 

- le offerte espresse in modo indeterminato e quelle formulate con semplice riferimento ad altra 

offerta, propria o di altri o senza comunicazione degli importi richiesti; 

- le offerte non compilate correttamente o incomplete; 

- le offerte per persona da nominare; 

- le offerte non sottoscritte dal legale rappresentante o da altra persona legittimata ad impegnare il 

concorrente. 

 

 

TUTTA la DOCUMENTAZIONE sopra menzionata - firmata digitalmente - dovrà essere 

prodotta alla Stazione Appaltante - per ragioni di natura tecnica – IN FORMATO PDF. 

******* 

Qualsiasi richiesta di chiarimento, avente natura tecnica e/o amministrativa, dovrà essere inoltrata 

esclusivamente all’attenzione di questa S.S. Responsabile del Procedimento – mediante ricorso al 

sistema di comunicazioni con le imprese previsto nell’ambito della piattaforma digitale ME.PA. - 

entro i termini indicati nella RDO – pena l’impossibilità da parte di questa Stazione Appaltante di 

evasione delle stesse. 
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ARTICOLO 3 – CAUSE DI ESCLUSIONE 

 

La predisposizione della documentazione amm.va, tecnica ed economica, secondo i termini, 

disciplina, modalità e requisiti formali e sostanziali stabiliti dal presente capitolato a titolo di lex 

specialis – fatti salvi i principi di pertinenza, ragionevolezza e proporzionalità - deve intendersi 

tassativamente prevista a pena di esclusione dalla presente procedura di gara. 

 

In esito a quanto sopra ed in relazione agli enunciati principi, è fatta salva pertanto la possibilità  per 

la stazione appaltante di procedere alla richiesta di chiarimenti, approfondimenti ed integrazioni in 

ordine alla documentazione presentata in sede di gara.  

 

Ai sensi del combinato disposto dell’articolo 58 del D.Lgs. 50/2016 e della disciplina prevista dalla 

CONSIP SpA in materia di regolamentazione del Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione, le eventuali comunicazioni di esclusione nei confronti delle imprese candidate 

saranno comunicate unicamente mediante ricorso al sistema informativo previsto nell’ambito della 

piattaforma digitale ME.PA.  

 

 

ARTICOLO 4 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

 

La fornitura sarà aggiudicata per i lotti n. 8-12-14-15-16-17-18-24-25-26-27-28-29 -a favore del 

prezzo più basso previa verifica della corrispondenza della richiesta della stazione appaltante alle 

offerte tecniche ed alla campionatura presentata dalle ditte concorrenti. 

 

Per i lotti : 1-2-3-4-5-6-7-9-10-11-13-19-20-21-22-23 sarà aggiudicata ai sensi dell’articolo 95 

del Decreto Legislativo n. 50/2016, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo secondo i seguenti parametri ed elementi 

di valutazione: 

 

 

QUALITA’ TECNICA  massimo 70 punti  

PREZZO                          massimo 30 punti 

 

 

L'individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata con la seguente formula: 

 

Pi= Σn ( Wi *Ci ) 

 dove 

Pi = indice di valutazione dell’offerta esima; 

 Ci = coefficiente della prestazione dell'offerta rispetto al requisito variabile tra zero e uno; 

Σ = sommatoria ; 

           n =numero totale dei requisiti; 

           Wi = punteggio attribuito al singolo requisito (i). 

 

    I punteggi saranno apprezzati al secondo decimale per troncamento. 

 

 

A) OFFERTA TECNICA: max punti 70 (lotti 1-2-3-4-5-6-7-9-10-11-13-19-20-21-22-23-) 
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      Il giudizio qualitativo sarà espresso da apposita Comm.ne giudicatrice sulla base della 

documentazione tecnica prodotta dai concorrenti, applicando i seguenti elementi di valutazione, 

fatta salva comunque la necessaria sussistenza dei requisiti tecnici richiesti 

  “ELEMENTI DI VALUTAZIONE”: 

 

 

 

 

                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IN RIFERIMENTO AL  LOTTO DEI RESPIRATORI (LOTTO 20) LA SUDDIVISIONE DEL 

PUNTEGGIO PER LA QUALITÀ È INVECE LA SEGUENTE: 

 

a) Prezzo  Max punti 30 

b) Funzionalità: valutata sulla base dei seguenti criteri: Max punti 40 

1. Vestibilità, aderenza, adattabilità alla forma del viso, visibilità 8 

2. Valutazione del comfort di utilizzo per tempi prolungati 8 

3. Valutazione del comfort di utilizzo da parte di portatori di occhiali 8 

3. Valutazione del comfort di utilizzo da parte di gruppi di operatori ben 

differenziati per caratteristiche somatiche (conformazione viso, etc…) 
8 

4. Valutazione del comfort di utilizzo in condizioni ambientali particolari 

(es.microclima estivo) 
8 

c) Servizio di assistenza tecnica e post-vendita 
per i quali verranno valutati i seguenti aspetti: 

• Organizzazione commerciale 

Max punti 5 

a) Prezzo  Max punti 30 

b) Caratteristiche Tecnico/Qualitative e Funzionalità  

valutate sulla base dei criteri di valutazione riportati per i singoli lotti 
Max punti 55 

c) Servizio di assistenza tecnica e post-vendita 

per i quali verranno valutati i seguenti aspetti: 

• Organizzazione commerciale 

• Consulenza/assistenza di personale qualificato:  

 presenza di uno specialist di zona per l’eventuale risoluzione di problematiche 

tecniche   

 consulenza/assistenza telefonica per sollecito ordini o per reclami con sede in 

Italia  

• Disponibilità al ritiro di prodotti non più utilizzati 

• Disponibilità al ritiro di prodotti con validità residua di 6 mesi 

Max punti 5 

d) Qualità della formazione e dell’addestramento fornito 
Deve comprendere almeno un minimo di due corsi annuali di aggiornamento che trattino i 

seguenti aspetti: 
- tecniche di utilizzo e addestramento all’uso dei DPI / DM forniti,  

- aggiornamenti sugli studi condotti su tali prodotti o le eventuali evoluzioni dettate 

dalla normativa 

- normativa di riferimento e normativa in materia di sicurezza dei lavoratori  

Devono  essere rilasciate all’Azienda Ospedaliera le attestazioni finali che certifichino la 

formazione del personale che ha preso parte al corso 

Il primo corso di formazione deve essere svolto durante il periodo di prova descritto nei 

precedenti paragrafi, non oltre i 3 mesi dall’avvio della fornitura (vale a dire dalla data 

della prima consegna) e costituirà elemento da valutare per il superamento del periodo di 

prova medesimo. 

Max punti 10 
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• Consulenza/assistenza di personale qualificato:  

 presenza di uno specialist di zona per l’eventuale risoluzione di 

problematiche tecniche   

 consulenza/assistenza telefonica per sollecito ordini o per reclami con 

sede in Italia  
• Disponibilità al ritiro di prodotti non più utilizzati 

• Disponibilità al ritiro di prodotti con validità residua di 6 mesi 

d) Qualità della formazione e dell’addestramento fornito 
Verranno valutati i seguenti aspetti: 

- il Programma che la Ditta partecipante  intende adottare per formare gli 

utilizzatori e per l’addestramento al corretto utilizzo dei respiratori. Tale 
programma deve essere conforme a quanto previsto dal DM 20 maggio 2001 con 

particolare riferimento all’Allegato 2 e deve essere indicata la cadenza (almeno 

annuale) con cui intende  effettuarlo per tutta l’intera durata della fornitura.  

Deve essere fornito ai partecipanti attestato finale che ne certifichi la formazione.  
- L’eventuale programma che la Ditta partecipante intende adottare  in 

ottemperanza alla nuova Norma UNI 11719:2018 per effettuare la prova di 

adattabilità.  
Deve essere indicata la metodologia che si intende adottare per effettuare la 

prova. Devono essere indicato il numero di operatori/reparti che si è in grado di 

sottoporre al test in un anno.  

I risultati devono essere registrati per la loro conservazione e deve essere prevista 
la loro ripetizione almeno ogni 3 anni. 

Il primo corso di formazione deve essere svolto durante il periodo di prova 

descritto nei precedenti paragrafi, non oltre i 3 mesi dall’avvio della fornitura 
(vale a dire dalla data della prima consegna) e costituirà elemento da valutare 

per il superamento del periodo di prova medesimo. 

Max punti 25 

 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE PER I SINGOLI LOTTI : 

 

 

LOTTO 1-5         Punteggio max 70 

 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE/QUALITATIVE  

(Valutazione del tipo di documentazione presentata (dando il massimo 

punteggio a studi pubblicati su riviste scientifiche) e del risultato 

ottenuto) 

Max 18 punti 

 Produzione di studi scientifici di compatibilità dei dispositivi con 

i farmaci chemioterapici. 
6 

 Produzione di studi scientifici sulla capacità  di preservazione di 

sterilità dei preparati. 
6 

 Produzione di studi scientifici sulla capacità  di contenimento 

della contaminazione ambientale 
6 

FUNZIONALITÀ  Max 37 punti 

 Performance del prelievo (capacità di prelevare tutto il volume di 

farmaco) 
12 

 Capacità di preservare la sterilità del contenuto del flacone oltre 

le 48 ore 
5 

 Spazi morti ridotti (valore del volume morto) 3 
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 Sicurezza della connessione Luer Lock, (inteso ad esempio come 

serraggio che deve andare a fine corsa, come impossibilità di 

disconnessione in caso di mancato assetto orizzontale durante la 

fase di riempimento) 

5 

 Passaggio di liquido, durante il trasferimento, solo all'interno del 

luer della siringa, attraverso la presenza di un condotto interno 

che si inserisce all'interno della siringa 

5 

 Facilità di utilizzo e maneggevolezza 7 

SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA E POST-VENDITA 
per i quali verranno valutati i seguenti aspetti: 

• Organizzazione commerciale 

• Consulenza/assistenza di personale qualificato:  

 presenza di uno specialist di zona per l’eventuale risoluzione di 

problematiche tecniche   

 consulenza/assistenza telefonica per sollecito ordini o per reclami con 

sede in Italia  

• Disponibilità al ritiro di prodotti non più utilizzati 

• Disponibilità al ritiro di prodotti con validità residua di 6 mesi 

Max punti 5 

 QUALITÀ DELLA FORMAZIONE E DELL’ADDESTRAMENTO 

FORNITO 

Deve comprendere almeno un minimo di due corsi annuali di aggiornamento 
che trattino i seguenti aspetti: 

- tecniche di utilizzo e addestramento all’uso dei DPI / DM forniti,  

- aggiornamenti sugli studi condotti su tali prodotti o le eventuali 

evoluzioni dettate dalla normativa 
- normativa di riferimento e normativa in materia di sicurezza dei 

lavoratori  

Devono  essere rilasciate all’Azienda Ospedaliera le attestazioni finali che 
certifichino la formazione del personale che ha preso parte al corso 

Il primo corso di formazione deve essere svolto durante il periodo di prova 

descritto nei precedenti paragrafi, non oltre i 3 mesi dall’avvio della fornitura 
(vale a dire dalla data della prima consegna) e costituirà elemento da valutare 

per il superamento del periodo di prova medesimo. 

Max punti 10 

 

LOTTO 6 
 

 
CARATTERISTICHE TECNICHE/QUALITATIVE 

(Valutazione del tipo di documentazione presentata (dando il massimo 

punteggio a studi pubblicati su riviste scientifiche) e del risultato ottenuto) 
Max 21 punti 

 Produzione di studi scientifici di compatibilità dei dispositivi con i 

farmaci chemioterapici. 
7 

 Produzione di studi scientifici sulla capacità  di preservazione di 

sterilità dei preparati. 
7 

 Produzione di studi scientifici sulla capacità  di contenimento della 

contaminazione ambientale 
7 

FUNZIONALITÀ  Max 34 punti 

 Spazi morti ridotti (valore del volume morto) 8 

 Sicurezza della connessione Luer Lock, (inteso ad esempio  come 

serraggio che deve andare a fine corsa, come impossibilità di 

disconnessione durante la fase di riempimento e di somministrazione ) 

8 

 Sicurezza e resistenza della tenuta quando non connesso a un luer lock 8 
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 Facilità di utilizzo e maneggevolezza 10 

SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA E POST-VENDITA 

per i quali verranno valutati i seguenti aspetti: 
• Organizzazione commerciale 

• Consulenza/assistenza di personale qualificato:  

 presenza di uno specialist di zona per l’eventuale risoluzione di 

problematiche tecniche   

 consulenza/assistenza telefonica per sollecito ordini o per reclami con 

sede in Italia  

• Disponibilità al ritiro di prodotti non più utilizzati 

• Disponibilità al ritiro di prodotti con validità residua di 6 mesi 

Max punti 5 

 QUALITÀ DELLA FORMAZIONE E DELL’ADDESTRAMENTO 

FORNITO 

Deve comprendere almeno un minimo di due corsi annuali di aggiornamento 

che trattino i seguenti aspetti: 
- tecniche di utilizzo e addestramento all’uso dei DPI / DM forniti,  

- aggiornamenti sugli studi condotti su tali prodotti o le eventuali 

evoluzioni dettate dalla normativa 

- normativa di riferimento e normativa in materia di sicurezza dei 
lavoratori  

Devono  essere rilasciate all’Azienda Ospedaliera le attestazioni finali che 

certifichino la formazione del personale che ha preso parte al corso 
Il primo corso di formazione deve essere svolto durante il periodo di prova 

descritto nei precedenti paragrafi, non oltre i 3 mesi dall’avvio della fornitura 

(vale a dire dalla data della prima consegna) e costituirà elemento da valutare 

per il superamento del periodo di prova medesimo. 

Max punti 10 

 

 

LOTTO 7-9-10-11 
 

 
CARATTERISTICHE TECNICHE/QUALITATIVE 

(Valutazione del tipo di documentazione presentata (dando il massimo 

punteggio a studi pubblicati su riviste scientifiche) e del risultato ottenuto) 
Max 21 punti 

 Produzione di studi scientifici di compatibilità dei dispositivi con i 
farmaci chemioterapici. 

7 

 Produzione di studi scientifici sulla capacità  di preservazione di 

sterilità dei preparati. 
7 

 Produzione di studi scientifici sulla capacità  di contenimento della 
contaminazione ambientale 

7 

FUNZIONALITA’ Max 34 punti 

Caratteristiche riferibili al connettore a circuito chiuso con sistema Luer 

Lock/valvola needless: 
 

 facilità di pulizia e disinfezione di tutte le parti prima della connessione 5 

 Sicurezza della tenuta della connessione Luer Lock 5 

 Passaggio di liquido, durante il trasferimento, solo all'interno del luer 
della siringa, attraverso la presenza di un condotto interno che si 

inserisce all'interno della siringa 

5 

 Resistenza e tenuta di tutte le connessioni dei dispositivi 7 

 Facilità di utilizzo e maneggevolezza 7 

SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA E POST-VENDITA 

per i quali verranno valutati i seguenti aspetti: 

• Organizzazione commerciale 
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• Consulenza/assistenza di personale qualificato:  

 presenza di uno specialist di zona per l’eventuale risoluzione di 

problematiche tecniche   

 consulenza/assistenza telefonica per sollecito ordini o per reclami con 

sede in Italia  
• Disponibilità al ritiro di prodotti non più utilizzati 

• Disponibilità al ritiro di prodotti con validità residua di 6 mesi 

Max punti 5 

 QUALITÀ DELLA FORMAZIONE E DELL’ADDESTRAMENTO 

FORNITO 
Deve comprendere almeno un minimo di due corsi annuali di aggiornamento 

che trattino i seguenti aspetti: 

- tecniche di utilizzo e addestramento all’uso dei DPI / DM forniti,  
- aggiornamenti sugli studi condotti su tali prodotti o le eventuali 

evoluzioni dettate dalla normativa 

- normativa di riferimento e normativa in materia di sicurezza dei 

lavoratori  
Devono  essere rilasciate all’Azienda Ospedaliera le attestazioni finali che 

certifichino la formazione del personale che ha preso parte al corso 

Il primo corso di formazione deve essere svolto durante il periodo di prova 
descritto nei precedenti paragrafi, non oltre i 3 mesi dall’avvio della fornitura 

(vale a dire dalla data della prima consegna) e costituirà elemento da valutare 

per il superamento del periodo di prova medesimo. 

 

 

 

 

 

Max punti 10 

 

 

LOTTO 13 

 
 
CARATTERISTICHE TECNICHE/QUALITATIVE  

(Valutazione del tipo di documentazione presentata (dando il massimo 

punteggio a studi pubblicati su riviste scientifiche) e del risultato ottenuto) 
Max 18 punti 

 Produzione di studi scientifici di compatibilità dei dispositivi con i 

farmaci chemioterapici. 
6 

 Produzione di studi scientifici sulla capacità  di preservazione di 

sterilità dei preparati. 
6 

 Produzione di studi scientifici sulla capacità  di contenimento della 

contaminazione ambientale 
6 

FUNZIONALITÀ  Max 37 punti 

 Performance del prelievo (capacità di prelevare tutto il volume di 
farmaco) 

9 

 Capacità di preservare la sterilità del contenuto del flacone oltre le 150 

ore 
3 

 Facilità di pulizia e disinfezione di tutte le parti prima della 
connessione 

3 

 Spazi morti complessivi ridotti (valore del volume morto) 4 

 Sicurezza della connessione verificabile o visivamente o 

acusticamente 
9 

 Facilità, intuitività di utilizzo e maneggevolezza 9 

SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA E POST-VENDITA 

per i quali verranno valutati i seguenti aspetti: 

• Organizzazione commerciale 
• Consulenza/assistenza di personale qualificato:  

 presenza di uno specialist di zona per l’eventuale risoluzione di 

problematiche tecniche   

 

 

 

Max punti 5 
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 consulenza/assistenza telefonica per sollecito ordini o per reclami con 

sede in Italia  

• Disponibilità al ritiro di prodotti non più utilizzati 

• Disponibilità al ritiro di prodotti con validità residua di 6 mesi 

 QUALITÀ DELLA FORMAZIONE E DELL’ADDESTRAMENTO 

FORNITO 

Deve comprendere almeno un minimo di due corsi annuali di aggiornamento 

che trattino i seguenti aspetti: 
- tecniche di utilizzo e addestramento all’uso dei DPI / DM forniti,  

- aggiornamenti sugli studi condotti su tali prodotti o le eventuali 

evoluzioni dettate dalla normativa 
- normativa di riferimento e normativa in materia di sicurezza dei 

lavoratori  

Devono  essere rilasciate all’Azienda Ospedaliera le attestazioni finali che 

certifichino la formazione del personale che ha preso parte al corso 
Il primo corso di formazione deve essere svolto durante il periodo di prova 

descritto nei precedenti paragrafi, non oltre i 3 mesi dall’avvio della fornitura 

(vale a dire dalla data della prima consegna) e costituirà elemento da valutare 
per il superamento del periodo di prova medesimo. 

 

 

 

 

 

Max punti 10 

 

 

 

LOTTO 19 (Kit di emergenza) 

 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE/QUALITATIVE  Max 25 punti 

 Valutazione delle caratteristiche tecniche dei singoli DPI contenuti nel 

Kit in base ai criteri riportati per i lotti n. 22-23. 
15 

 Chiarezza, leggibilità e completezza delle istruzioni d’uso contenute 
all’interno, sia dal punto di vista grafico (carattere e dimensione del 

carattere) sia dal punto di vista descrittivo esplicativo. 

10 

FUNZIONALITÀ  Max 30 punti 

 Valutazione del comfort di utilizzo dei singoli DPI 10 

 Valutazione dell'efficacia assorbente del sistema contenuto nel kit. 10 

 Facilità di uso. 10 

SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA E POST-VENDITA 

per i quali verranno valutati i seguenti aspetti: 
• Organizzazione commerciale 

• Consulenza/assistenza di personale qualificato:  

 presenza di uno specialist di zona per l’eventuale risoluzione di 

problematiche tecniche   

 consulenza/assistenza telefonica per sollecito ordini o per reclami con 

sede in Italia  

• Disponibilità al ritiro di prodotti non più utilizzati 

• Disponibilità al ritiro di prodotti con validità residua di 6 mesi 

 

 

 

Max punti 5 
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 QUALITÀ DELLA FORMAZIONE E DELL’ADDESTRAMENTO 

FORNITO 

Deve comprendere almeno un minimo di due corsi annuali di aggiornamento 
che trattino i seguenti aspetti: 

- tecniche di utilizzo e addestramento all’uso dei DPI / DM forniti,  

- aggiornamenti sugli studi condotti su tali prodotti o le eventuali 

evoluzioni dettate dalla normativa 
- normativa di riferimento e normativa in materia di sicurezza dei 

lavoratori  

Devono  essere rilasciate all’Azienda Ospedaliera le attestazioni finali che 
certifichino la formazione del personale che ha preso parte al corso 

Il primo corso di formazione deve essere svolto durante il periodo di prova 

descritto nei precedenti paragrafi, non oltre i 3 mesi dall’avvio della fornitura 
(vale a dire dalla data della prima consegna) e costituirà elemento da valutare 

per il superamento del periodo di prova medesimo. 

 

 

 

 

 

Max punti 10 

 

 

LOTTO 21 (Visiere) 
 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE/QUALITATIVE Max 25 punti 

 Visiera sostituibile 10 

 presenza di filtro con caratteristiche di resistenza all'abrasione 

(simbolo K) 
5 

 Resistenza meccanica agli impatti 5 

 Documentazione di trattamenti che forniscono una resistenza all’ 

invecchiamento garantendone una durata maggiore nel tempo 
Sì  5     no 0 

FUNZIONALITA’(mediante la prova pratica) Max 30 punti 

 Visione attraverso le lenti  senza distorsioni  5 

 Valutazione del comfort di utilizzo per tempi prolungati (in 

particolare si valuterà la confortevolezza, leggerezza e il fatto che 

non lasci segni sulla fronte una volta tolto) 

15 

 Valutazione del comfort di utilizzo da parte di portatori di occhiali 5 

 Valutazione del comfort di utilizzo con indosso altri DPI 5 

SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA E POST-VENDITA 

per i quali verranno valutati i seguenti aspetti: 

• Organizzazione commerciale 
• Consulenza/assistenza di personale qualificato:  

 presenza di uno specialist di zona per l’eventuale risoluzione di 

problematiche tecniche   

 consulenza/assistenza telefonica per sollecito ordini o per reclami 

con sede in Italia  

• Disponibilità al ritiro di prodotti non più utilizzati 
• Disponibilità al ritiro di prodotti con validità residua di 6 mesi 

 

 

 

Max punti 5 

 QUALITÀ DELLA FORMAZIONE E DELL’ADDESTRAMENTO 

FORNITO 
Deve comprendere almeno un minimo di due corsi annuali di aggiornamento 

che trattino i seguenti aspetti: 
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- tecniche di utilizzo e addestramento all’uso dei DPI / DM forniti,  

- aggiornamenti sugli studi condotti su tali prodotti o le eventuali 

evoluzioni dettate dalla normativa 
- normativa di riferimento e normativa in materia di sicurezza dei 

lavoratori  

Devono  essere rilasciate all’Azienda Ospedaliera le attestazioni finali che 

certifichino la formazione del personale che ha preso parte al corso 
Il primo corso di formazione deve essere svolto durante il periodo di prova 

descritto nei precedenti paragrafi, non oltre i 3 mesi dall’avvio della 

fornitura (vale a dire dalla data della prima consegna) e costituirà elemento 
da valutare per il superamento del periodo di prova medesimo. 

 

 

Max punti 10 

 

 

LOTTO 22-23(Guanti per Antiblastici) 
 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE/QUALITATIVE Max 21 punti 

 Numero di antiblastici testati anche in accordo allo standard ASTM D 
6978-05 

6 

 Numero di sostanze chimiche testate in accordo alla EN 374-III 4 

 Performance ottenuta  per il test di permeazione per gli antiblastici 

inseriti negli elenchi dello IARC  (anche in accordo allo standard 
ASTM D 6978-05) 

5 

 Tempo di permeazione per Carmustina e Tiotepa 3 

 Tempo di permeazione alla Glutaraldeide 3 

FUNZIONALITÀ (mediante la prova pratica) Max 34 punti 

 Resistenza allo strappo 6 

 Facilità di calzata   6 

 Sensibilità tattile 6 

 Capacità di presa 6 

 Vestibilità e comfort di utilizzo per tempi prolungati  10 

SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA E POST-VENDITA 

per i quali verranno valutati i seguenti aspetti: 
• Organizzazione commerciale 

• Consulenza/assistenza di personale qualificato:  

 presenza di uno specialist di zona per l’eventuale risoluzione di 

problematiche tecniche   

 consulenza/assistenza telefonica per sollecito ordini o per reclami con 

sede in Italia  
• Disponibilità al ritiro di prodotti non più utilizzati 

• Disponibilità al ritiro di prodotti con validità residua di 6 mesi 

 

 

 

Max punti 5 

 QUALITÀ DELLA FORMAZIONE E DELL’ADDESTRAMENTO 

FORNITO 

Deve comprendere almeno un minimo di due corsi annuali di aggiornamento 

che trattino i seguenti aspetti: 

- tecniche di utilizzo e addestramento all’uso dei DPI / DM forniti,  
- aggiornamenti sugli studi condotti su tali prodotti o le eventuali 

evoluzioni dettate dalla normativa 

- normativa di riferimento e normativa in materia di sicurezza dei 

 

 

 

 

 

Max punti 10 
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lavoratori  

Devono  essere rilasciate all’Azienda Ospedaliera le attestazioni finali che 

certifichino la formazione del personale che ha preso parte al corso 
Il primo corso di formazione deve essere svolto durante il periodo di prova 

descritto nei precedenti paragrafi, non oltre i 3 mesi dall’avvio della fornitura 

(vale a dire dalla data della prima consegna) e costituirà elemento da valutare 

per il superamento del periodo di prova medesimo. 

 

 

Per ciascun criterio di valutazione sopra indicato (lotto : 1-2-3-4-5-6-7-9-10-11-13-19-20-21-22-

23), il coefficiente della prestazione offerta “Ci”, varabili tra zero ed uno, verrò attribuito dalla 

Commissione giudicatrice, seguendo i seguenti parametri di giudizio:   

 

 

Giudizio Coefficiente 

NULLA 0,0 

MINIMA 0,2 

LIMITATA 0,4 

SUFFICIENTE 0,6 

BUONA 0,7 

DISCRETA 0,8 

OTTIMA 1,0 

 

 

Una volta terminata l’attribuzione discrezionale dei coefficienti per ciascun elemento di 

valutazione qualitativa sopra indicati, qualora nessuna offerta abbia ottenuto il massimo 

coefficiente 1, si procederà a riportare ad 1 il coefficiente più alto e proporzionando in maniera 

decrescente gli altri. 

I coefficienti come sopra calcolati, verranno quindi moltiplicati per il corrispondente punteggio 

massimo previsto per ciascun elemento di valutazione qualitativa. 

 

Per ciascun lotto, non saranno ammesse alla successiva fase di valutazione economica le 

offerte che non raggiungeranno il punteggio minimo di 36 punti nella valutazione qualitativa. 

Non saranno soggette  a riparametrazione le offerte che non raggiungeranno i 36 punti. 

 

Riparametrazione totale 

 

Al fine di non alterare i pesi stabiliti per i criteri della qualità e del prezzo, se nessun concorrente 

ottiene sui criteri di valutazione tecnica nel loro complesso il punteggio pari al peso massimo 

assegnato agli stessi (70 punti), è effettuata la c.d. “riparametrazione”, assegnando al concorrente 

che ha ottenuto il punteggio totale più alto il massimo punteggio previsto e alle altre offerte un 

punteggio proporzionale decrescente.    

 

B)  OFFERTA ECONOMICA: max punti 30 (lotti 1-2-3-4-5-6-7-9-10-11-13-19-20-21-22-23) 
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La successiva attribuzione dei punteggi relativi al parametro PREZZO – limitatamente ai 

concorrenti le cui offerte tecniche saranno state ritenute ammissibili - sarà effettuata tramite 

assegnazione automatica del punteggio prezzo (generata dal sistema di calcolo della piattaforma 

digitale ME.PA.) mediante la formula sotto indicata: 

 

Ci= Ri/Rmax 

 

dove: 

 

Ci = Coefficienti dell’offerta i-esima variabile tra zero e uno 

Ri= Ribasso percentuale offerta i-esima; 

Rmax = Ribasso massimo 

 

I coefficienti come sopra calcolati, verranno quindi moltiplicati per il punteggio massimo di 30 

attribuito al prezzo. 

 

Il prezzo a base d’asta annuo, per ciascun lotto, è fissato come segue: 

 

Lotto n.1  € 29.330,00  oltre IVA 

Lotto n.2 € 14.800,00  oltre IVA 

Lotto n.3 € 1.390,00 oltre IVA 

Lotto n.4 € 2.520,00  oltre IVA 

Lotto n.5 € 3.070,00 oltre IVA 

Lotto n.6 € 9.000,00 oltre IVA 

Lotto n.7 € 17.100,00 oltre IVA 

Lotto n.9 € 1.549,00 oltre IVA 

Lotto n10 € 150,00  oltre IVA 

Lotto n.11 € 388,00 oltre IVA 

Lotto n.13 € 9.000,00  oltre IVA 

Lotto n.19 € 700,00  oltre IVA 

Lotto n.20 € 23.745,00 oltre IVA 

Lotto n.21 € 1.750,00 oltre IVA 

Lotto n.22 € 2.400,00  oltre IVA 

Lotto n.23 € 2.000,00  oltre IVA 

 

Per ciascun lotto, sono ammesse offerte pari o inferiori all’importo a base d’asta sopra 

indicato. 
******* 

N.B.: La valutazione verrà espressa in decimali arrotondati per troncamento alla seconda cifra 

decimale, sia per gli elementi di natura qualitativa che quantitativa.  

 

L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà individuata a favore della ditta che avrà 

realizzato il punteggio totale più elevato (punteggio qualità + punteggio prezzo). 

 

 

ARTICOLO 5 – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA  

 

I presupposti giuridici della presente procedura di gara traggono fondamento dal combinato 

disposto dell’art.1, comma 450, della L. 296/2006 e dell’art. 36, comma 2, lett. b), del D.Lgs 

50/2016.  
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Verificati i termini di ricezione delle offerte, questa competente S.S. Responsabile del 

Procedimento provvederà, in data …………… alle ore ……….. in seduta pubblica digitale: 

 

- al riscontro della DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, secondo quanto sopra 

disciplinato; 

- all’eventuale pronunciamento di esclusione nei confronti delle imprese concorrenti per le quali 

sia stata rilevata la mancata osservanza della regolarità e ritualità della documentazione amm.va 

prodotta a corredo dell’offerta, secondo quanto disciplinato dal precedente articolo 2 del 

presente capitolato di appalto; 

- alla eventuale richiesta di chiarimenti, approfondimenti ed integrazioni in ordine alla 

documentazione amministrativa presentata. 

 

In successiva seduta pubblica digitale (la cui data ed orario, saranno comunicati alle imprese 

candidate dal Segretario della Commissione Giudicatrice di Gara – mediante il sistema di 

comunicazione alle imprese previsto nell’ambito della piattaforma digitale ME.PA. -  con congruo 

termine di anticipo): 

 

- all’ apertura della DOCUMENTAZIONE TECNICA / offerta tecnica - per le sole imprese la cui 

documentazione amm.va sia risultata regolare e rituale secondo quanto sopra chiarito – ed al 

preliminare riscontro della stessa in ordine alla corrispondenza della documentazione tecnica 

prodotta rispetto a quella richiesta in sede di redazione della RDO. 

 

In una o più sedute riservate, la Commissione giudicatrice procederà (per i lotti 1-2-3-4-5-6-7-9-

10-11-13-19-20-21-22-23-) alla valutazione tecnico-qualitativa delle offerte tecniche prodotte dalle 

imprese concorrenti e procederà (per il lotto n 8-12-14-15-16-17-18-24-25-26-27-28-29) alla 

verifica della corrispondenza offerta prodotta alla richiesta. 

 

In ulteriore seduta pubblica digitale (la cui data ed orario saranno comunicati alle imprese 

candidate dal Segretario della Commissione Giudicatrice di Gara – mediante il sistema di 

comunicazione alle imprese previsto nell’ambito della piattaforma digitale ME.PA. -  con congruo 

termine di anticipo), la Commissione Giudicatrice provvederà: 

 

- ad assegnare, stante l’intervenuta valutazione tecnico-qualitativa delle offerte prodotte dalle 

imprese concorrenti, i punteggi relativi al parametro QUALITA’; 

- al successivo riscontro delle OFFERTE ECONOMICHE – per le sole imprese le cui offerte 

tecniche/prodotti saranno state formalmente ritenute ammissibili secondo quanto sopra chiarito; 

- all’attivazione del sistema di calcolo posto a disposizione dalla piattaforma digitale ME.PA. per 

la valutazione complessiva del rapporto QUALITA’ + PREZZO, secondo i criteri di calcolo di 

cui al precedente articolo 4 del presente capitolato di appalto; 

- alla conseguente dichiarazione di aggiudicazione provvisoria. 

 

I passaggi procedurali sopra dettagliati potrebbero subire variazioni in ragione di difficoltà di 

carattere tecnico legate al funzionamento della piattaforma digitale del Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione. Sarà premura del RUP / Commissione Giudicatrice di Gara, notiziare le 

imprese candidate - mediante il sistema di comunicazione previsto nell’ambito dello stesso Mercato 

Elettronico – in ordine ad eventuali variazioni e/o cambiamenti.  

 

 

ARTICOLO 6 – CONSEGNA E PENALITA’ 
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I prodotti oggetto di aggiudicazione dovranno essere consegnati, a seguito di appositi ordini 

trasmessi di volta in volta a seconda delle necessità dell’Azienda Ospedaliera (presumibilmente 

ogni 3 mesi), entro 10 giorni dal ricevimento dell’ordine. 

 

L’Azienda si riserva di applicare apposite penalità in caso di : 

 

  ritardo nell’esecuzione della prestazione: €.50,00 per ogni giorno di ritardo rispetto al termine 

stabilito nel presente Capitolato; 

  

  esecuzione parziale: 70 % del valore della prestazione non eseguita. 

 

 E’ inoltre prevista la possibilità di applicare apposite penalità, per ulteriori infrazioni derivanti 

dalla non applicazione del presente capitolato e della normativa vigente, a discrezione 

dell’azienda variabile da un minimo di   euro 100,00 (duecento) ad un massimo di euro 1000,00 

(diecimila), fatta salva la facoltà di risoluzione unilaterale del contratto ed ogni altra azione a 

tutela degli eventuali danni subiti. 

 

Gli importi dovuti dalla Ditta appaltatrice per irregolarità commesse nell’esecuzione del contratto 

potranno essere recuperati in conto fatture di merce regolarmente consegnata e ritirata o sul 

deposito cauzionale definitivo che, in tal caso, dovrà essere adeguatamente reintegrato. 

 

 

ARTICOLO 7 - FATTURAZIONE E MODALITA’ DI PAGAMENTO 

 

La fattura sarà pagata entro 60 giorni dal ricevimento della medesima.  

L’aggiudicatario assicura il pieno rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui alla L. 136/2010. In particolare, i pagamenti relativi alla presente fornitura saranno effettuati a 

mezzo conti correnti dedicati (anche in maniera non esclusiva), accesi presso banche o Poste 

Italiane Spa, a mezzo bonifico bancario/postale. 

Gli estremi identificati dei conti correnti dedicati nonché le generalità e il codice fiscale delle 

persone delegate a operare su di essi dovranno essere comunicati all’Azienda entro 7 giorni dalla 

loro accensione e, comunque (nel caso di conti dedicati preesistenti), entro 7 giorni dalla stipula del 

contratto. 

Il bonifico riporterà, tra gli altri, il codice CIG relativo alla gara. 

 

 

ARTICOLO 8 – AUTOTUTELA AMMINISTRATIVA E CLAUSOLE DI 

SALVAGUARDIA 

 

Questa Stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all'aggiudicazione in caso di offerte 

non compatibili rispetto alla propria disponibilità di bilancio o non ritenute idonee all’accoglimento 

sotto l’aspetto tecnico / normativo, qualora non ritenga congrui i prezzi di offerta, ovvero di 

adottare ogni e qualsiasi provvedimento motivato di sospensione, annullamento, revoca, 

aggiudicazione parziale ed abrogazione della presente procedura che potrà essere posto in essere, a 

suo insindacabile giudizio, senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa o diritto al 

riguardo. 

Fatta salva ogni prescrizione sopra riportata, questa Stazione appaltante si riserva in ultimo la 

facoltà di procedere ad aggiudicazione anche qualora pervenga o rimanga valida ed accettabile una 

sola offerta, purché ritenuta congrua e conveniente. 

 

ARTICOLO 9 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO / SUBAPPALTO 
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E’ fatto assoluto divieto all’operatore economico aggiudicatario di cedere totalmente o parzialmente 

a terzi il contratto di appalto, pena la immediata risoluzione del contratto e risarcimento di eventuali 

danni. 

L’eventuale intenzione di subappaltare la fornitura, dovrà essere dichiarata per iscritto – firmata 

digitalmente dal Legale Rappresentante della impresa interessata – e caricata a sistema unitamente 

alla restante documentazione amm.va, quale dettagliata al precedente articolo 2 del presente 

capitolato.   

Detta dichiarazione dovrà descrivere con precisione la percentuale della fornitura che si intende 

subappaltare (in misura comunque non superiore al 30%). 

Ai fini della successiva autorizzazione al subappalto (nei limiti indicati in fase di offerta), 

l’aggiudicatario dovrà presentare apposita domanda e dimostrare, con ogni utile documentazione 

da allegarsi alla domanda stessa, il possesso da parte del soggetto individuato dei requisiti 

generali, nonché di idonea capacità tecnica e professionale. 

 

In tal caso, l’aggiudicatario resta comunque solo ed unico responsabile di fronte 

all’Amministrazione appaltante della parte della fornitura subappaltata. I subappaltatori sono tenuti 

a rispettare integralmente le disposizioni ed i contenuti del presente capitolato speciale / disciplinare 

di gara. 

 

ARTICOLO 10 – DISPOSIZIONI DI CUI AL PUNTO 6.3 DEL PIANO TRIENNALE DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DELL’AZIENDA OSPEDALIERA S.MARIA 
 

       L’appaltatore dovrà attenersi personalmente e tramite il personale preposto, agli obblighi di 

condotta, per quanto compatibili, previsti dal codice etico e di comportamento di questa Azienda 

Ospedaliera, che viene assegnato in copia e che l’appaltatore dichiara di conoscere ed accettare 

(dichiarazione di cui all’art.2 lettera e) del presente capitolato). La violazione degli obblighi 

derivanti dal Codice, che causi un accertato danno economico e/o di immagine All’Azienda 

ospedaliera, comporterà la risoluzione del contratto rapporto/previa istruttoria e conclusione del 

procedimento in contraddittorio con l’Azienda Ospedaliera. 

      

 

ARTICOLO 11 - FORO COMPETENTE 

 

Per la risoluzione delle eventuali controversie scaturenti dall’esecuzione del contratto, è competente 

il foro di Terni. 

 

 

ARTICOLO 12 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

L’Azienda Ospedaliera in qualità di titolare (con sede in Terni, Via Tristano Di Joannuccio, 1 

Codice fiscale e partita Iva 00679270553, PEC: aospterni@postacert.umbria.it, Centralino: +39  

0744 2051), tratterà i dati personali conferiti, con modalità prevalentemente informatiche e 

telematiche, per le finalità previste dal Regolamento (UE) 2016/679 (RGPD), in particolare per 

l’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all’esercizio dei 

propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per 

scopi statistici. 

Il conferimento dei dati presenti sulle piattaforme telematiche è obbligatorio e il loro mancato 

inserimento non consente di procedere con la ammissione alla procedura. 

mailto:aospterni@postacert.umbria.it
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I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario alla gestione della procedura nonché, 

successivamente, per finalità di archiviazione a tempo indeterminato. I dati saranno conservati in 

conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. 

Secondo quanto previsto dall’articolo 29 del D.Lgs 50/2016 i dati saranno comunicati agli enti 

pubblici previsti dalla normativa per la verifica dei requisiti nonché negli altri casi previsti dalla 

normativa ivi compresa la pubblicazione nell’Amministrazione Trasparente. 

Secondo quanto previsto dall’articolo 53 del D.Lgs 50/2016 i dati saranno trasmessi ad altri 

soggetti (es. controinteressati, partecipanti al procedimento, altri richiedenti) in particolare in 

caso di richiesta di accesso ai documenti amministrativi. 

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la 

rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al 

trattamento (artt. 15 e ss. del RGPD). 

Si informano le imprese candidate che i dati personali raccolti saranno utilizzati al solo fine 

dell’espletamento della procedura di cui al presente capitolato. I dati saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, nell’ambito e per le finalità della procedura medesima. I dati raccolti 

potranno essere oggetto di comunicazione ad autorità pubbliche locali e nazionali in conformità ad 

obblighi di legge.  

 

Per informazioni e chiarimenti, le ditte possono rivolgersi al Responsabile unico del procedimento   

Collaboratore esperto Sig.ra Carla Caprini – Tel. 0744 205824 – fax 0744 205252 e-mail 

c.caprini@aospterni.it. 

 

 

 

 

S.S. Acquisizione Beni e Servizi 

Il Dirigente 

Dott.ssa Cinzia Angione 

 

mailto:c.caprini@aospterni.it


CAPITOLATO TECNICO

LOTTO CND DESCRIZIONE LOTTO REQUISITI TECNICI MINIMI DEL LOTTO Riferimento
DESCRIZIONE 

RIFERIMENTO

CARATTERISTICHE TECNICHE DEL 

RIFERIMENTO
FABBISOGNO CAMPIONATURA(PZ)

C

A

M

P

CRITERIO 

VALUTAZION

E QUALIT À

a

Perforatore per aspirazioni 

multiple da flacone con filtro aria 

idrofobico

Deve essere composto da:

connettore a circuito chiuso con sistema Luer Lock/valvola 

needless  con funzione aperto/chiuso con attacco luer-lock 

femmina;

perforatore a doppia via (1 linea per l'aria e 1 per il liquido), 

completo di cappuccio,  adatto a flaconi comunemente 

utilizzati di diametro 20 - 22 mm, che garantisca una facile 

penetrazione del tappo di gomma senza rilascio di frustoli e 

una  perfetta adesione, tale da impedire qualunque 

fuoriuscita di liquido anche in caso di capovolgimento del 

flacone;

equalizzatore di pressione, costituito da filtro antiaerosol, 

antibatterico e idrofobico da 0,2 ± 0,02 micron in grado di 

trattenere in maniera affidabile eventuali aerosol.

10000 10 PZ

b

Perforatore per aspirazioni 

multiple da flacone con filtro aria 

idrofobico e con sistema 

antidisconnessione

Caratteristiche tecniche identiche al riferimento a  con in 

più:

sistema antidisconnessione dal flacone a ghiera o a due o 4 

alette

5000 10 PZ

c

Perforatore per aspirazioni 

multiple da flacone con filtro aria 

idrofobico e filtro particellare

Caratteristiche tecniche identiche al riferimento a  con in 

più:

filtro particellare da 5 micron atto a trattenere eventuali 

frustoli o impurità.
200 10 PZ

a
Perforatore per aspirazioni 

multiple da microflaconcino 

Deve essere composto da:

connettore a circuito chiuso con sistema Luer Lock/valvola 

needless  con funzione aperto/chiuso con attacco luer-lock 

femmina;

 microperforatorea doppia via (1 linea per l'aria e 1 per il 

liquido), completo di cappuccio,  adatto ai flaconcini di 

piccole dimensioni di diametro circa 13 mm, che garantisca 

una facile penetrazione del tappo di gomma senza rilascio di 

frustoli e una  perfetta adesione, tale da impedire qualunque 

fuoriuscita di liquido anche in caso di capovolgimento del 

flacone.

10000 10 PZ

A LLEGATO 1 AL CAPITOLATO

   DISPOSITIVI MEDICI E PRESIDI PER L'ALLESTIMENTO, LA MANIPOLAZIONE, LA SOMMINISTRAZIONE E LO SMALTIMENTO DI SOSTANZE CHEMIOTERAPICHE

QUALITÀ/

PREZZO 

70/30

QUALITÀ/

PREZZO 

70/30

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE/CEE relativa ai 

dispositivi medici e, comunque, deve esserne specificato nella 

scheda tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati, lattice.

Deve garantire un sistema chiuso microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.                                                                                                                                 

Deve permettere sia la ricostituzione del farmaco antiblastico 

liofilizzato sia il prelevamento del farmaco antiblastico in 

soluzione concentrata pronta all’uso, mediante l'utilizzo di 

siringhe luer-lock, senza l’impiego di aghi.

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante 

l’allestimento, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico, anche a 

seguito di prelievi multipli.

Al momento della disconnesione deve risultare automaticamente   

chiuso e sigillato.                                                                                                                                                                                                  

Deve consentire il prelievo di un volume pari ad almeno il 

volume nominale del flacone.

Spazio morto minimo (devono essere indicati i ml in scheda 

tecnica)

Deve garantire in scheda tecnica la sterilità del contenuto del 

flacone, una volta perforato con esso, per un tempo di almeno 

48 ore.

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

IMPORTO PRESUNTO ANNUO  € 29.330,00

1 A0704

PERFORATORE PER 

ASPIRAZIONI 

MULTIPLE PER LA 

RICOSTITUZIONE/PR

EPARAZIONE DI 

FARMACI 

ANTIBLASTICI

2 A0704

PERFORATORE PER 

ASPIRAZIONI 

MULTIPLE PER LA 

RICOSTITUZIONE/PR

EPARAZIONE DI 

FARMACI 

ANTIBLASTICI

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE/CEE relativa ai 

dispositivi medici e, comunque, deve esserne specificato nella 

scheda tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati, lattice.

Deve garantire un sistema chiuso microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.                                                                                                                                 

Deve permettere sia la ricostituzione del farmaco antiblastico 

liofilizzato sia il prelevamento del farmaco antiblastico in 

soluzione concentrata pronta all’uso, mediante l'utilizzo di 

siringhe luer-lock, senza l’impiego di aghi.

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante 

l’allestimento, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico, anche a 

seguito di prelievi multipli.

Al momento della disconnesione deve risultare automaticamente   

chiuso e sigillato.                                                                                                                                                                                                

Deve consentire il prelievo di un volume pari ad almeno il 

volume nominale del flacone.     

Spazio morto minimo (devono essere indicati i ml in scheda 

tecnica)

Deve garantire in scheda tecnica la sterilità del contenuto del 

flacone, una volta perforato con esso, per un tempo di almeno 

48 ore.

Deve essere fornito in confezione singola sterile.



b

Perforatore per aspirazioni 

multiple da microflaconcino con 

filtro aria idrofobico  e sistema 

antidisconnessione

Caratteristiche tecniche identiche al riferimento a  con in 

più:

equalizzatore di pressione, costituito da filtro antiaerosol, 

antibatterico e idrofobico da 0,2 ± 0,02 micron in grado di 

trattenere in maniera affidabile eventuali aerosol;

sistema antidisconnessione dal flacone a ghiera o a due 

alette.

5000 10 PZ

3 A0799I

PERFORATORE PER 

ASPIRAZIONI 

MULTIPLE DA SACCA 

O CONTENITORI IN 

VETRO O 

SEMIRIGIDI PER IL 

PRELIEVO DI GROSSI 

VOLUMI

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE/CEE relativa ai 

dispositivi medici e, comunque, deve esserne specificato nella 

scheda tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati, lattice.

Deve garantire un sistema chiuso microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.                                                                                                                                 

Deve permettere sia la ricostituzione del farmaco antiblastico 

liofilizzato sia il prelevamento del farmaco antiblastico in 

soluzione concentrata pronta all’uso, mediante l'utilizzo di 

siringhe luer-lock, senza l’impiego di aghi.

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante 

l’allestimento, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico, anche a 

seguito di prelievi multipli.

Al momento della disconnesione deve risultare automaticamente   

chiuso e sigillato.                                                                                                                                                                                               

Deve consentire il prelievo di un volume pari ad almeno il 

volume nominale del flacone.

Deve garantire in scheda tecnica la sterilità del contenuto del 

flacone/sacca, una volta perforato con esso, per un tempo di 

almeno 48 ore.

Perforatore per aspirazioni 

multiple da  sacca o contenitori 

in vetro o semirigidi per il 

prelievo di grossi volumi 

Deve essere composto da:

connettore a circuito chiuso con sistema Luer Lock/valvola 

needless  con funzione aperto/chiuso con attacco luer-lock 

femmina;

perforatore a doppia via (1 linea per l'aria e 1 per il liquido), 

completo di cappuccio,  adatto a tutti i tipi di sacca o 

flacone collabibile o contenitore di vetro comunemente 

utilizzati, che garantisca una facile penetrazione senza 

rilascio di frustoli e una  perfetta adesione, tale da impedire 

qualunque fuoriuscita di liquido anche in caso di 

capovolgimento del flacone.

equalizzatore di pressione, costituito da filtro antiaerosol, 

antibatterico e idrofobico da 0,2 ± 0,02 micron.

Spazio morto minimo (devono essere indicati i ml in scheda 

tecnica)

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

1000 10 PZ

QUALITÀ/

PREZZO 

70/30

QUALITÀ/

PREZZO 

70/30

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE/CEE relativa ai 

dispositivi medici e, comunque, deve esserne specificato nella 

scheda tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati, lattice.

Deve garantire un sistema chiuso microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.                                                                                                                                 

Deve permettere sia la ricostituzione del farmaco antiblastico 

liofilizzato sia il prelevamento del farmaco antiblastico in 

soluzione concentrata pronta all’uso, mediante l'utilizzo di 

siringhe luer-lock, senza l’impiego di aghi.

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante 

l’allestimento, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico, anche a 

seguito di prelievi multipli.

Al momento della disconnesione deve risultare automaticamente   

chiuso e sigillato.                                                                                                                                                                                                  

Deve consentire il prelievo di un volume pari ad almeno il 

volume nominale del flacone.

Spazio morto minimo (devono essere indicati i ml in scheda 

tecnica)

Deve garantire in scheda tecnica la sterilità del contenuto del 

flacone, una volta perforato con esso, per un tempo di almeno 

48 ore.

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

2 A0704

PERFORATORE PER 

ASPIRAZIONI 

MULTIPLE PER LA 

RICOSTITUZIONE/PR

EPARAZIONE DI 

FARMACI 

ANTIBLASTICI

IMPORTO  PRESUNTO ANNUO € 14.800,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 1.390,00



4 A0704

PERFORATORE PER 

ASPIRAZIONI 

MULTIPLE DA 

FLACONE  PER 

FARMACI A 

FORMULAZIONE 

OLEOSA

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE/CEE relativa ai 

dispositivi medici e, comunque, deve esserne specificato nella 

scheda tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati, lattice.

Deve garantire un sistema chiuso microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.                                                                                                                                 

Deve permettere sia la ricostituzione del farmaco antiblastico 

liofilizzato sia il prelevamento del farmaco antiblastico in 

soluzione concentrata pronta all’uso, mediante l'utilizzo di 

siringhe luer-lock, senza l’impiego di aghi.

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante 

l’allestimento, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico, anche a 

seguito di prelievi multipli.

Al momento della disconnesione deve risultare automaticamente   

chiuso e sigillato.                                                                                                                                                                                               

Deve consentire il prelievo di un volume pari ad almeno il 

volume nominale del flacone.

Spazio morto minimo (devono essere indicati i ml in scheda 

tecnica)

Deve garantire in scheda tecnica la sterilità del contenuto del 

flacone, una volta perforato con esso, per un tempo di almeno 

48 ore.

a

Perforatore per aspirazioni 

multiple da flacone ,adatto al 

prelevamento di formulazioni 

oleose (in particolare taxani) con 

apposita protezione del filtro.

Deve essere composto da:

connettore a circuito chiuso con sistema Luer Lock/valvola 

needless  con funzione aperto/chiuso con attacco luer-lock 

femmina;

perforatore a doppia via (1 linea per l'aria e 1 per il liquido), 

completo di cappuccio,  adatto ai flaconi  di diametro circa 

20 - 22  mm, che garantisca una facile penetrazione del 

tappo di gomma senza rilascio di frustoli e una  perfetta 

adesione, tale da impedire qualunque fuoriuscita di liquido 

anche in caso di capovolgimento del flacone;

equalizzatore di pressione, costituito da filtro antiaerosol, 

antibatterico e idrofobico da 0,2 ± 0,02 micron in grado di 

evitare il blocco del filtro e la perdita di farmaco durante 

l'allestimento.

Provvisto di sistema antidisconnessione   dal flacone a 

ghiera o a due o 4 alette

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

900 10 PZ

QUALITÀ/PRE

ZZO 

70/30

a

Perforatore per aspirazioni 

multiple da flacone specifico per 

la ricostituzione di farmaci in 

polvere, dotato di sistema di 

ritenzione di vapori e aerosol.

Per  flaconi  di diametro circa 20 - 

22  mm

Deve essere composto da:

connettore a circuito chiuso con sistema Luer Lock/valvola 

needless  con funzione aperto/chiuso con attacco luer-lock 

femmina;

perforatore a doppia via (1 linea per l'aria e 1 per il liquido), 

completo di cappuccio,  adatto ai flaconi  di diametro circa 

20 - 22  mm, che garantisca una facile penetrazione del 

tappo di gomma senza rilascio di frustoli e una  perfetta 

adesione, tale da impedire qualunque fuoriuscita di liquido 

anche in caso di capovolgimento del flacone

equalizzatore di pressione, costituito da filtro antiaerosol, 

antibatterico e idrofobico da 0,2 ± 0,02 micron provvisto di 

sistema di contenimento dei vapori (camera a espansione).

Provvisto di sistema antidisconnessione dal flacone a ghiera 

o a due o 4 alette

700 10 PZ

b

Perforatore per aspirazioni 

multiple da flacone specifico per 

la ricostituzione di farmaci in 

polvere, dotato di sistema di 

ritenzione di vapori e aerosol.

Per  flaconi  di diametro circa13  

mm

Caratteristiche tecniche identiche al riferimento a  ma:

adatto a  flaconcini di piccole dimensioni di diametro circa 

13 mm

200 10 PZ

QUALITÀ/

PREZZO 

70/30

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE/CEE relativa ai 

dispositivi medici e, comunque, deve esserne specificato nella 

scheda tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati, lattice.

Deve garantire un sistema chiuso microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.                                                                                                                                 

Deve permettere sia la ricostituzione del farmaco antiblastico 

liofilizzato sia il prelevamento del farmaco antiblastico in 

soluzione concentrata pronta all’uso, mediante l'utilizzo di 

siringhe luer-lock, senza l’impiego di aghi.

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante 

l’allestimento, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico, anche a 

seguito di prelievi multipli.

Al momento della disconnesione deve risultare automaticamente   

chiuso e sigillato.                                                                                                                                                                                               

Deve consentire il prelievo di un volume pari ad almeno il 

volume nominale del flacone.

Spazio morto minimo (devono essere indicati i ml in scheda 

tecnica)

Deve garantire in scheda tecnica la sterilità del contenuto del 

flacone, una volta perforato con esso, per un tempo di almeno 

48 ore.

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 3.070,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 2.520,00

5 A0704

PERFORATORE PER 

RICOSTITUZIONE E 

ASPIRAZIONI 

MULTIPLE DA 

FLACONE  DI 

FARMACI IN 

POLVERE



6 A0799

ADATTATORE  A 

CIRCUITO CHIUSO 

PER SIRINGA PER LA 

SOMMINISTRAZIONE 

DI FARMACI 

ANTIBLASTICI IN 

BOLO

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici e, comunque, deve esserne specificato nella scheda 

tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Deve garantire un sistema chiuso microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.                                                                                                                                 

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante la 

somministrazione, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati e di lattice

Connettore  trasparente per siringa, a circuito chiuso e provvisto 

di sistema antidisconnessione dalla siringa.

Deve essere munito di un sistema che impedisca la fuoriuscita 

del farmaco al momento della disconnessione da qualsiasi 

dispositivo adatto alla somministrazione  e al prelievo e 

ricostituzione di farmaci antiblastici.

Deve essere perfettamente  compatibile con i sistemi chiusi  

CSTD presenti in tutti i lotti destinati alla preparazione e alla 

somministrazione delle terapie antiblastiche, in particolare lotti: 

1 - 5, 7 e 9

Dotato di cappucci di protezione.

CONNETTORE A CIRCUITO 

CHIUSO PER SIRINGA PER LA 

SOMMINISTRAZIONE DI 

FARMACI ANTIBLASTICI IN 

BOLO

Dispositivo monouso autosigillante needless con attacco 

Luer lock Femmina lato siringa e Luer Lock Maschio lato 

opposto.Una volta collegato alla sirigna Luer lock attraverso 

il luer femmina, non deve essere più possibilie disconnetterli.

L'attacco luer lock maschio invece deve conservare la 

possibilità di disconnnessione in sicurezza, senza fuoriuscite 

di farmaco.

Spazio morto minimo (devono essere indicati gli ml in 

scheda tecnica)

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

5000 10 PZ

QUALITÀ/PRE

ZZO 

70/30

7 A0799

SET DI 

CONNESSIONE 

SACCA/ FLACONE 

ALL'IDONEO 

DEFLUSSORE PER 

FARMACI 

ANTIBLASTICI

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici e, comunque, deve esserne specificato nella scheda 

tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Deve garantire un sistema chiuso dotato di valvola 

unidirezionale terminale, microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.                                                                                                                                 

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante 

l’allestimento, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico e durante 

la somministarazione , costituendo un sistema resistente e a 

perfetta tenuta tale da garantire un circiuto chiuso con la 

sacca/flacone contenente il farmaco antiblastico e il deflussore. 

Deve pertanto essere perfettamente compatibile con le 

sacche/flaconi e i deflussori in uso presso la struttura 

ospedaliera e con i deflussori a gravità descritti al lotto n. 9 del 

presente capitolato.                                                                                                                                                                                               

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati e lattice .

Monouso, deve essere fornito in confezione singola sterile.

a
SET DI CONNESSIONE 

AMBRATO

Deve essere costituito da: 

perforatore completo di cappuccio ,  con valvola di 

sicurezza e filtro antibatterico  idrofobico da 0,2 ± 0,02 

micron, capace di perforare la membrana della sacca o 

l'elastomero del flacone senza difficoltà e senza produrre 

frustoli.

Tubo di raccordo  di colore ambrato, adatto alla protezione 

di farmaci fotosensibili e al tempo stesso trasparente per 

poter visualizzare lo scorrimento del farmaco, dotato di 

clamp di chiusura di colore rosso per separare il diluente dal 

farmaco antiblastico in fase di allestimento; Il tubo deve 

essere in PVC DEHP free. 

Connettore a circuito chiuso con sistema Luer Lock/valvola 

needless  con funzione aperto/chiuso con attacco luer-lock 

femmina per consentire l'introduzione del farmaco 

antiblastico all'interno della sacca/flacone e che al momento 

della disconnesione deve risultare automaticamente   chiuso 

e sigillato.    

Raccordo luer lock maschio terminale, dotato di valvola 

unidirezionale antireflusso per la connessione al deflussore e  

completo  di tappo con filtro idrofobico che ne preserva la 

sterilità fino a quel momento. 

Lunghezza complessiva del set 40 cm circa 

10000 10 PZ

QUALITÀ/PRE

ZZO 

70/30

8 A0799

SET DI 

CONNESSIONE 

SACCA/ FLACONE 

ALL'IDONEO 

DEFLUSSORE PER 

FARMACI 

ANCILLARI

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici.

Deve garantire un sistema chiuso dotato di valvola 

unidirezionale terminale, microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci ancillari e i solventi impiegati per la 

ricostituzione

Deve essere perfettamente compatibile con le sacche/flaconi e i 

deflussori in uso presso la struttura ospedaliera e con i 

deflussori a gravità descritti al lotto n. 9 del presente capitolato.                                                                                                                                                                                               

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati e lattice .

Monouso, deve essere fornito in confezione singola sterile.

set di connessione per terapie 

ancillari

Deve essere costituito da: 

perforatore completo di cappuccio ,  con valvola di 

sicurezza e filtro antibatterico  idrofobico da 0,2 ± 0,02 

micron, capace di perforare la membrana della sacca o 

l'elastomero del flacone senza difficoltà e senza produrre 

frustoli.

Tubo di raccordo  di colore trasparente, dotato di clamp di 

chiusura di colore blu per identificare la presenza all'interno 

di terapia ancillare non chemioterapica; Il tubo deve essere 

in PVC DEHP free.

Raccordo luer lock maschio terminale, dotato di valvola 

unidirezionale antireflusso per la connessione al deflussore e  

completo  di tappo con filtro idrofobico che ne preserva la 

sterilità fino a quel momento. 

Lunghezza complessiva del set 40 cm circa 

13000 10
MINOR 

PREZZO

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 9.000,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 17.100,00



a A 2 VIE LATERALI 50 \

b A 3 VIE LATERALI 150 \

c A 4 VIE LATERALI 200 10 PZ

10 A0799

RACCORDO 

MONOUSO PER 

SIRINGHE LUER 

LOCK

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici .

Sterile, in idoneo materiale inerte, compatibile con i farmaci 

antiblastici e i solventi impiegati per la ricostituzione.     

Deve permettere la connessione di due siringhe con attacco luer 

lock in modo da garantire il trasferimento, in sicurezza, di 

farmaco antiblastico da una siringa a un' altra. 

Di spazio morto ridotto (devono essere indicati gli ml in scheda 

tecnica)

Deve essere fornito in confezione singola sterile.                  

RACCORDO MONOUSO PER 

SIRINGHE LUER LOCK

DISPOSITIVO PER 

TRASFERIMENTO DA SIRINGA 

A SIRINGA

Doppio connettore luer-lock femmina termosaldato a 

circuito microbiologicamente chiuso e meccanicamente 

sigillato per il trasferimento di farmaco da siringa a siringa. 

Monouso

150 6

QUALITÀ/PRE

ZZO 

70/30

11 A0799

CONNETTORE A 

CIRCUITO CHIUSO 

PER CATETERE

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici .

Sterile, in idoneo materiale inerte, compatibile con i farmaci 

antiblastici e i solventi impiegati per la ricostituzione.   

Deve consentire la connessione tra un attacco Luer maschio e 

un catetere. Da impiegare per la somministrazione di farmaci 

antiblastici attraverso un catetere (drenaggio toracico o catetere 

vescicale).

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante la 

somministrazione del farmaco antiblastico, evitando la 

formazione di aerosol  e lo sgocciolamento.

Al momento della disconnesione deve risultare automaticamente   

chiuso e sigillato.                                                                                                                                                                                               

Spazio morto minimo (devono essere indicati i ml in scheda 

tecnica)

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

CONNETTORE A CIRCUITO 

CHIUSO PER CATETERE

Dispositivo di connessione che deve essere composto da: 

connettore a circuito chiuso con sistema Luer Lock/valvola 

needless  con funzione aperto/chiuso con attacco luer-lock 

femmina a monte.

raccordo conico graduato per catetere a valle

250 6

QUALITÀ/PRE

ZZO 

70/30

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 1.549,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 150,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 388,00 

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 14.950,00

Deflussore in poliuretano o polietilene ambrato per la 

somministrazione di farmaci fotosensibili e per 

somministrazione a gravità costituito da:

• via dedicata alla soluzione ancillare/fisiologica con spike 

con presa d'aria per sacche/flaconi, dotato di idonea 

protezione atta a garantirne la sterilità, capace di perforare 

la membrana senza difficoltà e senza produrre frustoli e 

sulla quale deve essere presente una clamp con codice colore 

• innesti laterali muniti di connettori integrati a circuito 

chiuso con sistema Luer Lock/valvola needless  con 

funzione aperto/chiuso con attacco luer-lock femmina che al 

momento della disconnesione deve risultare 

automaticamente   chiuso e sigillato a garanzia della sterilità 

e atti ad impedire la fuoriuscita di farmaco

• camera di gocciolamento con filtro 15 micron

• roller clamp per la regolazione di flusso

• sistema antireflusso a monte del raccordo a Y e/o 

rubinetto, con connettore a circuito chiuso.

• raccordo a Y posto all'estremità distale del deflussore 

dotato di connettore a circuito chiuso  con sistema Luer 

Lock/valvola needless  con funzione aperto/chiuso con 

attacco luer-lock femmina a garanzia della sterilità e atto ad 

impedire la fuoriuscita di farmaco anche durante la manovra 

di disconnessione della siringa

• raccordo terminale girevole Luer Lock con tappo  atto a 

garantirne la sterilità, dotato di filtro idrofobico

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici e, comunque, deve esserne specificato nella scheda 

tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Deve garantire un sistema chiuso microbiologicamente e 

meccanicamente sigillato, sterile, in materiale inerte, 

compatibile con i farmaci antiblastici e i solventi impiegati per 

la ricostituzione.   Deve pertanto essere perfettamente 

compatibilecon i set di connessione descritto  ai lotto n. 7-8 e 

con l'adattatore  a circuito chiuso per siringhe descritto al lotto 6 

del presente capitolato.                                                                                                                                             

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante la 

somministrazione, evitando la formazione di aerosol, lo 

sgocciolamento o i versamenti di farmaco antiblastico.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati e di lattice

Monouso, deve essere fornito in confezione singola sterile.

QUALITÀ

/

PREZZO 

70/30

DEFLUSSORI A 

GRAVITA' PER LA 

SOMMINSTRAZIONE 

DI FARMACI 

ANTIBLASTICI

9
A0301010

1



12
U0101050

1

CATETERE 

VESCICALE AD UNA 

VIA CON ATTACCO 

LUER-LOCK  PER 

INSTILLAZIONI 

ENDOVESCICALI DI 

FARMACI 

ANTIBLASTICI

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici .

Sterile, in idoneo materiale inerte, compatibile con i farmaci 

antiblastici .

Tutti i componenti devono essere privi di lattice.

Deve garantire la sicurezza dell’operatore durante la 

somministrazione del farmaco antiblastico, evitando la 

formazione di aerosol  e lo sgocciolamento.

Deve essere dotato di una buona elasticità e flessibilità, punta 

arrotondata e angoli smussati per migliorarne il comfort durante 

le fasi di inserimento , permanenza in sede e rimozione.

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

CATETERE VESCICALE AD 

UNA VIA CON ATTACCO LUER-

LOCK  PER INSTILLAZIONI 

ENDOVESCICALI DI FARMACI 

ANTIBLASTICI

Catetere vescicale a una via, autolubrificante, in materiale 

plastico con punta Nelaton, dotato di raccordo Luer Lock 

idoneo per le instillazioni vescicali. 

Lunghezza 40 cm, Ch 10

1600 10
MINOR 

PREZZO

a

Perforatore per le varie tipologie di flaconi di farmaci 

antiblastici con aggancio antidisconnessione. Disponibile in 

varie misure, per flaconi di diametro da 20 mm e da 13 mm.  

Confezione singola sterile

b

Dispositivo, monouso, con valvola autosigillante needless, 

per connessione al dispositivo descritto nel rif. a da inserire 

sulla siringa, che permetta la ricostituzione o il prelievo in 

sicurezza. Senza possibilità di deconnessione dalla siringa 

stessa.       Confezione singola sterile

c

Dispositivo, monouso, per connettere il sistema a una 

connessione LL (adattatore)

Confezione singola sterile

d

Dispositivo monouso per il prelievo dalla sacca di diluente 

per la ricostituzione di farmaci in polvere e per connettere il 

sistema a una sacca. Confezione singola sterile

14 A0705
TAPPI LUER LOCK 

MASCHIO/FEMMINA

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici .

Sterile, in idoneo materiale inerte, compatibile con i farmaci 

antiblastici e i solventi impiegati per la ricostituzione.     

Deve essere fornito in confezione singola sterile.

Tappini di chiusura con  attacco luer lock doppio,  maschio 

a una estremità e femmina sull'altro per la chiusura ermetica 

delle siringhe  luer lock.

Monouso

5000 10
MINOR 

PREZZO

a volume 150ml circa 1000 4

b volume 250 ml circa 450 4

c volume 500 ml circa 100 4

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 4.480,00

13

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 9.000,00

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE/CEE relativa ai 

dispositivi medici e, comunque, deve esserne specificato nella 

scheda tecnica l’utilizzo per i farmaci antiblastici.

Deve essere un CSTD conforme alle linee guida NIOSH, 

ISOPP e deve essere classificato come ONB da FDA.

Deve garantire il mantenimento della sterilità del residuo di 

farmaco e dunque la sua conservabilità fino a 150 ore. 

Deve essere offerto il sistema completo di tutte le sue parti che 

lo rendono funzionante anche se non descritte esaustivamente 

dai riferimenti che costituiscono il lotto.

Tutti i componenti devono essere privi di ftalati e lattice .

Tutti i singoli componenti devono essere monouso, sterili e 

confezionati singolarmente.

SISTEMA COMPLETO 

PER LA 

RICOSTITUZIONE E 

SOMMINISTRAZIONE 

DI FARMACI 

PERICOLOSI E 

ANTIBLASTICI CON 

INNESTO RAPIDO 

(NON LUER LOCK) E 

PRIVO DI FILTRO 

ARIA

10  di ogni componente del 

lotto
600

SISTEMA COMPLETO PER LA 

RICOSTITUZIONE E 

SOMMINISTRAZIONE DI 

FARMACI PERICOLOSI E 

ANTIBLASTICI CON INNESTO 

RAPIDO (NON LUER LOCK) E 

PRIVO DI FILTRO ARIA

QUALITÀ/

PREZZO 

70/30

15 A08

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 3.385,00 

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 520,00 

SACCHE VUOTE PER 

PREPARAZIONI 

ANTIBLASTICHE E 

PER LA 

PREPARAZIONE DI 

MISCELE PER 

NUTRIZIONE 

PARENTERALE NPT  

DI VARIO VOLUME 

Deve rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai dispositivi 

medici. 

Devono essere realizzate completamente con materiali privi di 

lattice e ftalati. Devono essere realizzate in idonei  materiali 

compatibili con la maggior parte dei farmaci antiblastici e con le 

miscele per nutrizione parenterale.

Devono essere collabibili tali da consentire la somministrazione 

di tutta la soluzione in un sistema chiuso senza permettere 

l'ingresso di aria.

Controlli di apirogenicità, sterilità e fisici come previsti dalla 

F.U. e Ph. Eur.  Vigenti e dalle norme ISO in materia.

Devono essere fornite in confezione singola sterile.

Devono possedere almeno due vie di accesso: una per 

l'introduzione della soluzione, adeguatamente rinforzata ad 

escludere eventuali punture accidentali, composta da una 

membrana elastomerica tale da non consentire eventuali 

fuoriuscite dopo il riempimento e l'altra per la 

somministrazione dotata di membrana perforabile e 

raccordabile con il deflussore.

set di riempimento raccordato alla sacca con connessione 

lock

MINOR 

PREZZO



a DA 20 ML graduata 1 ml 200 8

b DA 50 ML graduata 1 ml 300 8

a  cm 20 x 35 circa 3000 2

b  cm 25 x 45 circa 3500 2

c  cm 30 x 50 circa 1000 2

d  cm 50 x 55 circa 50 2

a cm 15 x 30 circa 1000 2

b cm 20 x 35 circa 1000 2

18

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 428,00 

SACCA PER LA  

PROTEZIONE DI 

FARMACI 

FOTOSENSIBILI

Buste fotoprotettive per la protezione di farmaci fotosensibili,

schermate verso i raggi UV,

trasparenti per consentire l'ispezione visiva del contentuo.

dotate di apertura per consentire il trasferimento della sacca al 

suo interno richiudibile con striscia adesiva per chiusere la 

sacca al suo interno e  provvista di apertura per la fuoriuscita 

del tubatismo. 

Con possibilità di aggancio  per sospensione.

formati necessari (Larghezza x Altezza) indicati nella 

colonna descrizione del riferimento   (È ammessa una 

variazione nele dimensioni di ± 3 cm)

MINOR 

PREZZO
A0899

SIRINGA LUER -

LOCK AMBRATA PER 

FARMACI 

FOTOSENSIBILI

Devono  rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai 

dispositivi medici 

Deve avereuno stantuffo provvisto di gommino scorrevole e a 

peretta tenuta, provvisto di fermo per evitare la fuoriuscita del 

pistone a fine corsa.

Il pistone spinto in fondon on deve lasciare liquido residuo 

dentro il cilindro.

Devono essere confezionate in confezione singola sterile.

Siringa monouso in polipropilene o altro idoneo materiele 

resistente, con attacco luer lock , completamente schermata  

e provvista di  scala graduata indelebile e di facile lettura 

nonOstante l'ambratura della siringra

MINOR 

PREZZO

SACCA PER 

TRASPORTO 

CHEMIOTERAPICI

V0499 17

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 5.090,00

MINOR 

PREZZO
16

A0201020

2

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 400,00 

Buste di sicurezza omologate per il trasporto di farmaci e 

preparati antiblastici, conformi alle linee guida del Ministero 

della Salute pubblicate in G.U. 263 del 07/10/99.

Devono  rispondere alla direttiva 93/42/CEE relativa ai 

dispositivi medici 

Devono consentire il trasporto delle chemioterapie come 

contenitori primari pertanto:

Devono essere realizzate in HDPE a elevata resistenza a strappi 

e lacerazioni;

Devono essere in idoneo materiale resistente ,

Dotate di sistema di chiusura che garantisca la completa tenuta, 

per un trasposto in sicurezza .

devono essere trasparenti per permettere la verifica di eventuali 

versamenti interni;

devono riportare impresse ben chiare: la simbologia di rischio 

prevista dalla normativa vigente per il trasporto di farmaci 

antiblastici e le istruzioni per loro corretto impiego.

formati necessari (Larghezza x Altezza) indicati nella 

colonna descrizione del riferimento . (È ammessa una 

variazione nele dimensioni di ± 5 cm)



19 KIT DI EMERGENZA

Kit di emergenza contenente tutto il necessario occorrente in 

caso di spargimento accidentale di farmaci antiblastici, come da 

elenco riportato nelle caratteristiche tecniche.

Il Kit deve essere composto esclusivamente da prodotti 

certificati come DPI di categoria III  in conformità a quanto 

stabilito dal D.Lgs. 475 del 04/12/1992 di recepimento della 

Direttiva Europea 89/686/CEE  e successive modificazioni e 

possedere la marcatura CE.

I componeneti del kit devono essere privi di lattice.

KIT DI 

DECONTAMINAZIONE

I componenti del kit devono essere assemblati in un'unica 

scatola, che deve contenere anche istruzioni chiare e 

dettagliate su come utilizzare i singoli componenti del kit e 

su come comportarsi in caso di spandimento.

Il kit deve contenere:

• almeno un paio di guanti per la manipolazione di farmaci 

antiblastici; preferibile che siano almeno 2 per ciascuna 

misura (S, M, L)

• un camice o tuta  di protezione per la manipolazione di 

farmaci antiblastici;

• copriscarpe 

• un paio di occhiali con protezione laterale;

• un facciale filtrante FFP3SL;

• un copricapo;

• un idoneo sistema che sia in grado di assorbire liquidi per 

facilitarne la rimozione e possibilmente la inattivazione in 

quantità adeguata

• due sacchi per lo smaltimento con relativi sigilli;

• kit di etichette da apporre sui sacchi da smaltire 

identificanti la categoria del rifiuto.

• un contenitore per rifiuti resistente alle forature

• segnaletica per la delimitazione dell'area.

•  le istruzioni d'uso per il suo corretto utilizzo, chiare ed 

esaustive

10 2 kit

QUALITÀ/

PREZZO 

70/30

a

Respiratore FFP3SL  per polveri, 

aerosol, particelle -

Con valvola scoperta e 

certificazione come DPI

Dispositivo di protezione delle 

vie aeree da indossare per la 

tutela dell’operatore sanitario 

contro il rischio chimico da 

contaminazione da 

chemioterapici antiblastici e 

sostanze chimiche nei laboratori, 

durante le operazioni a maggiore 

rischio di esposizione 

(smaltimento di materiale 

contaminato,  pulizia locali, 

spandimenti accidentali)

Respiratore facciale filtrante, monouso, ripiegabile    a 3 

lembi

efficienza filtrante ≥ 98 %;

limite di utilizzo non inferiore a 50 x TLV o 20 x APF;

conformità alla norma UNI EN149:2009 (EN 149:2001+ 

A1:2009);

classificazione FFP3 NR D;

marcatura CE, con certificazione rilasciata dall’Organismo 

Notificato per il produttore come DPI di III categoria in 

relazione alla Direttiva 89/686/CE Regolamento EU 

425/2016.

Sulla confezione devono essere riportati i seguenti dati in 

lingua italiana: la durata, la temperatura e l’umidità max e 

min e le informazioni per una corretta conservazione a 

magazzino.

Sul respiratore deve essere riportata la data di scadenza.

Il respiratore deve essere dotato di valvola di espirazione

1000 1 dispenser

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 700,00

Deve essere classificato come DPI di categoria III  in 

conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 475 del 04/12/1992 di 

recepimento della Direttiva Europea 89/686/CEE  e successive 

modificazioni e possedere la marcatura CE in ottemperanza alla 

norma tecnica  EN 149/2009 

Devono consentire il rispetto delle norme generali di riferimento 

in particolare il D.Lgvo 81/08 articoli 76 e 79

Devon rispettare le norme generali riguardanti i DPI respiratori: 

DM2/5/2001 in GU n.126del 1 maggio 2001 

Deve essere dotato di: stringinaso esterno flessibile  e regolabile 

sul naso o altro sistema che consenta comunque una buona 

aderenza, doppio elastico, regolazione della tensione dell'elastico 

tramite fibbia tendi-elastico  così da consentire la massima 

confortevolezza, guarnizioni di tenuta in materiale morbido. 

Deve essere realizzato in materiale anallergico, privo di lattice.

Deve essere indossabile insieme ad altri DPI (occhiali, cuffie, 

etc).

Il respiratore non deve diminuire il campo visivo né limitare i 

movimenti.

Ogni facciale filtrante deve essere confezionato singolarmente.

Dispenser da circa 20 facciali filtranti 

QUALITÀ/

PREZZO 

70/30

20

RESPIRATORE 

PROTEZIONE 

OPERATORE FFP3SL 

e FFP2C/V



b

Respiratore FFP3SL  per polveri, 

aerosol, particelle -

Con valvola COPERTA  e 

DOPPIA certificazione come 

DPI e DM.

Dispositivo di protezione delle 

vie aeree da indossare per la 

tutela dell’operatore sanitario in 

operazioni invasive come 

broncoscopia e broncolavaggi

Respiratore facciale filtrante, monouso, ripiegabile  a 3 

lembi

efficienza filtrante ≥ 98 %;

limite di utilizzo non inferiore a 50 x TLV o 20 x APF;

conformità alla norma UNI EN149:2009 (EN 149:2001+ 

A1:2009);

classificazione FFP3 NR D;

marcatura CE, con certificazione rilasciata dall’Organismo 

Notificato per il produttore come DPI di III categoria in 

relazione alla Direttiva 89/686/CE Regolamento EU 

425/2016.

Certificazione supplementare di dispositivo medico di classe 

I (direttiva 93/427CE), di tipo II R in

conformità alla norma EN 14683:2005.

Sulla confezione devono essere riportati i seguenti dati in 

lingua italiana: la durata, la temperatura e l’umidità max e 

min e le informazioni per una corretta conservazione a 

magazzino.

Sul respiratore deve essere riportata la data di scadenza

Il respiratore deve essere dotato di valvola di espirazione 

coperta e protetta dagli schizzi.

1000 1 dispenser

c

Respiratore FFP3SL  per polveri, 

aerosol, particelle -

SENZA VALVOLA con 

DOPPIA certificazione  come 

DPI e DM

Dispositivo di protezione delle 

vie aeree da indossare per la 

tutela dell’operatore sanitario  

presso i reparti 

Respiratore facciale filtrante, monouso, ripiegabile  a 3 

lembi

efficienza filtrante ≥ 98 %;

limite di utilizzo non inferiore a 50 x TLV o 20 x APF;

conformità alla norma UNI EN149:2009 (EN 149:2001+ 

A1:2009);

classificazione FFP3 NR D;

marcatura CE, con certificazione rilasciata dall’Organismo 

Notificato per il produttore come DPI di III categoria in 

relazione alla Direttiva 89/686/CE Regolamento EU 

425/2016.

Certificazione supplementare di dispositivo medico di classe 

I (direttiva 93/427CE), di tipo II R in

conformità alla norma EN 14683:2005.

Sulla confezione devono essere riportati i seguenti dati in 

lingua italiana: la durata, la temperatura e l’umidità max e 

min e le informazioni per una corretta conservazione a 

magazzino.

Sul respiratore deve essere riportata la data di scadenza

3000 1 dispenser

Deve essere classificato come DPI di categoria III  in 

conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 475 del 04/12/1992 di 

recepimento della Direttiva Europea 89/686/CEE  e successive 

modificazioni e possedere la marcatura CE in ottemperanza alla 

norma tecnica  EN 149/2009 

Devono consentire il rispetto delle norme generali di riferimento 

in particolare il D.Lgvo 81/08 articoli 76 e 79

Devon rispettare le norme generali riguardanti i DPI respiratori: 

DM2/5/2001 in GU n.126del 1 maggio 2001 

Deve essere dotato di: stringinaso esterno flessibile  e regolabile 

sul naso o altro sistema che consenta comunque una buona 

aderenza, doppio elastico, regolazione della tensione dell'elastico 

tramite fibbia tendi-elastico  così da consentire la massima 

confortevolezza, guarnizioni di tenuta in materiale morbido. 

Deve essere realizzato in materiale anallergico, privo di lattice.

Deve essere indossabile insieme ad altri DPI (occhiali, cuffie, 

etc).

Il respiratore non deve diminuire il campo visivo né limitare i 

movimenti.

Ogni facciale filtrante deve essere confezionato singolarmente.

Dispenser da circa 20 facciali filtranti 

QUALITÀ/

PREZZO 

70/30
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RESPIRATORE 

PROTEZIONE 

OPERATORE FFP3SL 

e FFP2C/V



d

Respiratore FFP2 con strato di 

carboni attivi per vapori organici 

con valvola - 

Dispositivo di protezione delle 

vie aeree da indossare per la 

tutela dell’operatore sanitario  in 

Obitorio e in ambienti in cui si 

usano basse concentrazioni di 

solventi e vapori

Respiratore facciale filtrante, monouso, anallergica e priva 

di gomma di lattice naturale; efficienza filtrante ≥ 92%. 

Il respiratore non deve diminuire il campo visivo né limitare 

i movimenti;

conformità alla norma UNI EN149:2009 (EN 149:2001+ 

A1:2009);

classificazione FFP2 NR D;

limite di utilizzo non inferiore a 12 x TLV o 10 x APF;

marcatura CE, con certificazione rilasciata dall’Organismo 

Notificato per il produttore come DPI di III categoria in 

relazione alla Direttiva 89/686/CE Regolamento EU 

425/2016.

Il respiratore deve contenere un rivestimento di carboni 

attivi idonei per trattenere odori fastidiosi generati da vapori 

organici e ozono.

Sul respiratore deve essere riportata la data di scadenza.

Il respiratore deve essere dotato di valvola di espirazione

350 1 dispenser

e

Respiratore FFP2 con strato di 

carboni attivi per gas acidi e 

cloro con valvola - 

Dispositivo di protezione delle 

vie aeree da indossare per la 

tutela dell’operatore sanitario  in 

presenza contemporanea di 

rischio biologico e vapori 

organici di varia natura (processi 

di sterilizzazione con acido 

peracetico, presenza di formalina 

nei campioni biologici etc..)

Respiratore facciale filtrante, monouso, anallergica e priva 

di gomma di lattice naturale; efficienza filtrante ≥ 92%. 

Il respiratore non deve diminuire il campo visivo né limitare 

i movimenti;

conformità alla norma UNI EN149:2009 (EN 149:2001+ 

A1:2009);

classificazione FFP2 NR D;

limite di utilizzo non inferiore a 12 x TLV o 10 x APF;

marcatura CE, con certificazione rilasciata dall’Organismo 

Notificato per il produttore come DPI di III categoria in 

relazione alla Direttiva 89/686/CE Regolamento EU 

425/2016.

Sul respiratore deve essere riportata la data di scadenza.

Il respiratore deve essere dotato di valvola di espirazione

350 1 dispenser
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VISIERA FACCIALE 

TRASPARENTE PER 

LA PROTEZIONE DEL 

VISO  DELL' 

OPERATORE

Dispositivo di protezione occhi - viso da indossare per la tutela 

dell’operatore sanitario per la protezione da gocce e spruzzi 

liquidi.

Deve essere classificato come DPI di categoria II  in conformità 

a quanto stabilito dal D.Lgs. 475 del 04/12/1992 di recepimento 

della Direttiva Europea 89/686/CEE  e successive modificazioni 

e possedere la marcatura CE in ottemperanza alla norma tecnica  

EN 166.

Deve essere dotato di montatura regolabile e adattabile alle 

diverse configurazioni del capo dell'utilizzatore.

Deve essere realizzato in materiale anallergico, privo di lattice.

Deve essere indossabile insieme ad altri DPI (facciale filtrante, 

cuffie, etc).

Deve essere idoneo all'utilizzo abbinato a occhiali correttivi.

Deve essere idoneo alla protezione da gocce e spruzzi liquidi 

contenenti agenti biologici/chimici.

Deve avere lenti otticamente neutre di buona qualità ottica che 

sono state sottoposte a trattamento antiappannante.

Deve essere lavabile e disinfettabile,  devono essere fornite le 

modalità di corretta manutenzione, puliza, disinfezione e 

conservazione.

FACCIALE TRASPARENTE 

PER LA PROTEZIONE DELL' 

OPERATORE DA GOCCE E 

SPRUZZI

Costituita da :

Montatura regolabile per assicurare una tenuta comoda e 

precisa,  

Visiera protettiva trasparente preferibilmente sostituibile

Campo di impiego: 3 (protezione da gocce e spruzzi)

resitenza all'appannamento : N 

classe ottica:1

CONFEZIONATA SINGOLARMENTE

per attività sanitaria

Comoda, confortevole anche in caso di utilizzo prolungato e 

pratica

50 2

QUALITÀ/

PREZZO 

70/30

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 23.745,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 1.750,00

QUALITÀ/

PREZZO 

70/30
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GUANTI NON 

STERILI  PER 

ANTIBLASTICI IN 

NITRILE

COME LOTTO  PRECEDENTE

GUANTI NON STERILI  PER 

ANTIBLASTICI IN NITRILE:

MISURA S-M-L-XL

Devono essere in nitrile realizzati a spessore progressivo,  

maggiormente rinforzati sul palmo e ai polpastrelli. Devono 

essere completamente latex free e privi di sostanze che 

potrebbero essere nocive o causare reazioni allergiche.

Devono presentare le seguenti caratteristiche:

-resistenti allo strappo

-buona vestibilità

-fornire buona presa

Devono avere buona presa su oggetti anche bagnati e 

presentare una superficie palmare tale da garantire una 

ottima presa e una sensibilità tattile ottimale all’operatore.

Devono essere di consistenza, elasticità e morbidezza tali da 

garantire una perfetta aderenza ed un’ottima sensibilità 

all’operatore.

Valore di AQL per assenza di fori max 1

Confezioni in dispenser max 200pz

10000

2 PACCHI PER MISURA

(unità di misura: singolo 

guanto)

QUALITÀ/

PREZZO 

70/30

a 1200
5 

b 6 1

c 700
5

d 1800 5

DISPOSITIVI 

MONOUSO 

BIODEGRADABILI 

PER LA RACCOLTA 

DEGLI ESCRETI E 

DEI LIQUIDI 

BIOLOGICI

Dispositivi monouso "in carta" realizzati con derivati della 

cellulosa, trattati in modo tale da acquisire carratteristiche di 

idrorepellenza e tenuta dei liquidi per un certo tempo, che al 

tempo stesso mantengono le caratteristiche di biodegradabilità 

della cellulosa. Di diverse forme, da utilizzare presso i reparti in 

cui vengono infusi farmaci chemioterapici per la raccolta, il 

trasporto e lo smaltimento delle deiezioni corporee in maniera 

confacente alle caratteristiche tipiche dei normali rifiuti 

ospedalieri i e da poter utilizzare in generale anche come 

recipienti per il trasporto di siringhe e materiali per medicazioni. 

Devono rispondere alla direttiva 93/42/CEE recepita in Italia 

con D. Lgs. 46/97 relativa ai dispositivi medici e possedere la 

marcatura CE come Dispositivi Medici di classe I. Deve essere 

fornita certificazione di conformità e certificazione relativa alla 

classificazione CND e al numero di iscrizione al Repertorio 

Nazionale dei dispositivi medici.

Si richiede la presentazione della scheda tecnica e dell'eventuale 

scheda di sicurezza, da cui dovrà emergere la biodegradabilità, 

le modalità per il corretto utilizzo, la capacità massima e il 

tempo massimo di trattenimento dei liquidi.

PADELLA MONOUSO e SUPPORTO IN PLASTICA PER LA PADELLA qualora questo 

sia richiesto per il corretto utilzzo della padella monouso

MINOR 

PREZZO

SUPPORTO IN PLASTICA PER LA PADELLA (solo qualora questo sia richiesto per il 

corretto utilzzo della padella monouso)

CATINO MONOUSO DEL DIAMETRO ESTERNO DI 30-35 CM

24

PAPPAGALLO MONOUSO

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 2.400,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 2.000,00

I guanti devono essere destinati per le procedure di allestimento 

e somministrazione di farmaci chemioterapici antiblastici. 

Devono tutelare l’operatore sanitario contro il rischio chimico di 

contaminazione da chemioterapici antiblastici.

Devono essere classificati come DPI di categoria III  in 

conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 475 del 04/12/1992 di 

recepimento della Direttiva Europea 89/686/CEE  e successive 

modificazioni e possedere la marcatura CE in ottemperanza alle 

norme tecniche di tipo generale e specifico, necessarie a 

garantire la protezione da agenti chimici e da 

microorganismi.Devono pertanto essere conformi alle norme   

EN 455  1-2-3, EN 420,  EN  374 parti 1,2,3 e da rischi 

meccanici EN 388.

Devono essere conformi  ai requisiti della Direttiva Comunitaria 

93/42 CEE e classificati come  Dispositivi Medici.

I guanti devono essere monouso, non irritanti e totalmente privi 

di polvere lubrificante, la superficie interna deve essere trattata 

in maniera da garantire l’indossabilità del guanto sia su mani 

asciutte che umide.

Devono essere  dotati di manichetta terminante con bordino o 

cordolo/orlino o altro sistema che rinforzi l'estremità del guanto 

e di lunghezza non  inferiore a 27 cm, tali da consentire 

l’aderenza del guanto al camice senza possibilità di 

arrotolamento, in qualunque posizione della mano. 

Devono risultare un corpo unico, privi di saldature e sbavature. 

Devono essere in nitrile realizzati a spessore progressivo,  

maggiormente rinforzati sul palmo e ai polpastrelli. Devono 

essere completamente latex free e privi di sostanze che 

QUALITÀ/

PREZZO 

70/30
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GUANTI STERILI  

PER ANTIBLASTICI 

IN NITRILE

GUANTI STERILI  PER 

ANTIBLASTICI IN NITRILE:

MISURA DALLA 6 ALLA 8,5

Devono presentare le seguenti caratteristiche:

-resistenti allo strappo

-buona vestibilità

-fornire buona presa

Devono avere buona presa su oggetti anche bagnati e 

presentare una superficie palmare tale da garantire una 

ottima presa e una sensibilità tattile ottimale all’operatore.

Devono essere di consistenza, elasticità e morbidezza tali da 

garantire una perfetta aderenza ed un’ottima sensibilità 

all’operatore.

Valore di AQL per assenza di fori max 1

Sterilizzazione a raggi gamma

 Ogni paio di guanti deve essere sigillato in confezione 

singola sterile, a doppio involucro : interno ed esterno e 

consentire l'estrazione di un guanto alla volta per permettere 

la vestizione asettica.

Dispencer da max 50 paia 

4 paia per misura3000



e 200 5
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POLVERE 

GELIFICANTE IN 

BUSTINE MONOUSO 

Polvere super-assorbente in grado di produrre la gelificazione 

all'istante di liquidi  e  l'abbattimento degli odori confezionata. 

Confezionata  in sacchetti idrosolubilli da 5-10 grammi circa 

pronti all'uso, per l'impiego su quantità esigue di liquido.

IMPIEGHI:

Utilizzabile per la gelificazione e succcessivi  raccolta,  

trasporto e  smaltimento delle deiezioni corporee  in maniera 

confacente alle caratteristiche tipiche dei normali rifiuti 

ospedalieri.

Utilizzabile per la gelificazione di spandimenti accidentali di 

liquidi in ambito ospedaliero, intesi come sostanze 

medicamentose o sostanze chimiche da laboratorio.

Si richiede la presentazione della scheda tecnica e dell'eventuale 

scheda di sicurezza, da cui dovrà emergere la non pericolosità 

della polvere nelle normali condizioni di utilizzo, le modalità per 

il corretto utilizzo, la capacità massima e il tempo massimo di 

trattenimento dei liquidi .

Polvere super-assorbente in grado di produrre la 

gelificazione di liquidi  e  l'abbattimento degli odori 

confezionata. Confezionata  in sacchetti idrosolubilli da 5-

10 grammi pronti all'uso, per l'impiego su quantità esigue di 

liquido.

Tempo massimo di gelificazione: 1 minuto

1800 10
MINOR 

PREZZO

26

POLVERE 

GELIFICANTE IN 

CONFEZIONE 

PLURIUSO

Polvere super-assorbente in grado di produrre la gelificazione 

all'istante di liquidi  e  l'abbattimento degli odori . Confezionata  

in sacchetti/barattoli da 400-500 grammi circa , per l'impiego su 

liquidi sparsi su un'ampia superficie.

IMPIEGHI:

Utilizzabile per la gelificazione e succcessivi  raccolta,  

trasporto e  smaltimento delle deiezioni corporee  in maniera 

confacente alle caratteristiche tipiche dei normali rifiuti 

ospedalieri.

Utilizzabile per la gelificazione di spandimenti accidentali di 

liquidi in ambito ospedaliero, intesi come sostanze 

medicamentose o sostanze chimiche da laboratorio.

Si richiede la presentazione della scheda tecnica e dell'eventuale 

scheda di sicurezza, da cui dovrà emergere la non pericolosità 

della polvere nelle normali condizioni di utilizzo, le modalità per 

il corretto utilizzo, la capacità massima e il tempo massimo di 

trattenimento dei liquidi 

Polvere super-assorbente in grado di produrre la 

gelificazione di liquidi  e  l'abbattimento degli odori 

confezionata. Confezionata  in sacchetti/barattoli da 400-

500 grammi circa , per l'impiego su liquidi sparsi su 

un'ampia superficie. 

Tempo massimo di gelificazione: 1 minuto

20 1
MINOR 

PREZZO

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 3.348,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 1.116,00

DISPOSITIVI 

MONOUSO 

BIODEGRADABILI 

PER LA RACCOLTA 

DEGLI ESCRETI E 

DEI LIQUIDI 

BIOLOGICI

Dispositivi monouso "in carta" realizzati con derivati della 

cellulosa, trattati in modo tale da acquisire carratteristiche di 

idrorepellenza e tenuta dei liquidi per un certo tempo, che al 

tempo stesso mantengono le caratteristiche di biodegradabilità 

della cellulosa. Di diverse forme, da utilizzare presso i reparti in 

cui vengono infusi farmaci chemioterapici per la raccolta, il 

trasporto e lo smaltimento delle deiezioni corporee in maniera 

confacente alle caratteristiche tipiche dei normali rifiuti 

ospedalieri i e da poter utilizzare in generale anche come 

recipienti per il trasporto di siringhe e materiali per medicazioni. 

Devono rispondere alla direttiva 93/42/CEE recepita in Italia 

con D. Lgs. 46/97 relativa ai dispositivi medici e possedere la 

marcatura CE come Dispositivi Medici di classe I. Deve essere 

fornita certificazione di conformità e certificazione relativa alla 

classificazione CND e al numero di iscrizione al Repertorio 

Nazionale dei dispositivi medici.

Si richiede la presentazione della scheda tecnica e dell'eventuale 

scheda di sicurezza, da cui dovrà emergere la biodegradabilità, 

le modalità per il corretto utilizzo, la capacità massima e il 

tempo massimo di trattenimento dei liquidi.

MINOR 

PREZZO

RECIPIENTE PER LIQUIDI TIPO CARAFFA DOTATO DI SCALA GRADUATA PER I 

MILLILITRI

24

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 800,00
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TAMPONE 

ASSORBENTE 

MONOUSO

Tampone super-assorbente in grado di produrre la gelificazione 

all'istante di liquidi  e  l'abbattimento degli odori . Dotato di 

elevatoro potere assorbente (minimo 400 ml a tampone) 

IMPIEGHI:

Utilizzabile per la gelificazione e succcessivi  raccolta,  

trasporto e  smaltimento delle deiezioni corporee  in maniera 

confacente alle caratteristiche tipiche dei normali rifiuti 

ospedalieri.

Utilizzabile per la gelificazione di spandimenti accidentali di 

liquidi in ambito ospedaliero, intesi come sostanze 

medicamentose o sostanze chimiche da laboratorio.

Si richiede la presentazione della scheda tecnica e dell'eventuale 

scheda di sicurezza, da cui dovrà emergere la non pericolosità 

della polvere nelle normali condizioni di utilizzo, le modalità per 

il corretto utilizzo, la capacità massima e il tempo massimo di 

trattenimento dei liquidi 

Tampone super-assorbente in grado di produrre la 

gelificazione di liquidi  e  l'abbattimento degli odori . Dotato 

di elevatoro potere assorbente (minimo 400 ml a tampone) 

Dimenisioni del tampone: 20-25 cm x 15-20 cm

Tempo massimo di gelificazione: 1 minuto

500 10
MINOR 

PREZZO

28
TAPPETINO DA 

LAVORO

Tappetino da lavoro da stendere all'interno dellla cappa sterile 

sotto alla zona di lavoro per impedire la contaminazione della 

cappa sterile  in caso di spandimenti accindentali di 

chemioterapico antiblastico.

Deve intrappolare il liquido all'interno senza possibilità 

successiva di fuoriuscita.

Non deve rilasciare peli o particelle, né da asciutto né da 

bagnato

La superficioe deve essere sufficientemente liscia da consentire 

una collocazione sicura delle fiale, anche quelle più piccole.

 Monouso, sterile, confezionato singolarmente.

Deve essere costituita da tre strati: uno superiore a basso 

rilascio particellare permeabile ai liquidi;

uno intermedio assorbente (es. laminato) che può assorbire i 

liquidi;

uno inferiore impermeabile (es. polietilene)

Dimensioni : circa 25-20cm  x 30-35 cm

5000 4
MINOR 

PREZZO

29
SACCO PER LO 

SMALTIMENTO

Sacchi per il pre-smaltimento di farmaci e dispositivi medici 

utilizzati per l'allestimento delle chemioterapie., da posizionare 

all'interno della cappa sterile. Devono poter essere chiusi in 

maniera sicura all'interno della cappa.

Devono essere confeziati in pacchetti sterili contenenti non più 

di 10 sacchi.

Dimensioni: 30 X 50 CM circa (± 10 CM sia per laghezza 

che per altezza)

2600 UNA CONF
MINOR 

PREZZO

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 200,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 11.000,00

IMPORTO PRESUNTO ANNUO € 2.600,00
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ALLEGATO 2 AL CAPITOLATO 

 
CAPITOLATO TECNICO  

 
DISPOSITIVI MEDICI E PRESIDI PER L'ALLESTIMENTO, LA MANIPOLAZIONE, LA 

SOMMINISTRAZIONE E LO SMALTIMENTO DI SOSTANZE CHEMIOTERAPICHE E 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE PER LA DOTAZIONE AZIENDALE. 
 
 
 

OGGETTO DELLA FORNITURA 
 

La presente procedura è finalizzata ad affidare la fornitura di materiale rientrante in una delle 

seguenti categorie: 

Dispositivi medici, compresi quelli definiti CSTD (Closed System Drug-Transfer Devices),  e 

presidi per l’allestimento, trasporto  e somministrazione di farmaci antiblastici  

Dispositivi di Protezione Individuale (DPI):  sono oggetto di gara sia alcuni DPI specifici per la 

manipolazione di sostanze chemioterapiche antiblastiche (come i guanti e i camici), sia alcuni DPI 

di impiego più ampio, utilizzati anche in altri  ambiti sanitari a livello Aziendale (facciali filtranti, 

occhiali protettivi e visiere). 

Dispositivi medici e presidi da impiegare nelle operazioni di smaltimento di escreti e liquidi 

biologici, anche potenzialmente contaminati da farmaci chemioterapici antiblastici, e negli 

spandimenti accidentali di liquidi in ambito ospedaliero, intesi sia come sostanze medicamentose 

sia come  sostanze chimiche da laboratorio. 

 

REQUISITI GENERALI DELLA FORNITURA 

 

I prodotti oggetto della presente fornitura devono essere conformi alle norme vigenti in campo 

nazionale e comunitario per quanto concerne le autorizzazioni alla produzione, all’importazione, 

alla immissione in commercio e all’uso e dovranno rispondere ai requisiti previsti dalle disposizioni  

vigenti in materia all’atto dell’offerta nonché ad ogni altro eventuale provvedimento emanato 

durante la fornitura. 

In particolare i materiali oggetto della fornitura dovranno essere muniti del marchio CE in accordo 

con le procedure di valutazione previste dalla Direttiva 93/42/CEE recepita con il D.Lgs 46/97 (e 

successivi eventuali aggiornamenti) per quanto concerne i prodotti classificati come “Dispositivi 

medici” DM . 

Deve essere indicato per ogni prodotto offerto la classificazione CND di appartenenza  e il numero 

di Repertorio Generale dei dispositivi medici (RDM) ove previsto dalla normativa vigente . È 

possibile che la classificazione del dispositivo offerto non corrisponda a quella indicata nell’elenco 

dei fabbisogni, si chiede comunque di riportarla nella documentazione tecnica : la Commissione 

Giudicatrice valuterà la corrispondenza alle esigenze clinico diagnostiche cui deve essere destinato 

il prodotto. 

Per quanto concerne i prodotti classificati come “Dispositivi di Protezione Individuale” DPI oggetto 

della fornitura dovranno possedere la marcatura CE in ottemperanza alle norme tecniche di tipo 

generale e specifico ed essere classificati come DPI in conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 475 
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del 04/12/1992 di recepimento della Direttiva Europea 89/686/CEE  e successive modificazioni e a 

quanto specificatamente richiesto nella descrizione dei singoli lotti. 

Le quantità riportate  sono indicative e non costituiscono un impegno o una promessa dell’Azienda 

Ospedaliera di Terni, poiché i consumi di tali DM e DPI  sono subordinati a fattori variabili legati 

alla particolare natura dell’attività assistenziale in oggetto.  Le quantità suddette potranno variare in 

più o in meno entro il limite massimo del 50% (cinquanta per cento), senza che per ciò il fornitore 

abbia a pretendere variazione rispetto al prezzo di aggiudicazione. 

 

CONFEZIONAMENTO ED ETICHETTATURA 

 

Sulla confezione di fornitura devono essere riportate, in lingua italiana, tutte le informazioni 

previste dalla normativa vigente e necessarie per garantire un’utilizzazione corretta e sicura del 

prodotto, tutti i dati necessari a individuare la destinazione d’uso, la qualità e la quantità del 

contenuto, il nome e l’indirizzo del produttore. Le iscrizioni indicanti la data di sterilizzazione, la 

relativa scadenza, il numero di lotto, la dicitura sterile e la marcatura CE, dovranno sempre apparire 

immediatamente decifrabili sulla confezione. La stampigliatura e le impressioni a secco dovranno 

essere apposte sulle singole confezioni e non con etichette autoadesive anonime.  La descrizione 

quali - quantitativa del contenuto, il nome e la ragione sociale del produttore e ogni altra 

informazione utile al loro riconoscimento dovranno essere a caratteri ben leggibili. Le confezioni di 

dispositivi devono riportare su ciascuna confezione (compresa la busta del singolo articolo) tutte le 

informazioni richieste.  

Per tutti i lotti per i quali è previsto che il prodotto sia fornito in confezione singola sterile, questa 

deve intendersi  a perfetta tenuta,   provvista di apertura facilitata con invito all’apertura del tipo 

"peel open", al fine di consentire l’apertura con modalità asettica e tale da evitare che all’apertura si 

generino particelle o frammenti di carta. 

Per i DPI la marcatura CE deve essere apposta su ogni dispositivo in modo visibile, leggibile e 

indelebile per tutto il periodo di durata del DPI. Se ciò dovesse risultare impossibile per le 

caratteristiche del prodotto, la marcatura CE può essere apposto sull’imballaggio. 

Dovrà essere garantita la conservazione della sterilità del prodotto dal possibile deterioramento 

causato da fattori esterni. Tutti i prodotti dovranno essere confezionati in modo tale da garantire la 

corretta conservazione durante le fasi di trasporto e di immagazzinamento per il periodo di validità 

indicato. Le confezioni dovranno essere, preferibilmente, d’ingombro contenuto e agevolmente 

apribili. 

 

TEMPI E MODALITÀ DI CONSEGNA  

Tutti i prodotti che verranno consegnati dovranno essere confezionati, conservati e trasportati in 

adempimento alle vigenti disposizioni di legge. 

La consegna delle merci, le modalità di frequenza e i relativi quantitativi saranno determinati sulla 

base degli ordinativi trasmessi dal Servizio di Farmacia. 

I tempi di consegna non dovranno essere superiori ai 10 giorni naturali e consecutivi dalla data di 

ricevimento dell’ordine e non saranno subordinati a minimi d’ordine stabiliti dalla Ditta 

Aggiudicataria, ma eventualmente concordati dalla Ditta e accettati dal Servizio di  Farmacia 

dell’Azienda. 
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In casi eccezionali, quando l’urgenza del caso lo richieda, la Ditta Aggiudicataria dovrà far fronte 

alla consegna con tempestività, mettendo a disposizione il materiale nel più breve tempo possibile e 

comunque entro 2 (due) giorni naturali e consecutivi dal ricevimento dell’ordine.  

In caso di impossibilità alla consegna nelle quantità e nei termini previsti, la Ditta Aggiudicataria 

provvederà a dare tempestiva comunicazione e, ove lo stesso lo consenta, a concordare la consegna 

di almeno un acconto sulla quantità complessiva di dispositivi ordinata, concordando 

contestualmente un termine entro il quale dovrà avvenire la consegna della parte restante. Ove 

necessario, l’Azienda provvederà  ad acquistare i beni oggetto dell’appalto sul libero mercato e a 

richiedere il risarcimento per la spesa eventualmente aggiuntiva che andrà a sostenere.  

L’attività di consegna dei prodotti, si intende comprensiva di ogni onere relativo a imballaggio, 

trasporto, facchinaggio e consegna a magazzino. 

La Ditta Aggiudicataria dovrà garantire che anche durante le fasi di trasporto vengano 

rigorosamente osservate le modalità di conservazione dei prodotti spediti; gli eventuali danni sono a 

carico del mittente.  

L’avvenuta consegna dei prodotti deve avere riscontro nel documento di trasporto, riportante la 

descrizione della fornitura (quantità, codici, descrizione, etc.), numero di riferimento della Richiesta 

di Consegna/ordine, data della Richiesta di Consegna/ordine, luogo di consegna e l’elenco 

dettagliato del materiale consegnato. 

I materiali oggetto di fornitura al momento della consegna dovranno possedere una validità residua 

non inferiore ai due terzi della validità massima prevista. 

 

PERIODO DI PROVA (CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA) 

L’Azienda Ospedaliera  si riserva  un periodo di prova di sei mesi per accertare la rispondenza dei 

prodotti  aggiudicati e dei servizi appaltati alle proprie esigenze, nonché la rispondenza di quanto 

dichiarato dalla ditta in sede di gara.  

Il periodo di prova decorrerà dalla data della prima consegna del prodotto aggiudicato o dal giorno 

di inizio del servizio appaltato. 

In caso di esito negativo della prova, certificato da motivata relazione del Responsabile del 

Servizio/i  interessati alla fornitura o dall’appalto, l’Azienda potrà procedere alla risoluzione del 

Contratto (clausola  risolutiva espressa ex art. 1456 C.C.), senza che la ditta possa sollevare 

obiezioni.  

Qualora tale esito sia conseguenza di false dichiarazioni sottoscritte dalla ditta nei documenti di 

gara, l’Azienda incamererà immediatamente la cauzione a disposizione, ferme restando le 

conseguenze penali e patrimoniali previste dalla legge e dal presente Capitolato Speciale.  

I costi relativi allo svolgimento della prova sono sopportati dall’Azienda, salvo che la prova abbia 

esito negativo per dolo o colpa dell’impresa.  

 
RISPONDENZA ALLE NORMATIVE VIGENTI E CONTROLLI 

Ai sensi del D.Lgs n.172 del 21.05.2004, le ditte partecipanti sono tenute a garantire la sicurezza dei 

prodotti offerti. 

L’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà d’eseguire o fare eseguire da laboratori e/o personale 

qualificato di propria fiducia, in qualunque momento, prima, dopo o durante l’esecuzione della 

fornitura, collaudi tecnico-qualitativi dei beni consegnati, ovvero verifiche atte ad evidenziare la 

rispondenza delle merci fornite a quanto previsto dal presente Capitolato Speciale. 
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Le spese inerenti la prima prova di verifica dei requisiti, qualunque sia l’esito della stessa, saranno 

sempre a carico della Ditta Aggiudicataria. 

Per i controlli successivi, le spese saranno a carico dell’Azienda se il campione corrisponderà ai 

requisiti del presente Capitolato Speciale, ovvero alle norme legislative e regolamentari vigenti, in 

caso contrario saranno a carico della Ditta Aggiudicataria. 

 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA  

 

Qualora durante l’esecuzione del contratto, l’impresa aggiudicataria introduca in commercio nuovi 

dispositivi  analoghi a quelli oggetto della fornitura (anche a seguito di modifiche normative) che 

presentino migliori o uguali caratteristiche di rendimento e  funzionalità, dovrà proporli alle 

medesime condizioni negoziali, in sostituzione parziale o  totale di quelli aggiudicati, previa 

valutazione qualitativa da parte dell’Azienda, fornendo a tal fine la necessaria documentazione.  

L’Azienda avrà la facoltà di accettare o rifiutare quanto proposto.  

Nel caso in cui tale sostituzione totale o parziale sia accettata e/o richiesta dall’Azienda, l’Impresa 

dovrà fornire adeguato corso di aggiornamento e quanto necessario per il corretto utilizzo.  

 

ACQUISTO DI PRODOTTI NON ESPRESSAMENTE RICHIESTI A GARA  

A corredo dell’offerta dovrà essere inserito il Listino Prezzi in vigore, con indicazione della 

percentuale di sconto applicata sul medesimo, da utilizzare per tutto il periodo di vigenza 

contrattuale, per l’eventuale acquisto di prodotti con misure diverse e/o similari a quelli ricompresi 

nel Lotto offerto; detta percentuale di sconto non dovrà essere inferiore alla percentuale di sconto 

offerta per i dispositivi in gara. 

 
DOCUMENTAZIONE TECNICA 

Deve essere costituita da: 

 Scheda Tecnica del prodotto offerto  

 Certificazioni attestanti il possesso della marcatura CE 

 Certificazioni attestanti la conformità alle norme tecniche di riferimento. 

 Certificazioni di qualità rilasciate da Istituti accreditati relative alla sede di produzione del 

fabbricante e all’eventuale distributore o rivenditore 

 depliant esplicativi  

 copia dell’etichetta 

 dichiarazioni di tutte le forniture similari negli ultimi tre anni nei confronti di soggetti sia 

pubblici che privati. 

 qualunque altra documentazione la Ditta Partecipante riterrà opportuno presentare al fine di 

consentire una completa ed esaustiva descrizione del prodotto e una corretta verifica della 

rispondenza ai requisiti minimi  

 la documentazione scientifica,  in particolare per i lotti per i quali è richiesta per la 

valutazione del punteggio di qualità 

 una scheda riassuntiva che riepiloghi in maniera chiara ed efficiente tutti i requisiti minimi 

richiesti nel presente capitolato con indicazione esplicita del riferimento della 
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documentazione tecnica in cui tale dato è contenuto e per i lotti aggiudicati all’offerta 

economicamente più vantaggiosa, coerente con i criteri di aggiudicazione ivi indicati. 

 per ciascun lotto per cui la Ditta intende concorrere, un elenco di tutta la documentazione 

presentata . 

 

La documentazione presentata dovrà essere in lingua italiana ovvero dovrà essere corredata di 

traduzione in lingua italiana del testo, con dichiarazione di conformità all’originale firmata dal 

legale rappresentante della Ditta partecipante.   

La Ditta partecipante deve inoltre presentare nella documentazione tecnica una relazione sintetica 

ma esaustiva, illustrante l’organizzazione della fornitura e il servizio di assistenza post vendita che è 

in grado di offrire e il programma di supporto, formazione e aggiornamento tecnico professionale 

del personale sanitario coinvolto sia all’avvio che nel corso della fornitura, esplicitando modalità, 

durata e contenuto dei corsi. 

 

CAMPIONATURA 

Al fine di consentire le opportune valutazioni tecnico-qualitative di idoneità dei prodotti offerti per 

la gara e al fine degli eventuali controlli in merito all’esecuzione del contratto, le Ditte offerenti 

dovranno presentare idonea campionatura. 

La campionatura dovrà essere in tutto e per tutto identica ai prodotti che verranno forniti in caso di 

aggiudicazione, dovrà essere costituita da confezioni primarie integre per ciascun riferimento di 

gara, nelle quantità indicate nell’apposita colonna nell’elenco dei fabbisogni dei lotti e dovrà 

riportare sulla confezione primaria le seguenti informazioni: 

 indicazione del lotto e del numero di riferimento 

 indicazione del fornitore 

 nome e codice commerciale del prodotto attribuiti dal fornitore e dal fabbricante, se diverso 

dal fornitore. 

Qualora la campionatura presentata non risulti sufficiente alla Commissione Giudicatrice per una 

corretta valutazione delle offerte, deve essere prevista la possibilità che la Commissione richieda 

della campionatura aggiuntiva. 

I dispositivi presentati come campionatura diverranno di proprietà della stazione appaltante. 

I prodotti forniti, per tutto il periodo di vigenza contrattuale, dovranno essere perfettamente identici 

a quelli pattuiti contrattualmente, in conformità alle vigenti normative in materia e alla 

campionatura fornita, la quale verrà custodita, in idoneo luogo, presso l’Azienda Ospedaliera di 

Terni per eventuali riscontri. 
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ALL.2 AL CAPITOLATO                                                                                                                                  

 
 

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il 
DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (

1
). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (

2
)  nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea: 

 

GU UE S numero,  

Numero dell'avviso nella GU S: 

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve 
compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto: 

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in 
modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello 

nazionale) 

 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE 
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 

economico. 

Identità del committente (
3
) Risposta: 

Nome:  

Codice fiscale  
  

 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (
4
):  

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (

5
):  

CIG  

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

 

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

                                                
(1)

  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti 
aggiudicatori, degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 

(2)
  Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: 

un avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. 
(3)

  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
(4)

  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(5)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 

nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (
6
): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (
7
)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (
8
): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 

"impresa sociale" (
9
) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di 

lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 

 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  imprenditori, 
fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e 

in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
 

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 
numero di iscrizione o della certificazione  

 

 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 

 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, 

se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (
10

): 

 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c) […………..…] 

                                                
(6)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(7)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 

36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il 
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(8)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(9)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
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d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 

secondo il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro? 
 

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 
d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi 
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 

 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 

ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione 
SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di 
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (
11

)? [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, responsabile di compiti 

specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 

d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 
consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

                                                                                                                                                    
(10) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
(11)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 

 

 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto 

necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  […………….]; 

[…………….] 
Posizione/Titolo ad agire: 

[………….…] 

Indirizzo postale: 
[………….…] 

Telefono: 
[………….…] 

E-mail: 
[…………….] 

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa 
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, 
dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 

Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del 
controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 

 
D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO 

(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 
 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della 

presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le 
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (
12

) 

2. Corruzione(
13

) 

3. Frode(
14

); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (
15

); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (
16

); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(
17

) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 

comma 1, del Codice);  

8. False comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile (art. 80, comma 1 lett. b-bis del Codice); 

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 

motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (
18

) 

In caso affermativo, indicare (
19

): 

 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 

pena accessoria, indicare:  

 

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]
 
 

 

b) [……] 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

                                                
(12)

  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 
pag. 42). 

(13)  
  Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la 
corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(14 )
   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 

(15)
  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali  reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(16)

  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 
scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 

(17)
   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(18) 

Ripetere tante volte quanto necessario. 
(19)

  Ripetere tante volte quanto necessario. 



6 

 

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione

20
 (autodisciplina o 

“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 

 [ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
In caso negativo, indicare: 
 

a)   Paese o Stato membro interessato 
 

b)   Di quale importo si tratta 
 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

 Tale decisione è definitiva e vincolante? 

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

                                                
(20)

 In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.  
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obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(

21
):  

[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (
22

) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 

esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua 
conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (

23
) di cui 

all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 

1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 

organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 
a) fallimento 

 
In caso affermativo:  

- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio provvisorio 
ed è stato autorizzato dal giudice delegato a partecipare a 
procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 110, comma 
3, lette. a) del Codice) ? 

 

 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 

                                                
(21)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(22) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(23) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, 

della direttiva 2014/24/UE. 
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- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 
b) liquidazione coatta 

 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 

- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 
comma 3, lett. a) del Codice?   

 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(

24
) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  

 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
  

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi(

25
) legato alla sua partecipazione alla procedura di 

appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 

nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

                                                
(24)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
(25) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), f-ter), g), h), 
i), l), m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono a carico dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice  
cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 

del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, 
e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 
riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 
informazioni antimafia (Articolo 80, comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (
26

) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 
 
2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalti oppure ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera f-ter e g);  

 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?  

 
In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa ? 
 
 
 
 
 

 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 
[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

                                                

(26) Ripetere tante volte quanto necessario. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0068.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
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12 luglio 1991, n. 203? 
 
In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 

 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  
 
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)? 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ?  

[ ] Sì [ ] No 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 

 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 

 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 

nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della 
parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (

27
) 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 

 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……….…][…………] 

 

 

                                                
(27)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 

previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente: 

 

e/o, 

 

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (

28
): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   

[……], [……] […] valuta 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente: 

 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel settore e per il 
numero di esercizi specificato nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara è il seguente (

29
): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

 

 

 

 

 

 

 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (
30

) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (
31

), e 
valore) 

                                                
(28)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(29) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(30)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 

 
 
 

 

 

 
 

 
(31)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
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dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[……], [……] (
32

) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

 

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 

 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(

33
) l'operatore economico ha eseguito i 

seguenti lavori del tipo specificato:  

 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi: 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 

destinatari, pubblici o privati(
34

): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara):  

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    
 

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (
35

), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

                                                
(32)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(33) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(34) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto.  
(35)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte 

II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
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4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 
 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(

36
) delle sue capacità di produzione o strutture 

tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità? 

 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso: 

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore,  

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro: 

 
 

 
a) [………..…] 
 
 

 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(

37
) la seguente quota (espressa in 

percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][……….…][…………] 

12)     Per gli appalti pubblici di forniture:  

                                                
(36) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il 

fornitore o il prestatore dei servizi. 

(37)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario 

compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 

 

13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:  
 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione 
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei 

documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i 
criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare 
un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di)  
certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per 

l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato : 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (

38
), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (

39
) 

 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[………..…][……………][……………](
40

) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e 
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi 
dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di 
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documental i del caso, con le seguenti 
eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione 
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (

41
), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (
42

), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla 
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del 
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

  

 

Data, luogo e firma/firme: [……………….……] 

 

 

                                                
(38)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(39)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(40)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(41)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 

modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(42)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.  
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Art. 1 – Disposizioni di carattere generale 
Il presente Codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, integra e specifica le previsioni del Codice Generale di 
comportamento dei dipendenti pubblici, approvato con D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62, ai sensi dell’articolo 54 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e definisce i doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e buona amministrazione che i dipendenti/collaboratori 
dell’Azienda Ospedaliera S. Maria di Terni, sono tenuti ad osservare, nel garantire il perseguimento degli obiettivi aziendali.  
Per quanto sopra quindi il Codice Generale di Comportamento, costituendo la base minima e indefettibile del presente codice, 
trova comunque applicazione integrale. 
Il presente Codice è stato altresì predisposto tenendo conto delle indicazioni contenute nella delibera n. 75/2013 dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione e nel Piano Nazionale Anticorruzione. 

 
Art. 2 – Ambito di applicazione 

1. Il presente Codice si applica ai dipendenti dell’Azienda Ospedaliera S. Maria di Terni, con rapporto a tempo indeterminato e 
determinato ivi compreso il personale convenzionato. 

2. Si applica altresì, in quanto compatibile, a tutti coloro che, a qualsiasi titolo, si trovino ad operare all’interno delle strutture 
aziendali e quindi a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico o autorizzazione, ai titolari di 
organi e di incarichi, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 
realizzano opere in favore dell'amministrazione, per esemplificazione denominati “collaboratori”. 

3. Con particolare riferimento ai soggetti di cui al precedente punto 2 la violazione del Codice implica, in caso di accertato danno 
economico e/o di immagine all’Azienda Ospedaliera, la risoluzione/decadenza del contratto/rapporto. A tal fine negli atti di 
incarico o nei contratti di acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, nonché nei disciplinari e nei capitolati 
d’appalto è inserita, in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 e dal Piano Nazionale Anticorruzione, 
la seguente disposizione: 
CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO AZIENDALE: 
L’appaltatore/il professionista/il collaboratore/il consulente dovrà attenersi, personalmente e tramite il personale preposto, 
agli obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti dal Codice che viene consegnato in copia e che il predetto 
appaltatore/professionista/collaboratore/consulente dichiara di conoscere ed accettare. La violazione degli obblighi derivanti 
dal Codice, che causi un accertato danno economico e/o di immagine all’Azienda Ospedaliera, comporterà la risoluzione del 
contratto/rapporto previa istruttoria e conclusione del procedimento in contradditorio con l’Azienda Ospedaliera. 

4. Le norme contenute nel Codice Generale e nel presente Codice costituiscono pertanto principi di comportamento per tutte le 
categorie di persone a qualsivoglia titolo incardinate nell’Azienda. 

 
Art. 3 – Principi generali 

Il dipendente/collaboratore: 
• osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore, conformando la propria condotta ai principi di buon 

andamento e imparzialità dell’azione amministrativa; 
 
• svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l’interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di 

cui è titolare; 
 
• rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza 

e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi; 
 
• non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita situazioni e comportamenti che possano 

ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all’immagine dell’amministrazione; 
 
• esercita prerogative e poteri pubblici unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti; 
 
• esercita i propri compiti orientando l’azione amministrativa alla massima economicità, efficienza ed efficacia. La  gestione di 

risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che 
non pregiudichi la qualità dei risultati; 

 
• nei rapporti con i destinatari dell’azione amministrativa, assicura la piena parità di trattamento a parità di condizioni, 

astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell’azione amministrativa o che 
comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, 
convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e 
orientamento sessuale o su altri differenti fattori; 

 
• dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio 

e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente; 
 
• contribuisce, con l’insieme del suo comportamento e delle sue attività, a mantenere e sviluppare il rapporto di fiducia con 

tutte le categorie di individui, gruppi o istituzioni il cui apporto è richiesto per realizzare la missione aziendale o che hanno 
comunque interesse al suo perseguimento, quali Istituzioni, cittadini-utenti, fornitori, organizzazioni che rappresentano singoli 
o gruppi, comunità locali, associazioni; 
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• dimostra di agire secondo principi e regole ispirate all’idea di condotta etica, già contenuti nelle relative determinazioni 
aziendali; 
 

• evita qualsiasi situazione che lo ponga o sembri porlo in conflitto d’interessi, ad esempio perseguendo o mostrando di 
perseguire un interesse diverso da quello aziendale o che gli faccia trarre vantaggi economici personali derivanti dalla sua 
relazione diretta/indiretta con l’Azienda Ospedaliera;  

 
• si adopera perché le performance economico-finanziarie e gestionali siano tali da salvaguardare e accrescere il valore 

dell’Azienda; 
 
• si adopera inoltre perché ogni operazione e/o transazione sia correttamente registrata, autorizzata, verificabile, legittima, 

coerente e congrua e abbia un adeguato supporto documentale; 
 
• è  consapevole  dell’esistenza  di  procedure  di  controllo  e  cosciente  del  contributo  che  queste  danno al 

raggiungimento degli obiettivi aziendali e dell’efficienza e si comporta in maniera consequenziale. 
 
� Per tali fini, è necessario che il dipendente/collaboratore si ispiri, nel proprio agire quotidiano, anche ai principi di 

responsabilità e cultura del servizio, lealtà e diligenza nell’esecuzione delle proprie mansioni, semplificazione dell’attività 
amministrativa e del linguaggio, rispetto del principio di sussidiarietà. In ogni caso deve essere garantita l’appropriatezza 
delle prestazioni e il corretto utilizzo delle risorse assegnate. 
 

� Il presente Codice, operando una ricognizione degli obblighi che qualificano il corretto adempimento della prestazione 
lavorativa, fornisce adeguati “canoni di comportamento” e si pone quale strumento di ausilio per tutti i soggetti operanti 
all’interno dell’Azienda, ai fini del corretto adempimento delle proprie funzioni. Rappresenta un mezzo attraverso il quale la 
Direzione Aziendale intende prevenire eventuali situazioni di criticità operativa. 
 

� Il Codice svolge inoltre una funzione preventiva della corruzione e dei comportamenti che potrebbero dar luogo a 
responsabilità civile, amministrativa, contabile e penale e recepisce integralmente i Regolamenti aziendali in temi analoghi.  
 

� In capo al dipendente/collaboratore, l’eventuale violazione dei doveri contenuti nel Codice determina l’insorgenza di una 
responsabilità, disciplinare per chi soggiace a tale responsabilità. In presenza di tali violazioni, i soggetti cui compete la 
vigilanza sulla corretta applicazione del Codice di comportamento provvederanno ad effettuare i necessari accertamenti e ad 
attivare le conseguenti e dovute iniziative. 
 

� Nella piena consapevolezza che: 
-l’attività di tutta l’Azienda è quotidianamente rivolta a tutelare la salute, quale diritto fondamentale dell’individuo ed interesse 

dell’intera collettività, nel rispetto della dignità e della libertà della persona umana, 
-le proprie manifestazioni e le proprie attività possono avere notevole influenza, anche indiretta, sullo sviluppo economico e 

sociale e sul benessere generale della collettività, 
-l’accettazione sociale della comunità in cui l’Azienda opera costituisce un grande valore, 

 
tutti i dipendenti/collaboratori devono tenere un comportamento ispirato ai principi generali già enunciati dal Decreto del 
Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.  

 
Il dipendenti/collaboratore deve altresì attenersi alle seguenti regole comportamentali: 
-deve avere un atteggiamento decoroso, appropriato e misurato nell’abbigliamento e nei modi, 
-deve essere, in ogni caso, possibile la sua identificazione, 
-comunica tempestivamente all’A.O. il cambio di residenza o una diversa domiciliazione a cui effettuare le comunicazioni 
-la sua opera deve essere svolta con impegno e costanza, 
-il suo comportamento deve essere volto a stabilire rapporti di fiducia e collaborazione, 
-i rapporti interpersonali con i colleghi, superiori e utenti devono essere improntati a cortesia, educazione e disponibilità, 

nell’ambito del reciproco rispetto, anche nell’ambito delle diverse professionalità presenti, con comportamenti onesti e leali, 
-deve essere massimo l’impegno ad attuare i principi di equità e di attenzione nei confronti delle aspettative degli utenti e, 

fatte salve le norme a tutela della privacy, a fornire tutte le informazioni necessarie usando un linguaggio chiaro, semplice e 
comprensibile, 

-nessuno può fornire all’esterno notizie che non siano già state rese pubbliche ai sensi della vigente normativa senza 
preventiva autorizzazione, 

-nessuno può senza giustificato motivo ritardare o affidare ad altri il compimento di attività o l’adozione di decisioni di propria 
spettanza, 

-tutti gli atti compiuti devono essere trasparenti e comprensibili nei confronti dei terzi, evidenziando, se del caso, l’esercizio 
dei diritti riconosciuti dalla legge. 

 
Poiché l’Azienda garantisce l’integrità fisica e morale dei suoi dipendenti/collaboratori, condizioni di lavoro rispettose della dignità 
individuale ed ambienti di lavoro sicuri e salubri, non sono tollerate richieste o minacce volte ad indurre le persone ad agire 
contro le relative norme o comunque contro la legge, i regolamenti o il Codice etico-comportamentale, o ad adottare 
comportamenti lesivi delle convinzioni morali e personali di ciascuno, nel rispetto delle competenze e delle capacità individuali. 
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Art. 4 – Regali, compensi ed altre utilità. 
1.  Il dipendente/collaboratore non chiede né sollecita, per sé o per altri, regali, denaro o altre utilità tenuto conto soprattutto del 

fatto che il bene tutelato in Azienda è un bene primario, non negoziabile, sancito dalla Costituzione Italiana (art. 32). 
2.  Il dipendente/collaboratore non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore effettuati 

occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di cortesia e nell’ambito delle consuetudini internazionali. In ogni caso, 
indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente/collaboratore non chiede, per sé o per altri, 
regali od altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio 
ufficio/professione da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all’ufficio/professione, né da soggetti 
nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie dell’ufficio ricoperto o della 
professione esercitata. 

3.  Il dipendente/collaboratore non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o 
altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore e non offre, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio 
sopra ordinato, salvo quelli d’uso di modico valore. 

4.  Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non superiore a 150 euro 
anche sotto forma di sconto. In presenza di più regali nel corso dell’anno solare il limite complessivo non potrà comunque 
eccedere i 150 euro. 

5.  E’ comunque vietata, indipendentemente dal valore, qualsiasi forma di regalo o utilità che possa influenzare l’indipendenza di 
giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio. 

6.  I regali e le altre utilità, eccedenti quelli di modico valore, comunque ricevuti, a cura dello stesso dipendente/collaboratore cui 
siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione della Direzione Aziendale, per la restituzione o per la devoluzione 
a fini istituzionali. 

7. Il dipendente/collaboratore non accetta incarichi di collaborazione o consulenza, che abbiano riferimento con le attività 
istituzionali svolte, da soggetti privati o aziende private o strutture sanitarie private o pubbliche che abbiano, o abbiano avuto 
nel triennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di appartenenza. In ogni 
caso nessun rapporto lavorativo può intercorrere con strutture sanitarie accreditate e/o convenzionate con il SSN; anche le 
forme di ‘volontariato’ sono ammesse solo nel rispetto della vigente normativa in materia. 

8.  Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'Amministrazione, chiunque venga a conoscenza di comportamenti previsti 
nel presente articolo ha il dovere di comunicarli immediatamente alla Direzione Aziendale. 

 
Art. 5 – Partecipazione ad associazioni e organizzazioni. 

1.  Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente/collaboratore comunica tempestivamente al 
proprio diretto sovraordinato, la propria adesione od appartenenza ad associazioni od organizzazioni, anche senza fini di lucro, 
a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi siano anche indirettamente coinvolti dallo 
svolgimento delle funzioni del servizio, dell’ufficio o della professione con particolare riferimento ai servizi che rilasciano 
autorizzazioni o concessioni, esclusa l’adesione a partiti politici o a sindacati. Detta comunicazione viene inserita nel proprio 
fascicolo personale. 

2.  Il dipendente/collaboratore non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né esercita pressioni a 
tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

 
Art. 6 – Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse. 

1.  Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente/collaboratore, all’atto dell’assegnazione 
o dell’inizio del rapporto con l’ufficio, o al verificarsi dell’evento se successivo, con un termine massimo consentito pari a 30 
giorni, informa per iscritto il Direttore Sanitario o Direttore Amministrativo, ciascuno per la parte di propria competenza, di 
tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati o aziende private o strutture sanitarie private o 
pubbliche, in qualunque modo retribuiti –ma anche non retribuiti- che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, 
precisando: 
• gli ambiti professionali di svolgimento di tali attività, che dovranno essere valutati con riferimento all’attività istituzionale 

svolta al fine di determinarne l’effettivo conflitto; 
• se lui stesso, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il 

soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 
• se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio, 

limitatamente alle pratiche a lui affidate. 
2.  Il dipendente/collaboratore è tenuto ad aggiornare la suddetta informazione, ogniqualvolta si determinino variazioni rilevanti, 

con un termine massimo consentito pari a 30 giorni e, comunque a farlo entro il mese di gennaio di ogni anno. 
3. Si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di conflitto di interessi, anche 

potenziale, con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può 
riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare 
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

 
Art. 7 – Obbligo di astensione. 

1. Il dipendente/collaboratore si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi 
propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia 
rapporti di frequentazione abituale, ovvero di soggetti od organizzazioni con cui egli od il coniuge abbia causa pendente o 
grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 
procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
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amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente/collaboratore si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 
convenienza. 

2. Sull’astensione, a seconda delle rispettive competenze,  decide il Direttore Amministrativo o il Direttore Sanitario , cui dovrà 
essere prodotta  circostanziata  relazione in merito. Detta dichiarazione, corredata con la relativa relazione, dovrà essere 
contestualmente trasmessa al Responsabile della Prevenzione della corruzione , nonché alla Direzione delle Risorse Umane 
per il relativo inserimento nel fascicolo personale del dipendente.  

  
Art. 8 – Prevenzione della corruzione. 

1. Il dipendente/collaboratore rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’Azienda Ospedaliera S. Maria. In 
particolare, rispetta le prescrizioni contenute nel Piano per la Prevenzione della Corruzione, presta la sua collaborazione al 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e, fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, segnala al 
proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell’amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. Ogni rifiuto a 
collaborare con il Responsabile della Prevenzione costituisce infrazione  disciplinare che comporta l’inoltro della segnalazione  
stessa all’UPD da parte del Responsabile della Prevenzione. 

2. Il percorso di prevenzione è articolato in base alle seguenti competenze e prerogative: 
� i Dirigenti Responsabili di tutte le articolazioni aziendali, anche P.O. e Responsabili di strutture/uffici/servizi in genere,   

assicurano in via ordinaria il controllo di regolarità dei procedimenti e delle attività di competenza dei settori cui sono 
rispettivamente preposti; 

� il Responsabile della Prevenzione della Corruzione sovraintende alle strategie di contrasto della corruzione e dell’illegalità; 
� il Responsabile della Trasparenza sovraintende alle strategie finalizzate a garantire piena trasparenza e tese alla concreta 

attuazione dell’obiettivo di attuare la partecipazione degli utenti allo svolgimento delle attività aziendali, per quanto 
previsto dalle norme; 

� tutti i dipendenti/collaboratori sono chiamati a partecipare al processo in parola, osservando le misure contenute nel 
presente Codice e nei Regolamenti aziendali, segnalando le situazioni di illecito al proprio Dirigente o se del caso all’UPD, 
nonché segnalando casi di  conflitto di interessi. 

3. Tutti i dipendenti/collaboratori sono tenuti a collaborare con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e rispondere, 
con tempestività ed esaustività, per iscritto, ad eventuali richieste di dati, chiarimenti etc. dello stesso. 

 
Art. 9 – Trasparenza e tracciabilità. 

1. Il dipendente/collaboratore assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo all’Azienda secondo le 
disposizioni normative vigenti ed in conformità al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, prestando la massima 
collaborazione nell’elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito 
istituzionale. 

2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti/collaboratori deve essere garantita, in tutti i casi, attraverso un 
adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità. 

3. E’ obbligatoria la massima collaborazione da parte dei Responsabili degli uffici e dei loro collaboratori con il Responsabile della 
Trasparenza, anche in termini di pubblicazione di dati, riferimenti organizzativi, procedimentali. 

4. I dipendenti/collaboratori sono tenuti a dare informazioni  - anche nei confronti dei colleghi - complete, trasparenti, 
comprensibili ed accurate in ordine alle proprie attività. 

5. I dipendenti/collaboratori sono, altresì, tenuti ad evidenziare eventuali ritardi, discrepanze o inesattezze nella pubblicazione dei 
dati  funzionali alla trasparenza ed alla tracciabilità, dandone tempestiva comunicazione alla Direzione Amministrativa per i 
provvedimenti conseguenti. 

 
Art. 10 – Comportamento nei rapporti privati. 

Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell’esercizio delle loro funzioni, il 
dipendente/collaboratore non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell’amministrazione per ottenere utilità che non gli 
spettino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere all’immagine dell’amministrazione. 
In particolare, non fa riferimento al proprio incarico dirigenziale o di coordinamento/posizione organizzativa, né tanto meno 
all’assegnazione ad un particolare servizio sanitario o ad ufficio amministrativo. 
 

Art. 11 – Comportamento in servizio. 
1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente/collaboratore non ritarda ne' adotta 

comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti/collaboratori il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria 
spettanza. 

 
2. Il dipendente/collaboratore utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle condizioni 

previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. Il relativo Responsabile  vigila sul corretto utilizzo dei permessi 
del dipendente/collaboratore ai  fini del dovuto e corretto inserimento nella procedura informatica delle presenze-assenze. 

 
3. Il dipendente/collaboratore non utilizza a fini privati il materiale (quale ad es. farmaci, garze, materiale sanitario vario, carta 

intestata, materiale di cancelleria, P.C. e fotocopiatrici o altre attrezzature) di cui dispone per l’assolvimento dei compiti 
istituzionali e, salvo casi urgenti, non utilizza le linee telefoniche dell’ufficio o internet per motivi personali. Parimenti per l’uso 
delle macchine e del carburante. 

 
4. Il dipendente/collaboratore per quanto concerne l’orario di lavoro, servizio o debito prestazionale conforma la propria condotta 

alle vigenti disposizioni aziendali, contrattuali e di legge. 
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5. Il dipendente/collaboratore procede personalmente alla timbratura delle presenze in servizio presso gli orologi marcatempo 
ubicati nella sede abituale di lavoro. 

 
6. L’accesso alla mensa deve avvenire in base alla vigente regolamentazione, al di fuori dell’orario di servizio con apposita 

timbratura. I soggetti paganti possono in ogni caso accedere alla mensa previa timbratura in uscita dal servizio e lasciando 
nome, cognome e numero di matricola al personale della mensa stessa. Non si può accedere alla mensa con scarpe e 
indumenti da lavoro.  

 
7. Il dipendente/collaboratore utilizza i mezzi di trasporto dell'Azienda a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei propri 

compiti, astenendosi dal trasportare terzi, se non per ragioni di servizio. 
 
8. I dipendenti sono tenuti a parcheggiare esclusivamente negli appositi spazi, nel rispetto della segnaletica verticale ed 

orizzontale, senza intralcio alla circolazione sia di mezzi che di persone, e soprattutto dei mezzi di soccorso. Il tagliando 
identificativo del veicolo per l’accesso all’area di parcheggio riservata deve essere esposto in modo visibile. In ogni caso  
l’Azienda si riserva di far rimuovere il mezzo o di adottare ogni altra misura utile allo scopo.  

 
9. In nessun caso il dipendente potrà esercitare forme di costrizione, anche solo morale e/o psicologica, su altri 

colleghi/collaboratori per i propri personali interessi (di carriera, economici, sentimentali, etc.). 
 

Art. 12 – Divieto di fumo. 
Atteso il fondamentale ruolo dell’Azienda quale struttura erogatrice di prestazioni tese al recupero della salute, i 
dipendenti/collaboratori e coloro i quali, a qualsiasi titolo, si trovino all’interno delle strutture aziendali, sono tenuti al rispetto del 
divieto di fumo previsto dalla legge. 
 

Art. 13 – Rapporti con il pubblico 
1. Il dipendente/collaboratore in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l’esposizione in modo visibile del cartellino di 

riconoscimento od altro supporto identificativo messo a disposizione dall’Azienda. 
Opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità; risponde obbligatoriamente alla corrispondenza, a chiamate 
telefoniche ed ai messaggi di posta elettronica e lo fa nella maniera più completa e accurata possibile. I termini per le 
risposte, ove non fissati diversamente, sono stabiliti in 30 giorni. 

 
2. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, fornisce le giuste indicazioni all’interessato. Il 

dipendente/collaboratore, fatte salve le norme sul segreto d’ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al 
comportamento proprio e di altri dipendenti dell’ufficio/reparto/servizio dei quali ha la responsabilità od il coordinamento.  

     Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, si astiene da dichiarazioni 
pubbliche offensive nei confronti dell’amministrazione, anche in considerazione del particolare ambito, sanitario, in cui opera 
l’Azienda, e degli effetti, anche potenziali, delle suddette comunicazioni sulla cittadinanza. Ogni iniziativa in materia di 
comunicazione e relazioni esterne dovrà essere necessariamente e preventivamente portata a conoscenza della Direzione 
Aziendale. 

 
4. La comunicazione all’esterno verso i diversi portatori di interesse è improntata al rispetto dei reciproci diritti. In nessun caso, è 

permesso divulgare notizie o commenti falsi o tendenziosi. 
 
5. Il dipendente/collaboratore cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall’amministrazione anche nella 

propria carta dei servizi. Opera al fine di assicurare la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi 
erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità. Se assegnato agli Uffici 
in diretto contatto con il pubblico, osserva particolari accortezze nelle modalità di comunicazione e di riscontro alle richieste 
degli utenti. 

 
6. Il dipendente/collaboratore non assume impegni né anticipa l’esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti all’ufficio, al di 

fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle 
ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari. 

 
7. Il dipendente/collaboratore osserva il segreto d’ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali. 
 

Art. 14 – Disposizioni particolari per i Dirigenti e i titolari di posizione organizzativa/coordinamento. 
1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del presente Codice e del Codice Generale, le norme del presente articolo 

si applicano ai Dirigenti, nonché ai funzionari responsabili di posizione organizzativa e di incarico di coordinamento. 
 
2. Il Dirigente/Titolare di incarico svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all’atto di conferimento dell’incarico, 

persegue gli obiettivi assegnati ed adotta un comportamento organizzativo adeguato per l’assolvimento dell’incarico. 
 
3. Il Dirigente/Titolare di incarico assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e imparziale nei 

rapporti con i colleghi, i collaboratori e gli utenti. Cura, altresì, che le risorse ad esso assegnate siano utilizzate per finalità 
esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 



Azienda Ospedaliera S. Maria - Terni 

 

 

8 

Utilizza e valorizza pienamente tutte le professionalità presenti nella struttura mediante l’attivazione delle leve disponibili per 
favorirne lo sviluppo e la crescita. 
Coinvolge i propri collaboratori nello svolgimento complessivo del lavoro, anche prevedendo momenti di partecipazione a 
discussioni e decisioni funzionali alla realizzazione degli obiettivi aziendali, cui il dipendente/collaboratore parteciperà con 
spirito di collaborazione e con l’intenzione di concorrere all’attuazione delle attività stabilite. 

 
4. Il Dirigente/Titolare di incarico cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nel servizio cui è 

preposto, favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori; assume iniziative finalizzate alla circolazione 
delle informazioni, alla formazione e all’aggiornamento del personale, all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze di 
genere, di età e di condizioni personali. 

 
5. Assegna il lavoro sulla base di un’equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della 

professionalità del personale a sua disposizione. Il Dirigente/Titolare di incarico affida gli incarichi aggiuntivi in base alla 
professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione. 

 
6. Il Dirigente/Titolare di incarico svolge la valutazione del personale assegnato all’ufficio/reparto o servizio cui è preposto con 

imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti. 
 
7. Riferisce alla Direzione Aziendale su ogni situazione di incompatibilità e/o inconferibilità di cui sia venuto a conoscenza. Ove 

venga a conoscenza di un illecito, intraprende con tempestività le iniziative necessarie: attiva e conclude, se competente, il 
procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l’illecito all’autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria 
collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all’Autorità giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei Conti 
per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela 
di legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai 
sensi di quanto precedentemente definito. 

 
8. Il Dirigente/Titolare, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto all’organizzazione, 

all’attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni 
esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell’amministrazione. 

 
 9. E’ particolarmente attento agli adempimenti e alle finalità previsti nei Piani di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza. 
 

Art. 15 – Contratti ed altri atti negoziali. 
1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell’amministrazione, nonché nella fase di 

esecuzione degli stessi, il dipendente/collaboratore non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno 
utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l’esecuzione del contratto, tranne nei casi 
in cui l’amministrazione abbia deciso di ricorrere all’attività di intermediazione professionale. 

 
2. Il dipendente/collaboratore non conclude, per conto dell’Azienda, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o 

assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, 
ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 (“Contratto concluso mediante moduli o formulari”) del codice civile. 
Nel caso in cui l’amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese 
con le quali il dipendente/collaboratore abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, 
questi si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione del contratto, redigendo 
verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio. Parimenti il responsabile del procedimento o dell’Ufficio  
devono dichiarare qualunque connessione, o interessenza con i propri parenti entro il 2° grado, coniuge, convivente o affini 
sempre entro il 2° grado.   

 
3. Il dipendente/collaboratore che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli 

conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel 
biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell’amministrazione, 
ne informa per iscritto il suo Responsabile. 

 
4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il Dirigente, questi informa per iscritto il Direttore Sanitario o Direttore 

Amministrativo per quanto di rispettiva competenza. 
 
5. Chiunque riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte l’Azienda, rimostranze 

orali o scritte sull’operato dell’ufficio o su quello dei relativi collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, la 
Direzione Aziendale. 
 

Art. 16 – Vigilanza, monitoraggio ed attività formative. 
1. Sull’applicazione del presente Codice e del Codice Generale di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con D.P.R. n. 

62/2013, vigilano i Dirigenti responsabili di ciascun ufficio/reparto/servizio e l’UPD, che esercita altresì l’attività di 
monitoraggio prevista dalle norme. 
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2. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall’Ufficio per i procedimenti disciplinari si conformano alle eventuali previsioni 
contenute nel Piano di Prevenzione della Corruzione adottato dall’Azienda. 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione cura la diffusione della conoscenza del Codice di comportamento 
nell’amministrazione ed il monitoraggio annuale sulla sua attuazione; provvede altresì alla pubblicazione sul sito istituzionale 
ed alla comunicazione dei risultati del monitoraggio all’Autorità nazionale anticorruzione. 
Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo, l’UPD opera in raccordo con il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione. 

 
3. Ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare per violazione del Codice di comportamento, l’UPD può chiedere all’Autorità 

nazionale anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 2, lettera d) della legge n. 
190/2012. 

 
4. Al personale dell’Azienda sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di 

conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e 
sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti. 

 
Art. 17 – Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice. 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio. 
Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente codice, nonché dei doveri e degli 
obblighi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o 
contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, 
nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 
La commissione di illecito disciplinare viene valutata – anche in relazione alla tipologia di illecito – ai fini del conferimento di 
incarichi aggiuntivi e/o dell’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali. 
L’’irrogazione di sanzioni disciplinari costituisce un elemento di ostacolo alla valutazione positiva per il periodo di riferimento e 
alla corresponsione di trattamenti accessori collegati. 

 
2. Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile, la violazione è valutata 

in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento ed all’entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al 
decoro o al prestigio dell’Azienda. 

 
3. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dal vigente codice disciplinare aziendale e dai contratti collettivi, incluse 

quelle espulsive; queste ultime possono essere applicate esclusivamente nei casi di violazione delle disposizioni di cui agli 
articoli: 
- art. 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e l’immediata correlazione di questi ultimi 
con il compimento di un atto o di un’attività tipici dell’ufficio; 
- art. 5 comma 2, qualora si verifichino casi di costrizione o pressione verso altri dipendenti ad aderire ad associazioni od 
organizzazioni, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera; 
- art. 15 comma 2, primo periodo, divieto a contrarre con imprese con le quali abbia stipulato i contratti a titolo privato 
ricevuto altre utilità nel biennio precedente; 
- recidiva negli illeciti di cui agli artt. 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, 14, comma 9. 

 
4. I Contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di 

violazione del presente Codice. 
 
5. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge, dal vigente Regolamento di 

disciplina aziendale e dai Contratti collettivi. 
 
6. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti previsti da 

norme di legge, di regolamento o dai Contratti collettivi. 
 
7. Ogni comportamento in contrasto con i principi indicati nel Codice Generale e nel presente Codice, posto in essere da soggetti 
titolari di rapporti contrattuali con l’Azienda Ospedaliera, potrà costituire, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 2 punto3., 
inadempimento in virtù di specifiche clausole inserite nei relativi contratti, con ogni conseguenza del caso. Pertanto, all’entrata in 
vigore del presente Codice, deve essere espressamente prevista la facoltà di risoluzione di ogni contratto che disciplina qualsiasi 
rapporto economico e giuridico con soggetti terzi, con contestuale adeguamento alla suddetta clausola dei rapporti negoziali 
preesistenti. 
 

Art. 18 – Disposizioni finali ed abrogazioni 
Al presente Codice, comprese eventuali modifiche che nel tempo si dovessero rendere necessarie, deve essere data la più ampia 
diffusione mediante pubblicazione sul sito internet istituzionale dell’Azienda. 
A tal fine la sua pubblicazione dovrà essere preceduta dalla dizione “Versione aggiornata al …..”.  
Tutti coloro che instaurano rapporti di lavoro con questa Azienda e comunque che hanno rapporti di collaborazione con la stessa , 
ai sensi dell’articolo 2 del presente Codice, devono prenderne visione e accusarne ricevuta.   

 
 


